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TRECENTO 
ITALIANI 
IN POLONIA 


ROMA — In Polonia vivono 
300 italiani, di cui 180 emigrati 
‘da tempo e 120 trasferiti di re- 
cente al seguito di istituzioni o 
ditte italiane; una sessantina 
di questi vive a Varsavia, gli al- 
tri sono sparsi în centri diversi. 

La Farnesina informa che 
l'ambasciata italiana in Polo- 
nia, che è in contatto con i no- 
‘stri connazionali, già da tempo 
li aveva avvertiti di provveder- 
si di adeguate scorte alimenta- 
ri e in casi di emergenza» 
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Polonia - Drammatica sfida al governo 


SCIOPERO! 
LA RISPOSTA 
DI VARSAVIA 


Il complesso siderurgico della capitale è occupato da settemila 
operai - Anche in altre due grandi fabbriche il lavoro è bloccato 
Mesa - i ; 






































VARSAVIA — Tre grandi fabbriche polacche sono ferme. Sono le prime proteste dopo la 
leri ha imposto al Paese lo stato d'assedio. Fino a 
ranquilio. Presidi militari nelle strade e poca 





‘Almeno 7 mila operal del complesso 
La notizia è fiitrata fuor! dalla fabbrica atti 
«Solidarnosc». Hanno riferito che gli operal del turno di no! 
di andare a casa @ quelli del primo turno si sono uniti alla protesta. Ai canci 
guardia almeno una dozzina di attivisti sindacali. Non si notano soldati nelle vicinanze. | 
quadri di «Solidarnosc» dicono: «Non costringete nessuno a scioperare: 
almeno due altre fabbriche sono ferme: Il grande stabili- 
che producono macchine ed equi- 
generale come risposta all'a- 
ha con- 
a una 














paggiamenti militari. lerl sei 
zione del governo. La Chiesi 
‘dannato l'azione del gover: 
lotta fratricida». 


© SERVIZI ALLE PAGINE 2, 3 E ULTIMA 


LE PRIME TELEFONATE DA VARSAVIA. CARRI ARMATI E SOLDATI PATTUGLIANO LE STRADE 
DELLA CITTA'. LE IMMAGINI SONO GIUNTE ATTRAVERSO LA TELEVISIONE FINLANDESE. A 
DESTRA: WALESA MENTRE ESCE DAL COLLOQUIO CON JARUZELSKI 








«Evitato lo scontro» 
ma questa “calma” 
quanto potrà durare? 


Militarizzati i servizi pubblici e 300 aziende - Per insu- 
bordinazione da 2 anni di carcere alla pena di morte 


VARSAVIA — Dopo la 
prima notte sotto il regime 
di emergenza del governo 
del generale Jaruzelski. con 
il coprifuoco in vigore dalle 
22 alle 6. la Polonia si è sve- 
gliata questa mattina in una 
situazione che sembra appa- 
rentemente tranquilla. Ma è 
una calma che potrebbe 
rompersi in qualsiasi mo- 
mento: oggi i polacchi tor- 
nano al lavoro e sarà possi 
bile valutare come reagiran- 
no ai nuovi divieti e restri- 
zioni imposti da Jaruzelski. 

Nella notte circa 300 
aziende e servizi pubblici so- 
no stati messi in regime di 
«militarizzazione» dal comi- 
tato di difesa nazionale, I di- 
pendenti lavorano «in regî- 
me di servizio militare in 
tempo di guerra» e rischia- 
no. in caso di insubordina- 
zione. condanne che vanno 
da due anni di carcere alla 
pena di morte. Così il regime 
tenta di far fronte al perico- 
lo di scioperi in questo inizio 
di settimana. Tra i lavorato- 
ri militarizzati, quelli di 130 
fabbriche dell'industria. pe- 
sante e delle miniere di car- 
bone; e inoltre i doganieri, i 
pompieri, i guardiani delle 
prigioni, i lavoratori civili 
della difesa, i dipendenti dei 
servizi di trasporto. della ra- 
dio-televisione. delle poste. 
delle compagnie di distribu- 
zione dell'acqua. del gas e 
dell'energia elettrica. 

E' difficile prevedere per il 
momento che cosa possa ac- 
cadere. Resta il fatto co- 
munque che una risposta 
del sindacato si configura 
difficilmente anche perché 
«Solidarnosc» appare isola- 
to, da una parte dai provve- 
dimenti presi contro di esso 
(gli arresti, l'interruzione 
delle comunicazioni) e dal 
l'altra dalla difficoltà di 
comprendere quale sia ora 
la vera linea del sindacato 
stesso e su chi esso possa 
contare (Walesa si trova 
colloguio. a Varsavia, 
Giemp che va a Czestocho- 
wa e parla di «calma»). Tra 
l’altro, tutte le informazioni 
sono per il momento soprat- 
tutto di fonte governativa e 
quindi unilaterali. 

Quello che le fonti ufficiali 
vogliono accreditare è un‘ 
perazione condotta per «ra- 
gioni di sicurezza interna» e 
che si è conclusa senza una 
reazione da parte del sinda- 
cato. Le autorità governa! 
ve hanno diffuso la notizia 
che il sindacato si appresta- 
va a «costituire un governo 
provvisoria e a prendere il 
potere, per cui si è reso ne- 
cessario intervenire. Queste 
misure — ha atfermato il 
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consigliere del primo mini- 
stro. Wieslaw Gorniki — so- 
no state adottate per evitare 
lo scontro». Jerzy Urban, 
portavoce del governo, nel 
tracciare ai giornalisti un 
quadro «ufficiale» della si- 
tuazione. ha dichiarato: 
«Non è stato un colpo di Sta- 
to. Il primo ministro Jaruzel- 
ski è ancora in carica e non 
‘avrebbe potuto quindi rove- 
sciare se stesso. Le misure 
sono state rese necessarie 
per motivi di ordine pubbli- 
‘co. Adesso, nonostante le mi- 
sure adottate, nel Paese c'è 
la calma. Non vi sono state 
vittime... solo, sembra, un 
cane». 

Se tutto funziona in Polo- 
nia (i trasporti sono regolari, 
le telecomunicazioni verran- 
no ristabilite), se sono in po- 
chi nelle imprese a pensare 
allo sciopero, con i contadini 
che hanno smesso le occu- 
pazioni («volontariamente 0 
‘dopo aver preso conoscenza 
del cambiamento dello stato 
giuridico nel Paese») e con 
l’esercito che fa marciare le 
cose (anche gli speakers del- 
la televisione sono apparsi 
in divisa) la riforma — dico- 
noe autorità governative — 


potrà finalmente essere at- 
tuata «dopo essere rimasta 
bloccata a causa del caos 

Naturalmente questo qua- 
dro quasi «normale» contra- 
sta con i dati di fatto ogget- 
tivi: le sessioni della Sejm (il 
Parlamento polacco) sono 
state rinviate, nella sola re- 
gione di Varsavia sono stati 
arrestati più di quaranta 
sindacalisti e centinaia in 
tutto il Paese; il sindacato 
regionale di Varsavia ha 
lanciato un appello allo scio- 
pero in tutta la regione per 
oggi. e a Danzica la situazio- 
ne (dopo l'azione di polizia. 
gli arresti, ecc.) è ancora po- 
cochiara. 

‘Secondo testimoni oculari 
lunghi convogli militari si 
incontrano ancora sulla 
strada fra la città baltica e 
la capitale. Altri hanno visto 
«molte centinaia» di mezzi 
blindati e camion militari 
nel triangolo delimitato da 
Zielena Gora, Poznan e 
Stettino. Spostamenti di 
unità militari sono*stati 0s- 
servati anche presso Gor- 
zon, come pure sulla strade 
nazionale numero 17, alla 
frontiera tra la Polonia e la 
Germania Orientale. 
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2 LE NOTIZIE STAMPA SERA _———_- —+ 
La Polonia torna al lavoro sotto la minaccia delle armi 


NA O SL ENO —  rml6G6Geeggeno —" 


Riunione di emergenza 
alla Cee e alla Nato 





Varsavia. Januzelski, generale, primo ministro, primo segre- 
tario del partito comunista polacco, come è apparso ierì sul 


video per leggere le sue misure di emergenza 


Il Consiglio dei ministri estende le misure dello stato di assedio 


Telefoni controllati, banche bloccate 
e anni di carcere per sciopen illegali 


VARSAVIA — Il governo 
polacco ha tenuto stanotte 
la sua prima riunione dalla 
dichiarazione dello stato 
d'assedio nel Paese. Durante 
la seduta, i ministri hanno 
esteso le misure eccezionali 
varate ieri, ed hanno preso 
altri provvedimenti per ciò 
che riguarda la vita econo- 
mica e produttiva. 

Pene carcerarie per attivi- 
tà sindacale e pene pecunia- 
rie per la mancata presenta- 
zione ai posti di lavoro; abo- 
lizione della settimana corta 
lavorativa; proibizione della 
stampa di qualsiasi materia- 
le scritto o illustrato. Sono 
alcuni dei provvedimenti an- 
nunciati con il decreto ema- 
nato dal governo polacco 
sull'imposizione della legge 
marziale, il cui testo è stato 
trasmesso stanotte da Radio 
Varsavia. Molti dei provve- 
dimenti sanciti dal decreto 
erano già stati annunciati 
dall'emittente del regime. 

Il decreto prevede sanzioni 
penali per attività sindacali. 
In particolare: 

«Fino a tre anni di carcere 
per ìl proseguimento dell'al- 
tività in qualità di aderente 
ad un'associazione, sindaca- 
to od organizzazione le cui 
attività siano state sospese» 

«Fino a cinque anni di car- 
cere per l'organizzazione o la 












conduzione di scicperi o di 
azioni di protesta» 
«Fino a cinque anni di car- 


cere per coercizione all'a- 
stensione dal invoro nei con- 
fronti di altri». 

«Fino a tre mesi dî carcere, 
o multa, per la partecipazio- 
ne ad uno sciopero 0 ud una 
manifestazione di protesta». 

Dovrà inoltre essere con- 
dannato «non meno di tre 
anni di carcere» chi si renda 
colpevole di atti a vantaggio 
del «nemico» (ncn meglio 
precisato), 0 di atti ai danni 
degli interessi della difesa 0 


della sicurezza della Polonia 

Il decreto autorizza il go- 
verno a imporre «il raziona- 
mento totale o parziale dei 
generi alimentari di prima 
necessità e di alcuni generi 
non di consumo». 

Il governo potrà imporre a 
‘privati o cooperative in pos- 
sesso di terreni agricoli con- 
tributi speciali all'industria 
alimentare e consegna allo 
Stato di prodotti agricoli; il 
governo potrà inoltre impor- 
re la coltivazione di determi- 
nate piante. Il ministro delle 
Finanze ha annunciato che 
restrizioni sono state intro- 
dotte anche sui conti banca- 
ri e postali. Servizi bancari 
non verranno svolti nelle 
giornate di lunedì e martedì. 


A Torino per esprimere la solidarietà dei lavoratori 


‘ Questa sera in piazza Castello 
manifestazione dei sindacati 


TORINO — Il Piemonte protesta per la 


Molti conti correnti sono 
stati bloccati, 

A quanto annuncia Radio 
Varsavia, il governo ha ordi- 
nato che non vengano più 
accettati dagli uffici postali 
pacchi da spedire da parte di 
privati, nonché la sospensio- 
ne dell'accettazione di tutte 
le ‘spedizioni postali, con 
l'eccezione dei pacchi conte- 
nenti medicine, vestiario e 
generi alimentari. Potranno 
essere spediti solo pacchi di 
peso inferiore ai cinque chili 
da confezionare sotto la vigi- 
lanzo delle autorità postali 

Limitazioni anche alle ci 
municazioni telefoniche, te- 
lex e telegrafiche: in partico- 
lare, sono stati disinseriti i 
collegamenti in teleselezione 








politiche presenti in Consiglio regionale 


automatica per le telefonate 
interurbane ed internazio- 
nali, e nor funzionano più le 
cabine telefoniche da cui era 
possibile effettuare chiama- 
tein teleselezione. 

Telefonate interurbane ed 
internazionali si potranno 
d'ora în poi effettuare solo 
‘dopo prenotazione e tramite 
gli operatori del centralino 
dell'azienda di Stato. All'at- 
to della prenotazione di 
chiamate telefoniche e colle- 
gomenti telex negli uffici po- 
stali, dovranno essere pre- 
sentati documenti di identi- 
tà. Appositi organi di censu- 
ra sulle telecomunicazioni 
sono inoltre autorizzati ad 
interrompere conversazioni 
telefoniche. 








Polonia. L'appuntamento è per questa 
sera in piazza Castello alle 18. La mani- 
festazione è stata decisa dal sindacato 
per «esprimere la solidarietà al popolo 
polacco e la denuncia dei lavoratori tori- 
nesi per l'intervento dell'esercito» 

Davanti ai cancelli delle fabbriche so- 
no stati distribuiti migliaia di volantini 
stampati nella notte. In molte aziende su 
invito della federazione unitaria si sono 
svolte assemblee per discutere il «rischio- 
-Polonia:, le sue ripercussioni, i possibili 
drammatici sviluppi. Mano a mano che le 
ore trascorrono e le notizie provenienti 
da Varsavia diventano più precise, cresce 
negli ambienti politici e sindacali un 
grande senso di angoscia e una forte 
preoccupazione per le conseguenze di un 
brutale atto che soffoca con la forza del- 
l'esercito un soffio di libertà nato a Dan- 
zica poco più di un anno fa. 

Nel pomeriggio i capigruppo delle forze 























si radunano a Palazzo Lascaris per deci- 
dere quando e come convocare in seduta 


Straordinaria il «parlamentino» pi - 
ca Di 0» piemon: 





Da ogni parte continuano ad arriva- 
re documenti e dichiarazioni. Oltre a 
quelle già punblicate nella prima edizio- 
ne di stamane, riportiamo una dichiara- 
zione del segretario regionale del psi 
Emilio Trovati: «L'intervento del potere 
militare a Varsavia, coordinato dai consi- 
glierì sovietici, era nell'aria. Il golpe in 
bianco dei militari polacchi ci richiama 
ad una realtà che forse tutti avevamo di- 
menticato. Non sono consentite, in regi- 
me comunista, sia pure potenziali forme 
di democrazia. Questo ennesimo episodio 
valga come monito per quanti hanno 
rimproverato la nostra assenza alle mar- 
ce della pace a senso unico». La condan- 
na dei «fatti polacchi» verrà ribadita oggi 

















‘a Washington: «Situazione seria» 


LONDRA — In tutte t» 
cancellerie occidentali si 
stanno vagliando attenta. 
mente le notizie e le infor 
mazioni, anche le più impen. 
sate, sulla evoluzione degli 
avvenimenti polacchi. 1 90- 
verni occidentali hanno in 
progetto di esaminare am- 
piamente e a fondo gli svi- 
luppi della situazione polac- 
ca nelle riunioni di Brutelles 
e di Londra, mentre în Poîo- 
nia i 35 milioni di polacchi 
hanno trascorso la loro pri- 
ma notte sotto il regime di 
emergenza del governo del 
generale Jaruzelski. 

Il segretario di Stato ame- 
ricano Alerander Haio, che 
si trovava a Bruzelles per 
una riunione dei ministri 
della Nato, ha cancellato le 
visite che aveva in program: 
ma in Medio Oriente e in 
Asia ed è rientrato questa 
mattina a Washington affer- 
mando che la «situazione se- 
ria» sviluppatasi în Polonia 
rende necessaria la sua pre- 
senza nella capitale ameri- 
cana. 

Dopo la proclamazione 
dello stato di assedio con la 
sospensione dei diritti e delle 
libertà costituzionali da par- 
te del governo di Jaruzelski 
— il quale ha in questo modo 
immobilizzato il movimento 
sindacale autonomo «Soli- 
‘darnose» — Haig avea detto 
ai giornalisti: «Le potenziali 
instabilità che possono sce- 
turire in Polonia dopo l'im- 
posione della legge marziale 
sono ovvie a tutti noi». 

Joseph Luns, segretario 
generale della Nato, ha con- 
vocato in una riunione di 
emergenza che si svolge oggi 
gli ambasciatori permanenti 
dei 15 Paesi membri dell'Al- 
leanza Atlantica per discute- 
re la situazione polacca 
L'alleanza occidentale ha 
già elaborato da tempo piani 
‘di emergenza per fronteggia- 
re una eventuale grave crisi 
polacca, ma si tratta di piani 
che non sono mai stati pub- 
blicizzati. n 

Gli sviluppi della situazio- 
ne in Polonia saranno moti- 
vo di discussione anche da 
parte dei ministri degli Este- 
ri dei Paesi del Mercato co- 
mune europeo che si riui- 
scono a Londra in una confe- 
renza di due giorni. 

L'interruzione delle comu- 
nicazioni telefoniche e teler 
tra la Polonia ed il resto del 
mondo rende difficile anche 
per i governi occidentali 0! 
tenere informazioni sulla si- 
tuazione polacca. A Londra, 
un operatore della compa- 
gnia incaricata dei collega 
menti telefonici internazio: 
nali ha tentato invano di 
mettersi in contatto con Uli 
qualsiasi interlocutore in 
Polonia, «Ci è stato risposto 
ufficialmente che il servizio 
è stato disattivato», /4 
detto. n 

Un portavoce del Foreign 
Office inglese ha fatto sape 
re che l'ambasciata brito”- 
nica a Varsavia è in contatto 
con il ministero degli Esteri 
polacco, il quale ha fornito 
alcune informazioni sugli 
avvenimenti in corso. 

It portavoce ha detto: «So 
no state imposte restrizioni 
sui movimenti dei diploma 
tici e dei cittadini stranieri 
in Polonia ed il governo di 
Varsavia ha pure ristretto | 
movimenti delle imbarcazio- 
ni e degli aerei. Le autorità 
polacche hanno sottolineato 
che l'intera situazione è an: 
cora sotto il diretto e pieno 
controllo del governo legitti- 

mo del Paese» , 

«Noi abbiamo sottolineato 
la nostra speranza che la $ 
tuazione ritorni alla norma" 
lità nel più breve tempo Po 
sibile. 




















LE NOTIZIE 


VARSAVIA — La radio 
polacca ha diffuso stamane 
la dichiarazione rilasciata 
ieri sera dall'arcivescovo 
Glemp sugli ultimi avveni- 
menti del suo Pasese. 

«Un rappresentante della 
Chiesa — ha detto il primate 
— non può insegnare cose di- 
verse da quelle del Vangelo e 
con il suo insegnamento egli 
deve illuminare una nuova 
realtà. Nel nostro Paese la 
nuova realtà è la legge mar- 
ziale. Le autorità non sono 
più le autorità del dialogo 
tra i cittadini. Sono diventa- 
fe le autorità munite di mez- 
zi per una coercizione som- 
maria che costringa all'ob- 
bedienza». 

«Opporsi alle decisioni 
delle autorità, sotto là legge 
marziale, potrebbe far sì che 
Si sia costretti ad obbedire 
con la forza. Perché le auto- 
rità hanno a loro disposizio- 
ne una forza in armi. Noi po- 


tremo indignarci e gridare 
per l'ingiustizia di un siffat- 
to stato di cose: protestare 
per la violazione dei diritti 
civili, di quelli umani, ma 
questo potrebbe non portare 
ai risultati sperati. Le auto- 























CUNEO — (g. d, m.) 
Sciopero generale sponta- 
neo stamane nelle scuole 
cuneesi per protesta per le 
drammatiche vicende po- 
lacche: 80 studenti su cen- 
to non sono entrati in aula 
al momento dell'apertura 
degli istituti e si sono diret- 
ti in corteo in piazza Galim- 
berti per una manifestazio- 
ne pubblica alla quale si 
sono uniti motti cittadini. 
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Come si rassegneranno i polacchi alla legge marziale? 


Il discorso diffuso dalla radio di regime 


APPELLO ANGOSCIATO 
DEL CARDINALE GLEMP 
«NON SPARGETE SANGUE» 


rità ritengono che l’eccezio- 
nale natura della legge mar- 
ziale sia imposta da una ne- 
cessità superiore; la scelta 
del male minore... Dando per 
giusto questo ragionamento 
l'uomo della strada accette- 
rà la nuova situazione. Ma 
molta gente si sentirà fe- 
rita». 

I polacchi, ha detto 
Glemp, non devono comin- 
ciare a combattersi l'un l'al- 
tro, perché tutte le vite sa- 
ranno necessarie per rico- 
struire la Polonia, una volta 
abrogata la legge marziale. 

«La Chiesa — ha prosegui- 
to l'arcivescovo — vuole met- 
tersi dalla parte dell'uomo 
della strada e capirlo. Ecco 
‘perché ha appreso con dolore 
della rottura del dialogo che 
era cominciato con tante dif- 
ficoltà, e del ricorso alla for- 
2a sotto forma della legge 
marziale. Ciò non può avve- 
nire senza la violazione di 


Varsavia - La sede di Solidarnose che è stata occupata dalla polizia nella notte tra sabato e do- 


menica. Era ii 





corso una riunione dei massimi dirigenti sindacali e ta polizia li ha arrestati. Sac- 


chi di documenti sono stati sequestrati e portati via dalla sede sindacale 


diritti fondamentali dell'uo- 
mo, e comporta, in molti ca- 
si, la vessazione della dignità 
dell'uomo, con l'arresto di 
persone innocenti, l'umilia- 
zione di uomini di cultura e 
di scienza, lo sgomento in 
molte famiglie». 

«La Chiesa non vacillerà 
quando si tratterà di difen- 
dere la vita umana — ha pro- 
seguito Glemp. — Non: im- 
porta se la Chiesa verrà ac- 
cusata di codardia. La Chie- 
sa vuole difendere ogni vita 
umana, e pertanto, in questo 
stato di legge marziale invo- 
cherà la pace, ovunque sia 
possibile, invocherà la fine 
della violenza e il modo di 
evitare una lotta fratricida, 
‘se si dovesse verificare» 

«Non c'è valore più alto 
della vita umana. Ecco per- 
ché io lancerò appelli alia ra- 
gione, anche se questo signi- 
ficasse farmi diventare l'og- 
getto di insulti. E suppliche 
rò, acnhe se dovessi farlo in 
ginocchio: non cominciate 
una guerra fra polacchi, non 
buttate via la vostra vita, 
fratelli lavoratori, perché al- 
lora la vita umana verrà va- 
lutata molto poco». 

Giemp ha quindi invitato 
tutti i fedeli polacchi a rivol- 
gere preghiere perché la 
saggezza prevalga, e in par- 
ticolare ha invitato i polac- 
chi a «radunarsi nei prossimi 
giorni nel santuario della 
Madre di Dio, la patrona del- 
la Polonia, la Madonna di 
Cestokowa=. 
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La radio polacca ha trasmesso l'appello del primate card. Glemp 





Chiarito il «giallo» del presidente del sindacato ora libero 


Walesa scomparso? Era a Varsavia 
costretto a trattare col governo 


VARSAVIA — Si è sciolto 
nella tarda serata di ieri il 
«giallo» Walesa. Il presiden- 
te del sindacato libero — 
mentre tutti lo davano per 
“disperso” (non si avevano 
più notizie dal momento del- 
l'arresto dei dirigenti sinda- 
cali impegnati ai cantieri 
Lenin per un'importante 
riunione della commissione 
nazionale) — si trovava a 
Varsavia con il ministro per 
gli affari sindacali polacco: 
le consultazioni sono prose- 
‘quite nella notte. 

Il presidente di «Solidar- 
nosc» è stato uno dei primi 


ad avvertire il pericolo che 
incombeva sulla direzione 
del sindacato. Infatti, subito 
dopo la fine della riunione 
della commissione nazionale 
aveva affrontato il preoccu- 
pante problema dell'«inizio 
di mobilitazione. con alcuni 
esponenti della direzione 
sindacale, mentre le prime 
voci di spostamenti di trup- 
‘pe e di un'affluenza della po- 
lizia pervenivano nella sede 
dove si era conclusa la riu- 
nione. 

Walesa, appena ha potuto, 
si è recato nella propria abi- 
tazione. Poco prima di la- 


L’esaltante stagione di Solidarnosc 


Dai fatti di Danzica alla legge marziale - Un caso sindacale unico nei paesi dell'Est 


VARSAVIA — Con la pro- 
clamazione dello stato di as- 
sedio ed il controllo del Pae- 
se da parte dell'apparato mi- 
litare, ha avuto apparente- 
mente termine la breve sto- 
ria della libertà sindacale 
polacca, simbolizzata e ca- 
ratterizzata da Solidarnose. 

La crisi interna al regime 
che chiede il via alla nascita 
del sindacato ebbe la sua 
manifestazione palpabile il 2 
giugno 1980, quando il gover- 
no annunciò grossi aumenti 
dei prezzi della carne, dando 
il via ad una serie di proteste 
in tutto il Paese. 

La tensione raggiunge il 
culmine nei giganteschi im- 
pianti dei cantieri navali di 
Danzica. Walesa, che aveva 
assunto la direzione del na- 


scendo movimento sindaca- 
le, firmò un accordo con il 
ce primo ministro Mi 
ceyslaw Jagielski it 31 agosto 
1980, ponendo fine agli scio- 
peri che stavano bloccando 
l'industria polacca. L'accor- 
do costituì l'atto di nascita 
ufficiale del movimento au- 
tonomo al di fuori dei sinda- 
cati comunisti riconosciuti 
dal regime 

Il 10 gennaio 1981, milioni 
«di polacchi interruppero il 
lavoro per chiedere la setti- 
mana di cinque giorni con il 
sabato libero e il governo ac- 
colse — o fu costretto ad ac- 
cogliere—la loro richiesta. 

In parile fu riconosciuto 
dal governo il nuovo sinda- 
cato indipendente degli agri- 
coltori. In settembre si svol- 








sero le manovre -militari del 
Patto di Varsavia con la par- 
tecipazione di ben 100.000 
uomini. Nello stesso mese, la 
leadership sovietica disse 
chiaro e tondo al partito co- 
munista polacco che la si- 
tuazione era giunta ad un 
punto non più sostenibile e 
gli ordinò di intervenire du- 
ramente contro Solidarnose. 

Contemporaneamente, 
Walesa veniva confermato 
leader del movimento sinda- 
cale autonomo a conclusione 
di un burrascoso congresso. 
Nello stesso mese di ottobre, 
il segretario generale del 
partito Stanislaw Kania ve- 
niva estromesso e sostituito 
da un generale, Wojciek Ja- 
ruzelski. 

11 28 ottobre i nove milioni 


di operai aderenti a Solidar- 
nose scioperarono per un'o- 
ra. Jaruzelski rispose chie- 
dendo el Parlamento di 
adottare leggi che bandisse- 
ro 0 sospendessero il diritto 
di sciopero e dessero al go- 
verno poteri di emergenza. 

Il 2 dicembre scorso il go- 
verno manifestò una certa 
tendenza ad usare la durez- 
2a e la forza inviando reparti 
di polizia a sgomberare la 
scuola superiore dei vigili del 
fuoco occupata dagli allievi 
chie chiedevano di essere 
messi alle dipendenze di un 
ministero civile. 

Lunedì scorso il partito co- 
munista segnò un punto a 
‘proprio favore pubblicizzan- 
do la registrazione di una 
riunione dei leaders di Soli- 


darnose, presente Walesa, in 
cui si chiedeva il rovescia- 
mento del governo. 

Due giorni fa, poche ore 
prima della decisione di Ja- 
ruzelski di porre il Paese sot- 
to la regola militare, î diri- 
genti sindacali riuniti a 
Danzica lanciarono una toro 
ennesima minaccia contro il 
regime: chiesero un voto di 
fiducia nazionale nel gover- 
no decisero di proclamare 
uno sciopero generale nazio- 
nale se il Parlamento avesse 
concesso i poteri eccezionali 
al governo. 


Senza attendere il voto del 
Parlamento e incurante del- 
la minaccia, il governo si è 
assunto l'intero potere con lo 
strumento militare. 


sciare gli amici aveva an- 
nunciato di aspettare il set- 
timo figlio e aveva salutato il 
suo maggiore consigliere, 
Bronislaw Geremek, con una 
certa preoccupazione. L'abi- 
tazione di Walesa è stata 
quindi posta sotto il control- 
lo della polizia e, a differen- 
2a degli altri "leaders" sin- 
dacali, il presidente di «Soli- 
darnosc» non è stato arresta- 
to. Tuttavia, dopo le prime 
ore, e quando ormai l'opera- 
zione era ad un punto avan- 
zato, il presidente del sinda- 
cato è stato invitato ad in- 
contrarsi in una località 
presso Varsavia con il mini- 
stro incaricato dei rapporti 
con i sindacati, Stanislaw 
Ciosek. Sembra che lo scopo 
dell'incontro sia stato quello 
di spingere Walesa a fare un 
appello alla popolazione af- 
finché mantenga la calma. 


Una delegazione 
di «Solidarnosc) 
bloccata a Zurigo 


ZURIGO — Una delega- 
zione. di «Solildarnose.. 
bloccata a Zurigo in seguito 
agli ultimi sviluppi di Varsa- 
via. ha reagito ieri con «indi- 
gnazione» alla notizia del- 
l'arresto di molti esponenti 
del sindacato indipendente. 

In una breve dichiarazio- 
ne. sì dice che «il tentativo di 
regolare la situazione politi- 
ca con la forza contrasta con 
le attese dell'intera società 
polacca e il sindacato sta 
cercando da 15 mesi di risol- 
vere i problemi pacifica» 
mente» 


LE NOTIZIE 
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Torino 


® Mostre da vedere. Promotrice delle Belle Arti (viale B. 
Crivelli 11) «Alvar Aalto: lettura sistematica e struttura- 
le» - Galleria Narciso (p. Carlo Felice 18) e Galleria Viotti 
(via Viotti 8 C) mostra per gli «Ottant'anni di Diulgheroff 
Futurista» - Galleria Martano (via O. Battisti 3) incisioni 
di Giovanbattista Piranesi - Galleria Davico (Gall. Su- 
balpina 30) personale di Luciano Proverbio - L'Arte Anti- 
ca (via Volta 9) le «Miniature persiane del XVIII Secolo». 
‘® Nazario per Cesare Pavese. Accompagnata dagli 
scritti di Massimo Mila e di Davide Lajolo sì è aperta alla 
Galleria Berman (via Arcivescovado 9. int. 18) la mostra 
che Gaudenzio Nazario ha dedicato al mondo ed alla poe- 
sia di Cesare Pavese. Ne è scaturita un'esposizione nella 
quele l'immagine si lega alia parola evocativa. la realtà ai 
sogni. alle speranze. alle inquietudini esistenziali. Le lan- 
ghe. i delicati nudi femminili. gli alberi e le nuvole. i decli- 
vi collinari ci riportano a uni universo dai sommessi stu- 
porî: «Talvolta ritorna / nell'immobile calma del giorno il 
ricordo / di quel vivere assorto; nella luce stupita». 


© Itinerari: dalla fotografia al libro. La Libreria Agorà 
(via Pastrengo 9/d)'espone trentanoye fotografie di Ma- 
rio Cresci legate alla «sospensione temporale» espressa 
per immagini; all'Unione Culturale (v. C. Battisti 4/b) la 
ricerca di Franco Mello ed al Caffè Piatti i disegni ed i 
pastelli di Paolo Ambrosio. La Galleria IÎdeogramma (c. A. 
De Gasperi 35) propone l'esperienza pittorica della geno- 
vese Adriana Bevacqua e alla libreria Il Torchio (c, Mon- 
calieri 3/g) acquerelli di Tullio Pericoli e presentazione 
del libro «Le gioie dell'occhio» e « Vocali» di Guido Aìman- 
si. Serra e Riva Editori. 

® Il piccolo formato di Branetto. Ritorna alla Galleria 
Arte 121 (via Nizza 121) il paesaggista Silvio Brunetto con 
una scelta di mini-tavolette dalla luminosa resa d'insie- 
me. Si tratta di immagini colte con piacevole realismo, 
con una pennellata che fissa la chiesa di San Lorenzo a 
Torino e la «Piazza delle Erbe» a Verona, il Canale di 
Cervia e la Costa Dalmata. le antiche case di Saluzzo e la 
Torre di Alba sotto la neve. (sino al 31 dicembre). 


© I boschi di Nella Lucchino. I dipinti di Nella Lucchino 
trasmettono il senso di una realtà interpretata con amo- 
di sottoboschi. di radure. di cascinali realizzati secon- 
do una delicatezza che sottolinea il caratteristico impian- 
to romantico della sua tavolozza. Paesaggi. arbusti. albe- 
ri appaiono avvolti da un'atmosfera rarefatta. nebbiosa. 
lieve. Galleria La Conchiglia, via Garibaldi 35 sino al 23 
dicembre. 

rgio Buffa e Marcello Cavallo. La galleria Emme- 
‘due (c. Re Umberto 10) presenta gli ultimi lavori dell'ac- 
‘querellista Giorgio Buffa da anni impegnato in un natu- 
ralismo dal luminoso cromatismo. dalla pennellata fre- 
‘schissima capace di rinnovare l'incontro con una tecnica 
dalle trepide impressioni. Di Marcello Cavallo la Galleria 
Portici (p. Vittorio Veneto 22/b) espone marine. vedute 
montane, paesaggi inondati di sole e ricchi di colore. 


© La quotidianità di Graziano Prola. Nei recenti dipinti 
di Graziano Prola si avverte una particolare «lettura» 
della propria terra, delle antiche e corrose facciate delle 
case del paese. dei portali massicci. delle biciclette lungoi 
‘sentieri che portano verso la sommità delle colline. Per- 
sonale alla Bottega d'Arte San Giors (via San Simone 1. 
sino alla fine di dicembre). 

© Nello studio dei pittori. In via Cesana 71 espone Wal- 
ter Ellena autore di romantici paesaggi piemontesi, di 
‘brumose vedute dei dintorni di Torino. Nello studio di via 
Gorizia 199. Giorgio Giorgi invita ad un incontro con le 
sue rigorosamente astratte opere grafiche. In via Pietro 
Cossa 113 bis. lo studio dell'incisore Ercole Sibilla è aper- 
to, sino al 24 dicembre. con dipinti. grafiche ed incisioni 
tra le quali «Nido» e «Passeri sulla neve» dalla sottile liri- 
cità. 


Alba 


@ Franco Fausone. La galleria Il Bagatto (via P. Belli 7) 
espone le espressionistiche figurazioni di Franco Fauso- 
ne: da «Il Ciclista» a «Terra-rami-radici». da «Amanti» a 
«Neve sull'Alta Langa» (sino al 20 dicembre). 











Courmayeur 


® La Valle d'Aosta di Frateantonio, S'inaugura sabato 
19 dicembre la mostra personale di Corrado Frateanto- 
nio interamente dedicata alla vita. agli scorci. alle im- 
pressioni della Valle d'Aosta. Un «reportage: colto con 
pennellata incisiva. con l'intima volontà di tradurre l'in- 
tensità di una visione. di un gesto, di un colore vibrante. I 
contadini nei campi di grano, i vecchi con i volti rugosi. le 
pecore, i montanari, ritornano in queste tele con una vi- 
tale energia. Sale espositive in via Roma e piazza Brenta 
sino al 5 gennaio, 


Moncalieri 


® Giampaolo. Alla Galleria La Lanterna (via S. Croce 7) 
mostra personale di Giampaolo sino al 31 dicembre. 


Savigliano 


® Disegni dell'800 italiano. Nei programmi della Galle- 
ria «Arte ‘80» (via Cernaia 19) s'inserisce questa pregevole 
rassegna di opere grafiche dell'800 italiano: immagini de- 
licatamente risolte, sottolineate dalla minuziosità del se- 
gno. In mostra esperienze di Pasini e Fontanesi, Pittara. 
Lupo. Zolla. De Andrade, lo svizzero Calame, Bagetti e 
Fattori (sino 2130 dicembre). 














@ cura di Angelo Mistrangelo 


Con una mostra storica e scientifica 


Gli Stati Uniti e il Canada 
ricordano Guglielmo Marconi 


NEW YORK — «Sono molto 
contenta che si sia organizza- 
ta questa mostra, perché mi 
sembra che il nome di Gu- 
glielmo Marconi sia un poco 
dimenticato di questi tempi». 

Così ha detto a New York la 
signora Gioia Marconi Braga, 
figlia dell'inventore della ra- 
dio, commentando la mostra e 
le celebrazioni in onore del 
padre che si terranno da oggi 
al 5 gennaio alla Columbia 
University. 

La mostra, dal titolo «Mar- 
coni», è stata organizzata per 
commemorare l'80° anniver- 
sario della prima trasmissio- 
ne transoceanica senza fili: il 
12 dicembre 1901 Marconi riu- 
sci a captare, a Signal Hill, nel 
territorio canadese di San 
Giovanni di Terranova, il se- 
gnale — una lettera S in codi- 
‘ce Morse — trasmesso dai suoi 
assistenti în Cornovaglia, In- 
ghilterra. 

La mostra — ha spiegato 
Gioia Marconi che all’inizio 
di quest'anno è stata nomina- 
ta commendatore al merito 
della Repubblica — è più sto- 
rica che scientifica. Vuoie 
è soprattutto raccontare la 
vita di questo giovane scien- 
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Queste lettere d’oro 
sono il simbolo del re- 
‘galo di Natale più ricco, 
più raffinato. 

Un dassico appunta- — 
mento cgn la qualità, 
dove il prestigio dei lî- 
quori più fariosi d'Italia 
si sposa all'eleganza 
confezioni, alla varietà del- 
le combinazioni, alla felice 
scelta oggetti. Queste a 
lettere d'oro suggellano il 
prezioso contenuto di tutte 
le Confezioni Natalizie VR. 


Vecchia Rom: 


una tradizione che si rinnova ogni 











ziato italiano, all’epoca venti- 
settenne, che, contraddice: 
do le negative previsioni di 
gran parte dei suoi colleghi, 
dimostrò che la curvatura del- 
la terra non è un ostacolo per 
le onde radio. È 

Alla Columbia University, il 
pubblico potrà vedere 
prattutto fotografie, che sot- 
tolineano vari aspetti della vi- 
ta e dell’ati di Marconi» 
ha detto la figlia. «Ci saranno 
poi anche un modellino del- 
l'Elettra, la nave-laboratorio 
utilizzata dallo scienziato, in- 
viato appositamente dall'Ita- 
lia. E, inoltre, strumenti del- 
l'epoca, alcuni usati proprio 
da mio padre». 

L’idea della mostra è stata 
della Marconi International 
Fellowship, un organismo 
fondato nel 1974 dalla figlia 
dello scienziato assieme al 
dottor Walter Orr Roberts, e 
che annualmente assegna un 
premio di 35 mila dollari a 
scienziati e ingegneri che 











hanno dimostrato particolare 
impegno. Quest'anno il pre- 
mio è andato a Seymour Pa- 
pert, uno scienziato del Mit 
nativo del Sud Africa ma ope- 
rante negli Usa. 
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una moto Gilera 200, un rack PI 


Luriali 14 Dicembre 1981 


Aila realizzazione della ma- 
nifestazione ha contribuito il 
Center for Italian Studies 
della Columbia University, di- 
retto dal prof. Giovanni Sar- 
tori, al quale ha inviato un te- 
legramma il presidente del 
Senato, Amintore Fanfani, 
per augurare il successo dell’i- 
niziativa. 

La mostra, avverte un co- 
municato, «è stata resa possi- 
bile anche dalla partecipazio- 
ne della Fiera di Milano, della 
Fiat, della Ibm, dell'Italcable 
e della Rca». 

Venerdì 11 negli stessi loca- 
li della Columbia sì è tenuta 
una conferenza su «L’impor- 
tanza storica di Marconi e il 
suo apporto agli sviluppi delle 
comunicazioni». 

Dopo gli Stati Uniti la mo- 
stra della Columbia Universi- 
ty andrà in Canada per un an- 
no. In questo Paese dove il 31 
ottobre si sono aperte le cele- 
brazioni marconiane, la Rai e 
la Cbc, televisione canadese, 
hanni progetto — secondo 
quanto detto dalla signora 
Marconi — di girare un docu- 
mentario sullo scienziato ita- 
liano. co 
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E quest'anno sarà un Nata 
le ancora più ricco: tutte le 
confezioni Natalizie Vecchia 
Romagna sono abbinate al 


n Concorso 
Gran Natale. 


In ogni confezione VR 
è RI ein 
Concorso, che dà 
a tutti il diritto a 
partecipare alla 
estrazione a sot 
te di bellissimi 
‘premi, come 
una Panda 30; 
'hilips e tanti altri. Ba- 





sta compilare in tutte le sue parti la cartolina e sj 
potrai essere tu il fortunato niro de rio reno 


Agenzia di vendita per Torino città e provincia: Via Tirreno, 45 - Tel. 599,662 / 588.220. 








Lunedì 14 Dicembre 1981| 











75 SU CENTO 


OGGI LA PERCENTUALE 
A UN TERZO» 





‘Alle dodici sono stati chiu- 
‘si i seggi elettorali. Tra po- 
che ore si potrà appurare se 
la soglia del trenta per cento 
dei genitori votanti è stata 
superata o no. L'affluenza 
alle urne registrata nella 
giornata di ieri ha confer- 
mato la tendenza assentei- 
sta emersa nelle elezioni del 
1977, che furono la prima ve- 
rifica del ruolo effettivo 
‘svolto dagli organi collegiali 
nella scuola, a È 

Di fatto la partecipazione 
‘al voto dei genitori è scesa in 
sette anni dal settanta per 
cento al trenta, forse meno. 
Si deve parlare di un rifiuto 
di questi organismi da parte 
delle famiglie degli studenti? 
O forse è più esatto definire 
la scarsissima partecipazio- 


ne al voto una più accentua- 
ta tendenza ‘al «rigetto» dei 
vari consigli scolastici pro- 
vinciali, distrettuali, consigli 
di circolo e di istituto, consi- 
gli di classe che hanno finito 
per essere abbandonati dai 
loro stessi rappresentanti? 

‘A questo punto rimane da 
appurare se è stato un tori- 
nese su tre, anziché su quat- 
tro, a recarsi nella scuola del 
figlio per deporre quattro 
schede nell'urna. 

‘Anche quest'ultimo aspet- 
to va considerato: le quattro 
schede per votare che hanno 
complicato le operazioni 
elettorali e reso oltremodo 
macchinoso l'apparato pre- 
posto allo scrutinio. Nel 1977 
occorsero diverse settimane 
per venire a capo dei risulta- 


ti definitivi. 

Una ragione di più per 
considerare inutili o comun- 
que ininfluenti gli organi 
collegiali. E' quanto devono 
aver pensato anche altre 
componenti della scuola; gli 
studenti. 

Teri la partecipazione al 
voto di quest'area è stata 
bassissima: sotto l'otto per 
cento secondo il sondaggio 
campione compiuto dai 
Provveditorato per conto del 
ministero in quattro scuole 
medie di secondo grado della 
città e della cintura. Stama- 
ne è presumibile che l'af- 
fluenza ai seggi degli stu- 
denti, in orario di lezione, sia 
salita. Resta da verificare 
anche in questo caso. di 
quanto. 


«LA PRIMA VOLTA VOTARONO 


Gli «astensionisti» dei co- 
mitati studenteschi promos- 
si dalla «sinistra» hanno or- 
ganizzato stamane lo scio- 
pero degli studenti medi che 
nelle ultime ore si è trasfor- 
mato in una dimostrazione 
di protesta per i «fatti polac- 
chi». Ma durante il corteo 
avviatosi con migliaia di stu- 
denti da piazza Arbarello in- 
torno alle dieci ‘al «Teatro 
Tenda» dei giardini Lamar- 
mora, dove la manifestazio- 
ne si è conclusa, non sono 
state dimenticate le ragioni 
per le quali era stata decisa 
a suo tempo l'astensione 
dalle lezioni per oggi: la de- 
cisione del ministro Bodrato 
di «estendere strumental- 
mente» le operazioni di voto. 

In mattinata c'è stata an- 
che una denuncia dei sinda- 
cati della scuola aderenti a 
Cgil - Cisl - Uil per una cu- 
riosa coincidenza verificata- 
si în tre distretti: almeno 
inizialmente si era omesso di 
‘apporre sulle schede eletto- 
rali la lista progressista con- 
traddistinta dai motto «L'u- 
nità dei lavoratori per il rin- 
‘novamento della scuola». 

«Svista che dimostra — ha 
commentato Battaglia della 
Cgil-scuola — come queste 


elezioni anche tecnicamente 
siano state preparate troppo 
frettolosamente». 
‘Riportiamo anche i primi 
commenti sull'affluenza alle 
urne della componente dei 
genitori. Lo stesso Battaglia 
ha detto: «La percentuale 
molto bassa dei votanti con- 
ferma le previsioni di estre- 
ma difficoltà nel sensibiliz- 
zare le famiglie degli studen- 
ti. Ora si deve affrontare in 
tempi rapidissimi il proble- 





Genitori scettici e poco convinti sulla funzione degli organi collegiali 


«Sì, abbiamo votato. Ma 
solo perché lo riteniamo un 
dovere da compiere, non 
perché crediamo davvero 
che possa servire a qualco- 
sa. Non fosse entrata la po- 
litica negli organi collegia- 
li, forse sarebbe stato diffe- 
rente. Invece si è ormai ca- 
pito che quel poco di voce 


tuto avere nei consigli di 
circolo o nei distretti scola- 
stici è quasi sempre con- 
trollato dai partiti. Insom- 
ma, altro che partecipa- 
zione...» 

E' senza dubbio un di- 
scorso di sapore qualun- 
quistico, però rende suffi- 
cientemente l'idea di come 
è orinai in larga parte vis- 
suta l'occasione elettorale 
nelle; scuole, soprattutto 
alla luce di quella che si 
può senz'altro definire (an- 
che se mentre scriviamo i 
seggi - non sono ancora 
chiusi) una «scarsa. af- 
fiuenza. alle urne. E' il di- 
‘scorso che ci è stato fatto 
in particolare da una cop- 
pia. di genitori appena 
uscita dal seggio della 
scuola media Olivetti. ma 
virgola più, virgola meno 
ricalca quello che hanno 
risposto gli altri, in diverse 
scuole elementari o medie. 
‘anche superiori. 

Se si pensa che la grande 
maggioranza ha rinuncia- 
to a votare (molti, è vero, 
per semplice indifferenza 
o per innato menetreghi- 
smo) e si considera che 
buona parte di coloro che 
hanno usufruito del diritto 
di esprimere una scelta suì 
propri rappresentanti nel 
mondo della scuola lo han- 
no fatto senza una profon- 
da convinzione, non c'è da 


stare allegri. L'innovazio- 





che i genitori avrebbero po- * 


ne che doveva aprire la 
scuola alle istanze di tutti 
quanti vi sono anche indi- 
rettamente coinvolti, mo- 
dificando l'impostazione 
chiusa, verticale. che la 
contraddistingueva da 
sempre, è già in agonia a 
pochi anni dalla nascita 
che tanti entusiasmi aveva 
suscitato? 

«Non si può negare che 
l'interesse per le elezioni 
degli organismi collegiali è 
diminuito in maniera 
preoccupante». dice il pre- 
side di una scuola media. 
constatando che dopo otto 


Famiglie e ragazzi sono affluiti pigrammente alle urne ieri pomeriggio 


ore dall'apertura dei seggi 
ha votato poco più del dieci 
per cento dei genitori. 
«Persino. per i rappresen- 
tanti nei consigli di classe 
non siamo sicuri di poter 
avere i nomi, in alcune 
classi». La gente non s'illu- 
de più sulla possibilità di 
contare qualcosa? «Forse 
Ma la maggior parte è as- 
senteista per pigrizia. o per 
antica abitudine a lasciar 
fare, e scegliere, sempre 
agli altri» 

Eppure, dopo i vacilla- 
menti già notati in occasio- 
ne della scorsa tornata 


«Sì, abbiamo votato... ma solo 
perché lo riteniamo un dovere) 





elettorale nelle scuole, il 
fatto che praticamente in 
tutti gli istituti fossero sta- 
te presentate più liste (per 
un totale di circa 2250, nel- 
la provincia di Torino, fra 
quelle degli insegnanti. del 
personale direttivo. dei 
non docenti, dei genitori e 
degli studenti) sembrava 
indurre all'ottimismo. 
Nelle medie superiori. 
fasce di studenti astensio- 
niste gia in passato si sono 
ricredute tornando a for- 
mare e presentare proprie 
liste in contrapposizione a 
quelle — democristiane 0 


comunque dell’area mode 
rata — che non avevano 
mai rinunciato a questa sia 
pur labile (ma perfettibile) 
forma di partecipazione 
nella scelta degli indirizzi 
da dare alla scuola. 

Al Liceo scientifico Se- 
gré, ad esempio, accanto a 
liste come quella «apartiti- 
ca per una scuola costrutti- 
vamente politica» o per 
una «scuola a dimensione 
umana democratica e plu- 
ralista» (che nei loro pro- 
grammi manifestano pru- 
dentissime volonta di cam- 
biamento) è ricomparsa 
quella, riferentesi a un'a- 
rea di sinistra dichiarata- 
mente senza confini preci- 
si, intitolata «Per una 
scuola laica e riformista» 

«Non abbiamo presenta- 
to un vero e proprio pro- 
gramma — dicono gli stu- 
denti che l'hanno costitui- 
ta — perché sarebbe stata 
la solita inutile e ridicola 
esposizione di luoghi co- 
muni scontati 0 generici 
Ma tornando a far parte 
del consiglio d'istituto di- 
mostriamo la nostra recu- 
perata disponibilità a di- 
‘scutere proposte innovatri- 
ci». Curioso che, nello stes- 
so istituto, siano stati i do- 
centi invece a rinunciare 
‘completamente. a presen- 
tare una qualunque lista. 

Ai di là di programmi e 
intenzioni, di polemiche e 
diatribe. conta comunque 
il significato della scarsa 
adesione agli inviti al voto; 
conta il fatto che in tante 
scuole siano state presen- 
tate liste uniche; conta la 
dimostrata (nell'esperien- 
za di questi anni) ancorché 
relativa efficacia dei soli 
consigli d'istituto. più vici- 
ni alle singole realtà «di 
base», mentre poco 0 nulla 
hanno ottenuto i lavori dei 
distretti scolastici e dei 
consigli provinciali. 

Conta infine la constata- 
zione che la girandola di 
parole. per lo più vuote, su 
queste elezioni porta anco- 
ra una volta l'inconfondi- 
bile contrasségno del déjà 


vu nes 











ma di riformare questi orga 
nismi, per evitare di sciupare 
una grande occasione di de- 
mocrazia nella scuola. Una 
partecipazione così bassa al 
vota rischia di sottrarre le- 
gittimità ai vari organismi. 
Occorre che la legge ferma in 
Parlamento sia migliorata e 
‘varata al più presto». 

Per l'area cattolica Gior- 
gio Chiosso ha parlato di 
«esperienza consolidata, se è 
vero che, come dimostrano le 
tendenze della partecipazio- 
ne elettorale, voterà un geni- 
tore su quattro, anche un ge- 
nitore su tre. Temevo peggio. 
To giudico molto qualificato 
questo voto. Conferma la 
mia opinione l'affluenza su- 
periore che si è registrata 
nelle scuole elementari, dove 
esiste un ben diverso rappor- 
to tra genitori e insegnanti». 

Infine il responsabile per 
la scuola della Fgci torinese, 
D'Ottavio, ha ricordato che 
l'«astensionismo degli stu- 
denti va valutato come un 
segnale di una diversa volon- 
tà di partecipazione che oggi 
nasce dai movimenti per la 
‘pace e che non può essere in- 
canalata in organismi vecchi 
e frustranti». 

Alberto Gaino 
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scatolette in vendita 
oggi dal tuo 
tabaccaio 
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La segreteria regionale 
della Uil-scuola ha diffuso 
un comunicato per prote- 
stare contro il disegno di 
legge. recentemente ap- 
provato in Senato, nel 
quale è stato inserito un 
emendamento — su pro- 
posta della de — che 
estende agli insegnanti 
delle scuole private il dirit- 
to di partecipare al con- 
corso abilitante riservato. 

«Come Uil-scuola — si 
legge nel documento — ri- 
teniamo che questo emen- 
damento debba essere 
abrogato per i seguenti 
motivi. 

1) è basato su una inac- 
cettabile logica di equiva- 
lenza fra scuola privata e 
pubblica; 

2) è discriminante nei 
confronti dei supplenti an- 


Un comunicato di protesta della Uil 


Cinquecento firme 
di docenti 

contro l'obbligo 
di straordinario 


nuali della scuola statale 
che, benché assunti (a dif- 
ferenza degli insegnanti 
delle scuole private) attra- 
verso pubbliche graduato- 
rie, sono esclusi dal sud- 
detto concorso riservato». 

La Uil. inoltre, ritiene 
altrettanto inaccettabile 
l'articolo 17 del disegno di 
legge che prevede per i do- 
centi lo straordinario 0) 
bligatorio di tre ore setti 
manali di supplenza dei 
colleghi assenti fino a sei 
giorni. 

Per ottenere l’abroga- 
zione di questi due punti. 
la Uil-scuola. ha lanciato 
un appello ai parlamenta- 
ri laici: sono state raccolte 
già oltre 500 firme di do- 
centi in molte scuole tori- 
nesi e della cintura. 

La raccolta prosegue 
nelle scuole € chi intende 
aderire all'iniziativa è in- 
vitato a rivolgersi alla Uil- 
«scuola, in piazza Statuto 
18. dalle 17. alle 20. 

«L'appello — spiegano i 
dirigenti sindacali — è sta- 
to rivolto ai parlamentari 
laici della commissione 
Pubblica Istruzione della 
Camera che in questi gior- 
ni dovranno pronunciarsi 
sul disegno di legge. La 
Vil-scuola ha provveduto 
ad inviare ai parlamentari 
un primo gruppo delle fir- 
me raccolte e pubblicherà 
le risposte che arriveranno 
dalla Camera. Si tratta di 
un'iniziativa analoga a 
quella assunta anni fa dal- 
la Lega italiana per il di- 
vorzio, che rivolse un ap- 
pello ai parlamentari laici 
per chiedere che dichiaras- 
sero il comportamento che 
‘avrebbero assunto in aula 
‘ulla legge sul divorzio 




















PRECIPITA DA 


Alcuni minuti agghiac- 
cianti sono stati vissuti da 
una donna di 46 anni ieri se- 
ra poco prima delle 20, a Chi- 
vasso, in via Mezzano, a po- 
chi passi dall'ospedale civi- 
co. Perso l'equilibrio dal bal- 
cone di casa sua, al sesto pia- 
no, una donna ha fatto un 
pauroso salto nel vuoto. E* 
rimasta aggrappata soltanto 
alle braccia della suocera 
Grida, agitazione fra i pas- 
santi, mentre i muscoli della 
donna cedevano. Poi le dita, 
intorpidite, non ce l'hanno 
più fatta. E'stato un attimo: 


fra le grida atterrite di tutti, 
la donna, con un gesto dispe- 
rato, è riuscita a darsi una 
spinta andando a cadere sul 
balcone dell'alloggio sotto- 
stante. 

Protagonista di questa 
brutta avventura, che pote- 
va concludersi in modo assai 
più drammatico, è la qua- 
rantaseienne Enrica Balleri- 
na, che abita al sesto piano. 
di un condominio al numero 
26divia Mezzano. ©. 

Il marito, Sergio Bianchi, 
si trova attualmente per la- 
voro în Iraq. La donna era in 


La protesta dei disoccupati 
Non c'è richiesta di lavoro 


Una delegazione voleva occupare l'ufficio 
provinciale - Sono troppo poche le chiamate 


Manifestazione di pro- 
testa dei disoccupati tori- 
nesi, questa mattina. Al 
cinema Adriano. consta- 
tato che le richieste di la- 
voro erano molto poche e 
soprattutto a tempo de- 
terminato, i disoccupati 
hanno reclamato e hanno 
impedito che venisse dato 
seguito alle chiamate. 

Poi, un gruppo di circa 
duecento persone ha rag- 
giunto gli uffici del collo- 
camento ed è entrato nei 
locali dell'ufficio provin- 
ciale del lavoro, in via Gio- 
berti. Qualcuno aveva ma- 
nifestato l'intenzione di 
‘occupare la sede. Non suc- 
cesso. Il direttore dell'Uf- 


ficio. Riccardo Scardino, 
ha ricevuto una-delegazio- 
ne dei disoccupati e il tut- 
to è finito tranquillamen- 
te prima di mezzogiorno. 





Scardino ha riferito che 
i disoccupati si sono la- 
mentati per Ja mancanza 
di lavoro, per il numero 
troppo ridotto delle chia- 
mate. Lui ha potuto ri- 
spondere soltanto che 
«non è colpa dell'Ufficio 
del lavoro se la situazione , 
occupazionale è tanto dif- 
ficile e se il numero dei di- 
soccupati continua a cre- 
scere, mentre il numero 
delle richieste  diminui- 
sce. 





C’è qualcuno che lo può aiutare? 
Ex detenuto cerca lavoro 
«Non voglio essere 

costretto a fare il ladro» 


Michele Tanzillo ha 29 an- 
ni: da un mese è uscito dal 
carcere di Ivrea, dopo essere 
stato ospite delle «Nuove» e 
del carcere di Asti. In tutto 
sette mesi dietro le sbarre. 
Non è sposato e non ha fami- 
glia. Dopo la scarcerazione, 
la Provincia ha pagato per 
lui la retta in una pensione 
in via IV Marzo. Per mangia- 
re e dormire, trattamento di 
pensione completa, 350 mila 
lire. Ma gli ospiti — sembra 





agli altri. 


Come la 127 Illa sei 
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Le lumache che consumano poco 
le lasciamo fare 





Noi facciamo lepri 
che consumano 


pochissimo. 


con cambio a 5 marce che fa 18,2 km con un litro, 


mantenendo la guida brillante di sempre. E velocità massime di 135, 
140 e 165 km/h a seconda delle versioni 


127 Ill'serie: come prima, più di prima. AFMPZIAR 


— non sono soddisfatti e lo 
hanno dichiarato recente- 
mente în una trasmissione 
‘ad unaradio privata. 

Del vitto ha parlato anche 
Michele Tanzillo, diretta. 
mente, con il proprietario: 
«Subito dopo — spiega l'ez 
detenuto — mi hanno messo 
alla porta. Ed ora sono co- 
stretto a dormire da una set- 
timana nel furgone di un 
amico, 

Tanzillo si è iscritto nella 
lista di disoccupazione: co- 
me detenuto ha diritto a 
trenta punti in meno, ma 
l'attesa di un lavoro rischia 
comunque di essere troppo 
lunga. Troppo lunga rispetto 
al problema della fame, da 
risolvere subito, e del dormi- 
re che non si potrà risolvere 
ancora a lungo con tante co- 
perte dentro un furgone, 

“Non voglio tornare a ru- 
bare. Chiedo soltanto un la- 
voro per pagarmi da man- 
giare e un letto in cui dormi- 








re. Al dormitorio di via * 


Leoncavallo mi hanno ospi- 
tato soltanto una notte. Il 
direttore mi ha detto che 
senza il permesso del Comu- 
ne non può fare di più, Ora 
sto girando dalla Provincia 
in via Giolitti all'ufficio del- 
l'assistente sociale in via 
Monti. Ma anche lì sembra 
che non abbiano molto tem- 
po da perdere per me» 

Michele Tanzillo ha svolto 
molti lavori, saltuari, ma è 
specializzato come decorato- 
re. 


L BALCONE 
LA SUOCERA L’AFFERRA 
CADE AL PIANO INFERIORE 


casa conii due figli, di 19 e 16 
anni, e la suocera, la settan- 
tatreenne Maria Bianchi. 

Non si conoscono bene le 
cause che hanno determina- 
to ìl drammatico episodio, 
Le indagini dei carabinieri 
farebbero, comunque, esclu- 
dere il tentativo di suicidio. 

Enrica Ballerina è rimasta 
raggomitolata e intorpidita 
sul balcone del quinto piano 
fino all'arrivo, pochi minuti 
più tardi, dei vigili del fuoco, 
poiché l'inquilino di quell'al- 
loggio non era in casa. 


Accompagnata all'ospeda- 
le di Chivasso, la donna ha 
dichiarato di non ricordare 
più nulla. I medici non le 
hanno riscontrato alcuna fe- 
rita, 


© S'è aperto questa mattina 
e sì chiuderà domani un 
convegno alle Molinette che 
ha per tema: «La ricerca fi- 
nalizzata e il Servizio sani- 
tario nazionale - ruolo e con- 
tributi delle Regioni». E' sta- 
to organizzato dall'assesso- 
rato regionale alla Sanità. 
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E' arrivata la neve. Attesa 
da molti, temuta dagli auto- 
mobilisti, ha imbiancato la 
città nelle prime ore della 
notte. 

Diciassette centimetri al 


La neve, tanto sospirata 
da sciatori e operatori tu- 
ristici, ha bloccato a parti 
re dalle 18 di ieri, in Val di 
Susa, una colonna di vet- 
ture iunga quasi dieci chi- 
lometri. Una coda che ha 
avuto dimensioni e vicen- 
de da esodo. Migliaia di 
‘automobilisti sono rimasti 
intrappolati nelle macchi- 
ne'lungo le curve ed i tor- 
nanti (sempre più som- 
mersi dalla coltre bianca 
col passare del tempo) nel 
tratto tra Oulx e Exilles 
senza la possibilità di an- 
dare né avanti né indietro 
per ore e ore. 

Approfittando delle 
splendide giornate di sole 
che hanno caratterizzato 
tutta la scorsa settimana, 
si erano recate ieri in Vai 
di Susa migliaia di perso- 
ne. Numerosi coloro che 
erano andati a Bardonec- 
chia, Claviere, San Sicario 
e Sauze d'Oulx per aprire 
gli alloggi in vista del Na- 
tale. Ma il weekend inizia- 
to con il sereno è finito 
sotto la tempesta di neve e 
gli ultimi automobilisti 
della fila formatasi al 
rientro sono riusciti a di- 
stricarsi dall'ormai mezzo 
metro abbondante di neve 
ea giungere a Torino sola- 
mente dopo le due di 
notte. 

Per alcuni, i primi a ri- 
manere «prigionieri. nel 
groviglio di auto e di pul- 


VOLI 
CANCELLATI 
DA CASELLE 


All'aeroporto di Casel. 
le i funzionari sono stati 
costretti a cancellare 
due voli per Roma che 
dovevano partire alle 7. 
Erano quelli che nel lin- 
guaggio burocratico ven- 
gono indicati come AZ 
191 e AZ197. 

E' rimasto sulla 
bloccato dalla neve an- 
che un DC 9 della Lu- 
fthansa. I passeggeri, 
tutti tedeschi, che rien- 
travano in patria sono 
stati ospitati nelle sale 
d'aspetto dell'aeroporto 
in attesa che i mezzi an- 
tineve sgombrassero gli 
ostacoli. Gli addetti ai 
lavori prevedono che il 
traffico possa essere ri- 














colle della Maddalena, 12-14 
‘a Torino. In Comune è im- 
‘mediatamente scattata l'o- 
perazione «sgombero». 

Già nella tarda serata di 
ieri i pesanti automezzi 


Migliaia di automobilisti bloccati ieri sera ad Exilles 


Una coda chilometrica lungo i tomanti fino ad Ulzio - Libertà soltanto dopo sette 





ore - Alle due di notte il traffico è ripreso in parte - Da 


Agenti aiutano un automobilista sulle rampe di Exilles 


Iman finiti di traverso a 
causa dello strato di nevi 
schio, subito gelato, l'atte- 
sa è durata anche sei 0 
sette ore. Molte centinaia 
di guidatori, dopo ore di 
sosta forzata, sono riusciti 
a girare l'auto e tornare 
indietro: una parte ha 
‘passato ia notte in monta- 
gna, a casa o in albergo, ed 
è ripartita questa mattina, 
altri sono saliti al colle dei 
Sestriere scendendo a val- 
le da Pinerolo. 

I più sfortunati, parec- 
chie centinaia, hanno do- 
vuto addirittura abbando- 
nare l'auto in panne ed 
implorare un passaggio da 
chi, previdentemente, si 
era munito di catene 0 
‘aveva montato pneumati- 
ci da neve. La polizia stra- 
dale ha contato, lasciate 
lungo il ciglio della strada 
nel tratto da Gravere a 
Salbertrand, più di 150 
macchine. La maggior 
parte giacevano, pratica- 
mente sepolte sotto il 
manto nevoso accumulato 
anche dall'opera degli 
spazzaneve, sulle rampe e 
‘sui tornanti di Exilles. 

E' proprio su questi tor- 
nanti il punto nevralgico 
del sistema viario di tutta 
la Val Susa da quando so- 
prattutto i camion ed i 
grossi Tir la percorrono 
dopo l'apertura del Fré- 
jus. La prima abbondante 
nevicata della stagione ha 
fatto poi il resto. Lungo i 
ripidi e stretti tornanti so- 
no slittati dapprima un 
paio di pullman ed una 
ventina di auto. Il seguito 
è venuto di conseguenza. 

Prima che gli stessi ai 
tomobilisti ed i gitanti su- 
gli autobus riuscissero a 








Automobilisti bloccati sulle rampe di sen) 





Stamane di nuovo regolare 
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spazzaneve hanno ripulito 
le strade della collina, poi 
verso le due hanno incomin- 
ciato a lavorare nei corsi cit- 
tadini. 

«Alle otto — dice l'assesso- 


rimettere in carreggiata 
parte dei mezzi, alcuni pe- 
rò sono stati abbandonati, 
sono. trascorse un. paio 
d'ore e s'è formata così 
una coda chilometrica. 

‘Alle 19 i primi spazzane- 
ve sono entrati in azione 
ma non hanno potuto 
‘sgombrare perché ostaco- 
lati dalle auto. La neve in- 
tanto continuava a cadere 
‘sempre più fitta. E' stato il 
caos. Le macchine hanno 
trovato ancora maggior 
difficoltà nel superare i 
tornanti dovendo in più 
evitare i veicoli atcatasta- 
tilungoi guardrail e quelli 
che si fermavano per met- 
tere le catene all'ultimo 
istante. 

Le auto della lunga co- 
lonna sono riuscite a libe- 
rarsi soltanto dopo molte 
ore. 

Dalla mezzanotte il 
traffico ha cominciato a 
scorrere più spedito. 

La polizia di Susa ed i 
carabinieri di Oulx hanno 
impedito, dopo le 20, il 
transito alle macchine 
senza catene anche se or- 
mai la maggior parte era 
imprigionata nella lunga 
coda. La polizia stradale 
ha inoltre deciso di far 
tornare indietro tutti i Tir 
che alla mezzanotte sono 
giunti a Susa per risalire 
versoil traforo del Fréjus. 
Solo alcuni camion sono 
sfuggiti al blocco in quan- 
to già posteggiati il giorno 
prima nei paesini sopra la 
cittadina. 

Vi sono così stati altri 
intoppi sui tornanti di 
Exilles, ma questa volta gli 
spazzaneve, avuta final 
mente via libera dopo il 
passaggio del grosso delle 
‘auto, hanno provveduto a 
spostare, ed in qualche ca- 
so a trainare fuori dai 
mucchi di neve in cui sono 
finiti. i Tir. 

Questa mattina il traffi- 
co è ripreso quasi regolar- 
mente anche per i veicoli 
pesanti dopo che il sale 
‘sparso in abbondanza nel- 
la nottata ha sciolto parte 
della crosta gelata. Anche 
quasi tutti i proprietari 
delle auto rimaste abban- 
donate hanno provveduto 
a recuperare, con l’aluto 
dei mezzi di soccorso. i 
propri mezzi. 

Marco Vaglietti 








\portnsio in poche ore. 





re Scicolone — le strade di 
grande percorrenza erano 
perfettamente ' transitabili. 
Una situazione decisamente 
normale che ci ha permesso 
di far scattare subito la puli- 
zia dei marciapiedi». 

E' evidente, qualche in- 
conveniente, c'è stato. Chi 
abita in collina ha dovuto 
piazzare le catene alle ruote 
delle auto; molti hanno pre- 
ferito l'autobus alla vettura 
per raggiungere il posto di 
lavoro. Ma non si sono veri- 
ficati ingorghi, né incicenti 
di rilievo. 

‘Soltanto nel pomeriggio 
sarà possibile conoscere con 
esattezza il numero degli 
spazzaneve che sono entrati 
în funzione e quanto è co- 
stata al Comune di Torino 
questa non abbondante ne- 
vicata. 





Continua 
a nevicare 
in Val d’Aosta 


Per tutta la notte è nevi- 
cato in Valle d'Aosta dove 
sono sorti problemi di viabi- 
lità. E' fatto obbligo ai veico- 
li di usare catene o pneuma- 
tici antineve. Risultano in- 
terrotte per valanghe le 
strade della Valle di Rhémes 
e Valsavarenche. Ai trafori 
alpini del Monte Bianco e 
del'Gran S. Bernardo ed aì- 
l'autoporto di Aosta gli 
‘agenti della polizia stradale 
effettuano attenti controlli 
affinché tutti gli autocarri 
dei trasporti internazionali 
siano muniti di catene. 

Il traffico sull'autostrada 
si svolge regolarmente an- 
che se a rilento 2 causa dei 
venti centimetri di neve ca- 
duta. L'ufficio valanghe del- 
la Regione informa che a 
causa delle abbondanti pre- 
cipitazioni a carattere nevo- 
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Uno spartineve libera una colonna di automobilisti bloccati 


so sussiste il pericolo della 
caduta di valanghe. Strade 
statali e regionali possono 
essere interrotte da un mo- 
mento all'altro a causa della 
caduta di grandi masse ne- 
vose dai fianchi più scoscesi 
della montagna. 

La neve ha complessiva- 
mente raggiunto 60 centi- 
metri a Courmayeur, 75 a La 
Thuile, 115 in Valgrisenche, 
60/2 Valsavarenche, 65 a Co- 
gne, 55 a Champorcher, 75 a 
Gressoney La Trinité, 115 a 
Cervinia, 80 a Bionaz, 100 a 
Saint Rhemy e circa 20 cen- 
timetri ad Aosta. Dapper- 
tutto continua a nevicare. 


NOI 
E TU? 


Traffico a rilento 


nel Cuneese 
Gran parte del Cuneese è 
sotto la neve: è la prima pre- 
cipitazione consistente della 
stagione. Al Colle di Tenda, 
dove gli automobilisti devo- 
no montare le catene. lo 
spessore stamane era di 25 
cm. Così al Colle della Mad- 
dalena e in tutte le altre z0- 
ne montane oltre i 1500 me- 
tri di quota: le strade ghiac- 
ciate rendono difficile e pe- 
ricoloso il traffico automobi- 
listico. Stamane non nevica 
ma il cielo rimane dapper- 
tutto coperto. 
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TORNA A CASA PAOLA 
DOPO LA FUGA D'AMORE 
CON IL SUO AMICHETTO 


E? tornata a casa alle pri- 
me luce dell'alba, Paola Sas- 
si. La Vicenda alla fine si è 
‘dunque risolta per il meglio. 
E' stata un fuga d'amore 
con un coetaneo. I due ra- 


gazzi si sono  ripresentati 
‘stamane, dopo aver proba- 
bilmente trascorso tutta Ja 
notte alla stazione di Alpi- 
gnano. Entrambi hanno ne- 
gato di aver telefonato giù- 


stificando la fuga come un 
colpo di testa. Ed è possibile 
del resto che nella vicenda si 
sia inserito uno sconosciuto 
che con la telefonata abbia 
semplicemente voluto fare 





Primo giorno di ammi- 
nistrazione controllata 
per otto delle aziende del 
Gruppo Pianelli (ventotto 
società, duecento miliardi 
di fatturato, quasi tremila 
dipendenti, posizione di 
«leader» nel settore del- 
l'impiantistica). La rispo- 
sta positiva del tribunale è 
arrivata sabato. Oggi, Or- 
feo Pianelli è alla sua scri- 
vrania, nel palazzo di ve- 
tro di Cascine Vica, cervel- 
lo della «holding». E' al la- 
voro, come sempre, come 
se nulla fosse cambiato. 


— Pianelli, come mai 
\ ancora al suo posto. nono- 





; 
Pianelli «I nostri clienti 

® 
continuano a darci fiducia» 


Arrivano nuove commesse - «L’amministrazione controllata non 
ci danneggia, come invece temevo» - Perché mi impegno di più 





Orfeo Pianelli 


stante l'amministrazione 
controllata? 

«E' proprio perché c'è 
l'amministrazione —con- 
trollata che sono qui, è 
proprio per questo che bi- 
sogna lavorare ancora più 
di prima. Dobbiamo fare 
tutto il possibile per uscire 
dall'amministrazione con- 
trollata il più presto possi- 
bile, 

— Quindi, continuerà a 
fare i suoi orari tradizio- 
nali, non ridurrà l'impe- 
gno? 

«Lo ripeto: io lvorerò 
ancora di più e lo stesso bi- 
sogna che facciano tutti, 
perché dall'amministra- 





zione controllata voglio 
uscire al più presto». 


— Ma i limiti d'azione 
che le impone l'ammini- 
strazione controllata non 
le danno fastidio? Non si 
‘sente un po sminuito? 

«No. Anzi; adesso ho la 
possibilità di dedicarmi fi- 
nalmente più a quello che 
‘più mi è congeniale, la pro- 
duzione, la parte commer- 
ciale...» 

— Allora, proprio non 
l'ha preso male questo ri- 
medio che în fondo gli è 
stato imposto? 

«No» 


— Fino a poco tempo fa, 
però, Pianelli, lei aveva so- 
stenuto di essere ferma- 
‘mente contrario alla solu- 
zione dell'amministrazio- 
ne controllata. Diceva che 
questo provvedimento 
avrebbe tagliato le gambe 
alle sue aziende, perché 
nessuno vi avrebbe più af- 
fidato commesse. per 
mancanza di fiducia. Non 
è vero? 

«Si capisce: io cercavo di 
fare gli interessi di tutti, 
dei fornitori e dei dipen- 
denti. Mi è stato imposto 
di accettare l'amministra- 
zione controllata. L'abbia- 
mo fatto. E sono contento 
di averlo fatto, perché i no- 
stri clienti non l'hanno 
‘presa male come noi, inve- 
ce, temevamo». 


— Questo significa che 
ordini di lavoro continua- 
no ad arrivarvi? 

«Finora non abbiamo 
avuto problemi di questo 
genere. Commesse conti- 
nuiamo ad ottenerne; an- 
zi, în questi giorni ne sono 
giunte più dì prima». 

— Faccia il nome di 
qualche azienda con la 
quale avete firmato un 
buon contratto, recente- 
mente... 

«Non posso; non sarebbe 
corretto». 


— Si parla di Fiat, di 
Piaggio. Conferma? 

«Non dico nomi. Certo, 
la Fiat mi ha aiutato mol- 
to, anche in questo periodo 
difficile». 

— Pianelli, allora, il la- 
voro non vi amnca? 

«Le ordinazioni non so- 
no crollate. Tutto va avan- 
ticome prima». 

— Ha fiducia nel futuro? 

«Spero che riusciremo a 
tirarci fuori da questa si- 
tuazione nel periodo più 
breve possibile». 





—Indichi una data. 

«Lo farei se fossi un ma- 
go. Non lo sono. Io sono 
soltanto un industriale. 








vincere il Torino, ieri». 


Fossi un mago, avrei fatto 
CI 





uno scherzo di cattivo gusto. 

Dunque nessun rapimen- 
to come s'era temuto in un 
primo momento. A chiarire 
la vicenda si è giunti stama- 
ne dopo una notte angoscio- 
sa trascorsa dai genitori di 
Paola davanti al telefono. 

La ragazza sparita si chia- 
ma Paola Sassi, ha 16 anni, 
abita con la famiglia in una 
villetta isolata in strada Ca- 
duti per la libertà di Alpi 
gnano, Il padre, Dante. 51 
‘anni. è titolare di un'avviata 
azienda di serramenti e av- 
volgibili a Grugliasco in 
strada General Cantore e di 
un negozio, sempre a Gru- 
gliasco, in via Di Nanni. 

Teri pomeriggio l'uomo ha 
accompagnato la figlia a 
ballare in una discoteca di 
Collegno, la «Happy days». 
«Ho lasciato Paola davanti 
alla discoteca — racconterà 
più tardi ai carabinieri 
Non so se è entrata: non l'ho 
vista perché, dato il movi- 
mento attorno al locale, me 
ne sono andato subito» 

Alle diciannove Dante 
Sassi si è recato alla discote- 
ca, per prelevare la ragazza. 
«Aveva garantito che sareb- 
de stata puntuale — ha detto 
ai carabinieri — ma alle di- 
ciannove non c'era. Allora 
sono entrato nel locale per 
vedere se per caso si era al- 
tardata». Qui ha scoperto 
che Paola non si era fatta 
vedere. E' cominciato così 
un pomeriggio di angoscia. 

A questo punto è stata 





presentata denuncia di 
scomparsa dai carabinieri. 
‘Alle ventuno una telefonata 
è arrivata in casa Sassi.a in- 
garbugliare la vicenda e ad 
angosciare i familiari.; Alla 
madre, che ha alzato il rice- 
vitore, una voce d'uomo, pa- 
lesemente contraffatta; ha 
detto: «Abbiamo rapito tua 
figlià». La donna, angoscia- 
ta per la lunga attesa, dap- 
prima non ha capito. «Co- 
me?. ha gridato. E allora al- 
l'altro capo del filo, la voce 
ha ripetuto: «Abbiamo rapi- 
to tua figlia», poi lo scono- 
sciuto ha riagganciato. 

Sono accorsi immediata- 
mente il capitano coman- 
dante della compagnia dei 
carabinieri di Rivoli e il dot- 
tor Fersini della Mobile di 
Torino. Ma sulla ipotesi di 
un sequestro si sono avanza- 
ti subito alcuni dubbi. La fa- 
miglia Sassi, benché bene- 
stante, non è ricchissima. 
Impossibile dunque pensare 
che fosse in grado di pagare 
un riscatto favoloso. Il be- 
nessere della famiglia. tut- 
tavia. poteva aver fatto gola 
a qualche ricattatore da ri- 
cercarsi nei conoscenti 0 nei 
vicini? Più probabile anco- 
ra: la famiglia poteva essere 
vittima di un ricatto del ra- 
chet. 

«Finora non ho avuto pro- 
blemi con i taglieggiatori — 
ha detto Dante Sassi ai ca- 
rabinieri — anche se la zona 
in cuì lavoro e quella in cui 
abito sono considerate da 





La ragazza, 

16 anni, ha detto 
al padre che andava 
a ballare. 

Ha raggiunto 
invece un suo 
amichetto a Rivoli. 
E’ stata con lui 
sino alle nove 

di sera. 

“Dopo una 
telefonata i due 
sono scomparsi. 
Carabinieri e polizia 


li stanno cercando 


sempre difficili e "‘calde’: Ma 
non posso escludere ora, an- 
che se non ho ricevuto mi- 
nacce, che qualcuno abbia 
‘pensato di ricattarmi». 

All'attenzione degli inqui- 
renti. tuttavia, era anche 
potesi di una fuga d'amore: 
non è inconsueto che ragaz- 
ze dell'étà di Paola si allon- 
tanino da casa alla ricerca di 
maggiore libertà o per segui- 
re un loro coetaneo. Le inda- 
gini. dunque, hanno preso 
anche questa direzione, pur 
nell'incertezza gettata dalla 
strana telefonata ricevuta 
nella serata di ieri dai Sassi. 

Dopo una notte di ango- 
scia. la vicenda si è infine 
chiarita. La madre di Paola 
si è ricordata che da qualche 
tempo la ragazza frequenta- 
va con assiduità un coeta- 
neo. Allora ha telefonato a 
casa del giovane. Ha così 
scoperto che Paola e il ra- 
gazzo si erano visti ieri po- 
meriggio, poi neppure il ra- 
gazzo aveva più fatto ritor- 
no a casa, L'ipotesi inquiè- 
tante del sequestro, a questo 
punto. cadeva  definitiva- 
mente. Paola è scappata con 
il giovane amico. 








































3- 4- 5- 7- 
32- 36- 37- 39- 
66- 71- 72. 74- 


101 - 102 - 104 - 106 - 
137 - 141 - 145 - 146 - 
178 - 182 - 183 - 186 - 
216 - 217 - 219 - 221 
254 - 257 - 261 - 264 
310/- 313 - 316 - 318 
360 - 362 - 368 - 373 - 


ENTE NAZIONALE PER L’ENERGIA ELETTRICA 
Roma - Via G. B. Martini, 3 


AVVISO AGLI OBBLIGAZIONISTI 





PRESTITO OBBLIGAZIONARIO 7% 1971-1986 (COULOMB) 


A seguito delle estrazioni a sorte effettuate il 7 dicembre 1981, con l’os- 
servanza’ delle norme di legge e di regolamento, dal 1° marzo 1982 diver- 
ranno esigibili, al 105% del valore nominale, presso i consueti istituti 
bancari incaricati, tutti ì titoli costituenti le sedici serie numerate 
19-31-50-65-82-90-98-104-131-132-138- 144-154 - 157-166 - 171 
estratte e rimborsabili giusta il piano di ammortamento. 

I titoli dovranno essere presentati al rimborso muniti della cedola sca- 
dente il 1° settembre 1982 e delle seguenti. L'importo delle cedole even- 
tualmente mancanti sarà dedotto dall'ammontare dovuto per capitale. 


PRESTITO OBBLIGAZIONARIO 10% 1976-1983 (Leonardo da Vinci) 


A seguito delle estrazioni a sorte effettuate il 7 dicembre 1981, con l’os- 
servanza delle norme di legge e di regolamento, dal 1° marzo 1982 diver- 
ranno esigibili, alla pari, presso i consueti istituti bancari incaricati, tutti 
i titoli costituenti le centotrenta serie numerate 


I1- 15- 18- 20- 22- 
40- 42- 45- 47. 53- 
T71- 80- 84- 87. 

108 - 

147 - 

189 - 191 - 192 - 195- 

231 - 236 - 237 - 238 - 
271 - 274 - 276 - 279 - 
322 - 332 - 340 - 341 - 


375 - 378 - 380.- 385 


94 - 
109 - 110 - 117 - 122 - 124 - 129 - 133 - 134 
150 - 152 - 155 - 156 - 157 - 164 - 165 - 171 
198 - 203 - 204 - 209 - 215 
242 - 245 - 249 - 252 - 253 
294 - 295 - 297 - 299 - 303 
342 - 345 - 350 - 352 - 357 
386 - 389 - 392 - 396 - 400 


estratte e rimborsabili giusta il piano di ammortamento. 


I titoli dovranno essere presentati al rimborso muniti della cedola sca- 
dente il 1° settembre 1982 e delle seguenti. L'importo delle cedole even- 
tuamlente mancanti sarà dedotto dall'ammontare dovuto per capitale. 


23- 25- 26- 29 
55- 57- 59- 63 
96 - 98- 99 - 100 
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UN DONO DI 
AI MONTANARI 
CHE SVERNANO SOLI 


















Sul piano rovente della 
stufa, al centro della nera 
cucina arrostiscono bucce 
di mandarino, esalando 
quel lieve profumo aroma- 
tico, invernale e natalizio. 
Suppellettili e stoviglie so- 
no allineate a vista sugli 
scaffali di legno rustico, 
che in montagna avevano 
le funzioni di armadio e 
buffet. In un angolo i sec- 
chi di rame con l'acqua pu- 
lita, in fondo qualche fasci- 
na e fuori una mezza bufe- 
ra di neve gelata, che scen- 
de dura e tagliente dalla 
parte del Col del Lis. 

Siamo di nuovo a _Ri- 
chiaglio, frazione di Viù, 


rato contro l’orefice. 


da dietro il bancone. 
uscire dalla retrobottega. 
lire in auto. 


sparato». 


na ma anche lui si difende dic 
re. Della rapina non sa nulla. 








ni, hanno chiesto che i di 


Condannati Siragusa e Reina 
Quattro anni e mezzo 
per la tentata rapina 


all’orefice di Caselle 


Quattro anni e mezzo di carcere a Castrense Siragu- 
sa‘e Giulio Reina per avere tentato di rapinare la 
gioielleria di Luigi Buschini a Caselle. Invece sono sta- 
ti assolti dall'accusa di tentato omicidio per avere spa- 


La sentenza è stata letta dal presidente della corte 
d’assise, Bonu, dopo due ore di came 1 
‘pubblico ministero Fassio aveva chiesto che gli impu- 
tati fossero condannati a dieci anni di carcere. 

L'episodio avvenne la sera del 13 novembre 1980. 

‘All’ora di chiusura tre giovani irrompono nel labora- 
torio del Buschini. Due clienti vengono gettate a terra, 
il proprietario è costretto ad alzare le mani e a uscire 


i camera di consiglio. Il 


‘In pochi secondi si rischia la tragedia. L'orefice rie- 
sce a impugnare due rivoltelle e spara. Gli altri scap- 
pano, ma trovano la porta chiusa: e allora tentano di 


‘Nel cortile vengono sparati altri colpi di pistola: uno 
solo va a segno e colpisce un 
‘sulle ginocchia e deve essere a! 


rapinatore che si piega 
itato dai complici a sa- 


‘Pochi minuti dopo Castrense Sirogusa viene lascia- 
to al pronto soccorso dell'ospedale di Venaria. 
minavo per strada — dice —: non so perché, uno mi ha 

Continua a difendersi in questo modo e anche in tri- 
bunale: nega di avere fatto parte del «commando» che 
ha dato l'assalto alla gioielleria di Coselle. sto 1 Ret 

inieri hanno - 
Dono AnD si difende dicendo che è stato un erro- 


ifesi, Albanese e Gilardo- 
‘sero prosciolti dall'accu- 
inza di prove. 


‘sa quanto meno per insufficie’ 


‘Gli avvocati che li hanno di 





che fu oggetto di un servi- 
























zio tre settimane fa; Ieri, 
per dar un anticipo di au- 
guri ai pochi montanari 
che svernano in isolamen- 
to, alcuni alpinisti torinesi 
che fanno capo al gruppo 
escursionistico «La cricca» 
hanno pensato di salire fi- 
no a Richiaglio con qual- 
che bottiglia di vino, dei 
panettoni, dei maglioni; 
giusto per fare una visita 
di cortesia ai valligiani, 
porgere gli auguri, insom- 
‘ma un modo insolito di av- 
vicinarsi alla gente che in 
montagna è nata, ci vive e 
certamente morirà. 
Al piano terra della sedo- 


































«Cam- 





lare grangia di Case Pione- 
ra, dove finisce la strada 
carrozzabile in terra, sono 
riuniti il padrone di casa 
Riccardo Rigoletti, che vi- 
ve solo, Giuseppe Bertolo, 
classe 1909, pure lui scapo- 
lo e unico abitante delle 
baite sopra la Torretta, 
Lodovico Marchisio, ani- 
matore della Cricca, alpi- 
nista (che ha avuto l'idea 
di questa visita), la moglie 
Roberta e una decina di 
giovani che fanno del loro 
meglio per non sembrare 
benefattori domenicali. 
ma anzi cercano di com- 
portarsi come amici 0 pa- 
renti in visita. 


Giuseppe Bertolo è un 
vecchio arguto, dalla voce 
tuonante che non si capi- 
sce quando scherza o 
quando invece dice sul se- 
rio. «Gesù Cristo ritornasse 
‘non farebbe più l'errore / 
di morire sulla croce / per 
il mondo peccatore», decla- 
ma levando un gran bic- 
chiere di vino con il quale 
rivela una lunga dimesti- 
chezza. Parla volentieri in 
rima, citando detti, prover- 
bi, visibilmente rallegrato 
dalla compagnia. «Nonno 
— gli chiede uno della Cric- 
ca — dice che nevicherà 
quest'inverno?». «Ah se 
aspetti questa primavera 
poi te lo dico; pace e bene 
chi ha le corna se le tiene. 
‘Piuttosto se qualcuno vuol 
farmi un regalo per Natale 
vorrei un binocolo, perché 
non ci vedo più tanto 
bene» 

Entrano intanto altri 
due visitatori, Carla Rigo- 
letti, nipote del padrone di 
casa, 26 anni e il marito 
Franco Bollea, 32 anni. So- 
no sposati da qualche anno 
e abitano a Nole Canavese. 
Vengono su tutte le dome- 
niche nella vecchia casa 
della famiglia di lei che è 
stata in valle fino all'età di 
14 anni. «Stiamo alle Case 
Piane solo poco più su, do- 
ve una volta facevano i 
chiodi a mano; quì venia- 
mo sempre volentieri. Oggi 
abbiamo visto l'aquila che 
ha il nido verso il Colom- 
bano». 

‘Si aggiungono alla com- 








pagnia, mentre Riccardo 
Rigoletti versa per tutti dei 
bicchierini di grigioverde e 
offre toma di sua produ- 
zione. «Bertolo ne avete 
ancora bestie nella stal- 
la?.. «No, nella stalla più 
nessuna ma nella maglia e 
nella camicia tante. Crave, 
famne e oche, fortunato chi 
ne ha poche. Lavorato? La- 
vorare? Mai — scherza — 
lavorare è pericoloso. Ma 
poi vi ricordate del bino- 
colo? 

Nel primo pomeriggio si 
scende verso la frazione 
per andare a trovare la fa- 
miglia di Battista Albrì. 
Rigoletti non viene perché 
deve accudire (ciadlé) le 
bestie e Bertolo dice che 
non può venire. «Poi Batti- 
‘sta è andato a caccia della 
volpe stamattina. E' anda- 
to a prendere il pelo; an- 
ch'io sono sempre stato più 
da pelo che da piuma» sen- 
tenzia ridendo del doppio 
senso. 

Si scende dopo grandi 
saluti, auguri e cerimonie 
fino al paese, dove Battista 
e il figlio Giampiero lavo- 
rano nella stalla. Non han- 
no molto tempo per gl 
‘ospiti e nemmeno consue- 








Picnic improvvisato sull’aia della cascina Albrì 


tugine perle visite inattese 
di forestieri, seppure edu- 
cati e rispettosi, che voglio- 
no solo fare gli auguri di 
Natale. Panettoni e botti- 
glie si ammfcchiano su 
una piccola tavola in mez- 
zo all'aia, sotto un venti- 
cello gelido, il cielo coperto, 
le galline che razzolano. 

«Noi non sappiamo rin- 
graziarvi e contraccambia- 
re» dice Battista mentre 
porta il latte scaldato sulla 
stufa, per i vitelli. Mentre 
la moglie più pratica s'in- 
forma se sappiamo come 
fare per avere un contri- 
buto per costruire ia stalla 
nuova, che quella vecchia è 
troppo stretta e scomoda. 
«Nessuno di noi nella valle 
ha la macchina 0 il moto 
no — dice il figlio — e fin- 
che ci portano i piedi, an- 
diamo con quelli». 

Le visite alla fine sono 
state brevi, ma nelle inte 
zioni dei giovani alpinisti 
devono solo essere un prin- 
cipio per fare qualcosa di 
utile e concreto. «Per an- 
dare non solo in montagna 
— dice Marchisio — ma per 
conoscere di più la gente 
della montagna». Auguri. 

Renato Scagliola 

















La requisitoria del pm contro gli imputati di «violazione di segreti di Stato» 


Cinque anni di carcere per l'ex militare 
che ha rivelato i segreti dei carabinieri 


Quindici anni per Pisano, 12 anni ciascuno per Fiore e Acella - Assoluzione per insufficienza di prove 
per il sindacalista Trozzi e condanna a sei anni di carcere per il suo compagno di camera Cardinale 


Il pubblico ministero An- 
tonio Rinaudo ha pronun- 
ciato la sua requisitoria con- 
tro gli imputati che devono 
rispondere gi «partecipazio- 
ne a banda armata. e «viola- 
zione di segreti di Stato», 

Per Gerardo Guerrieri. ex 
carabiniere diventato ope- 
raio alla Fiat-Presse che 
aveva scritto una relazione 
di cinque fogli protocollo 
sulla sua esperienza militare 
ha chiesto una condanna a 
cinque anni di reclusione. Il 
cognato Raffaele Pisano che 
gli avrebbe chiesto di dargli 
il suo «diario di servizio» do- 
vrebbe essere punito secon- 
do le conclusioni della pub- 
blica accusa con 15 anni di 
carcere. Vincenzo Acella e 
Raffaele Fiore che custodi- 
vano un archivio «bierre» € 
che ai momento del loro ar- 
resto erano in possesso della 
documentazione sui carabi- 
nieri preparata dal Guerrie- 
ri rischiano una pena di 12 
anni ciascuno (non rispon- 
dono in questo processo di 
«banda armata.). 


In un verbale firmato da 
Patrizio Peci c'è un riferi- 
mento alla vicenda. Dice il 
«pentito. ex capocolonna 
del Piemonte che Pisano era 
delle «Brigate rosse» e che. 
con sotterfurgio, era riuscito 
a convincere il Guerrieri a 
scrivere quella relazione sui 
carabinieri. 

Peci aggiunge che era sta- 
ta un'azione scorretta per- 
ché le «bierre» si erano im- 
poste una regola da seguire: 
chi offriva qualche cosa al 
partito armato doveva sape- 
re per chi era e a che cosa 
serviva. L'ex militare invece 


era stato ingannato. 
Diversa è la versione che 
ha fornito il Pisano in 


istruttoria e al processo. Ha 
sostenuto di avere chiesto al 
cognato di mettere per 
iscritto ) suoi ricordi di «na- 
Ja» perché voleva fare uno 
Studio su come era cambiato 
il lavoro del carabiniere do- 
po l'introduzione della legge 
Reale. Lavoro che, in prati- 
ca. aveva poi deciso di non 
fare più. I documenti mano- 


scritti li avrebbe poi perduti 
all'università durante un'as- 
semblea di studenti e operai 
nell'aula magna di magiste- 
ro. Da lì. chissà per quali se- 
grete vie, sarebbero arrivati 
alle «Brigate rosse». 

Nel corso delle indagini gli 
inquirenti sono arrivati an- 
che nell'alloggio di Oreste 
Trozzi e Michele Cardinale 
in corso Galileo Ferraris 133. 
In un armadio hanno trova- 
to un documento dei «comu- 
nisti combattenti». il silen- 
ziatore di una rivoltella, 
quattro schede con le foto 
del segretario provinciale de 
Lega. dell'onorevole Savio. 
del presidente della Provin- 
‘cia Salvetti e del provvedito- 
re Pisani. 

Il Trozzi, sindacalista del- 
la Fim. ha detto che non ne 
sapeva niente, Anche se il 
perito calligrafo ha potuto 
concludere che due parole 
scritte a mano per corregge- 
re una frase sono sue ha in- 
sistito nel proclamarsi inno- 
cente. 

Il Cardinale, invece, inse- 





gnante di matematica inca- 
ricato dei corsi di recupero 
delle «150 ore» a Chivasso ha 
‘ammesso che il materiale lo 
avevano dato a lui. Era stato 
un certo Luciano conosciuto 
all'università che aveva co- 
minciato a parlargli della 
lotta armata con l'evidente 
intenzione di iniziarlo in 
qualche formazione com- 
battente. 

La discussione — ha detto 
Cardinale — è rimasta su un 
piano teorico: 

Tl pubblico ministero Ri- 
naudo ha perciò concluso 
che Cardinale va condanna- 
to a sei anni di carcere e alla 
multa di 500 mila lire. Il 
Trozzi. invece, può essere 
assolto per insufficienza di 
prove. In giornata hanno 
parlato Oliviero Dal Fiume e 
Gabri difensori d'ufficio di 
Fiore e Acella, poi è toccato 
‘agli avvocati Fierro, Costan- 
zo. Annoni. Domani prendo- 
no la parola Perla e Guidet- 
ti-Serra. Poi la corte (presi- 
dente Corradini) si ritira per 
la sentenza. Ld.b. 











SONO STAT 


CRONACA 


STAMPA SERA 


Lunedì 14 Dicembre 1981 











DAL GAS? 


Era già tutto pronto nel- 
l'alloggio di via Amari 12 
per la festa che ci sarebbe 
stata la sera. Lucia Risolo, 
che ieri compiva 51 anni. 
aspettava figli, nuore e ni- 
poti per festeggiare insie- 
‘me il compleanno e l'ono- 
mastico. Un destino crude- 
le invece l'ha uccisa. insie- 
me con i figlio Gaetano. di 
appena 25 anni, mentre ri- 
posava su una brandina. 

Probabilmente a causa- 
re la morte è stato uno 
scaldabagno difettoso da 
‘cui è fuoruscito lentamen- 
te il gas che ha saturato 
l'alloggio. Ma a dire una 
parola definitiva sulla fine 
di madre e figlio potrà es- 
sere soltanto l'autopsia 
che oggi pomeriggio viene 
eseguita all'Istituto di me- 
dicina legale. 

Lucia Risolo era impie- 
gata come cuoca-bidella 
alla scuola materna di cor- 
so Corsica. Il figlio Gaeta- 
no. che viveva con lei, face- 
va l'autotrasportatore. 
L'ultima volta che i vicini li 
hanno visti in vita è stato 





sabato, verso le diciotto, A 
quell'ora i vicini hanno 
sentito Gaetano rientrare 
dallavoro. 

Non si sa che cosa sia ac- 


La casa di via Amari dove s'è svolta la tragedia 





caduto dopo. Probabil- 
mente i due hanno consu- 
mato una cena frugale (al- 
cuni avanzi di cibo sono 
stati trovati accanto al for- 











il bracconiere 


che ha ferito 
il guardacaccia 


I carabinieri di Stupinigi 
hanno arrestato questa 
mattina il bracconiere che 
sabato pomeriggio ha ferito 
gravemente Amedeo Fasa- 
no, 60 anni, guardacaccia 
che lo aveva sorpreso a cac- 
ciare di frodo. Si tratta di 
Silvio Calogero, 47 anni, ope- 
raio. via Montevideo 33/8. 
Con lui è finito im guardina 
anche l’amico Ubaldo Evan- 
gelista, 51 anni, operaio, via 
Monginevro 49, che al mo- 
mento dell'aggressione, pe- 
rò, era fuggito. 

L'identificazione del brac- 
coniere è avvenuta grazie al 
fucile che questi aveva ab- 
bandonato sul posto e che 
ha portato gli inquirenti al 
proprietario dell'arma. Co- 
stui, a sua volta, ha fornito il 
nome della persona che ave- 
va acquistato il fucile, Il Ca- 
logero, in un primo tempo, 
ha negato ogni addebito, poi 
però, in seguito ad analisi, è 
risultato che le macchie di 
sangue. sull'arma apparte- 
nevano a lui che si era ferito 
con il coltello durante l’ag- 
Rressione e di fronte a que- 
sto fatto l'uomo non ha più 
potuto replicare. 





Svaligiata 
la villa di 


una pittrice 


La villa di una pittrice to- 

inese, Graziella Dotta, 38 
anni, via Polonghera 18, è 
stata svaligiata nei giorni 
scorsi alla frazione Gabutti 
di Camerana (Cuneo). I la- 
dri hanno rubato tutto quel- 
lo che era possibile portare 
via, sono state prosciugate 
persino le botti della canti- 
na. Il bottino è di vari milio- 
ni e comprende anche 30 
quadri ed altre opere dell 
Dotta. 








I medici del Mauriziano, 
dove è stato ricoverato Am 
deo Fasano con prognosi ri- 
servata, non disperano di 
poterlo salvare maigrado il 
molto sangue che ha perdu- 
to prima di essere soccorso. 

Il fatto, che purtroppo ha 
avuto altri sanguinosi pre- 
cedenti negli anni passati. è 
accaduto sabato poco dopo 
le 16,30 nella zona di rispetto 
nei parco di Stupinigi sorve- 
gliata da un gruppo di vo- 
lontari dell'Assoviazione «La 
Selva» di Rivoli. 

Fra questi volontari c'é 
Amedeo Fasano, che con suo 
fratello Augusto e Luigino 
Goitre stava appunto facen- 
do un giro d'ispezione. Nella 
fitta boscaglia i tre guarda- 
caccia s'imbattono in due 
cacciatori di frodo. Il com- 
portamento dei bracconieri, 
armati di carabina, appare 
calmo, disposti a seguire i 
tutori del parco senza op- 
porre resistenza. Ad un trat- 
to però uno di loro sferra un 
tremendo pugno al Fasano 
che cade a terra, mentre l'al- 
tro fugge inseguito dai due 
guardacaccia. Il Fasano 
malgrado fosse intontito rie- 
sce ancora a prendere la 
canna del fucile dell'aggres- 
sore e così per puro caso ad 
evitare la scarica di pallini. 

Il bracconiere spara anco- 
ra ma il colpo va a vuoto. 
L'aggressore ormai disar- 
mato si è visto perso. ed 
estratto dalla tasca un col- 
tello a serramanico, si getta 
come una furia sul Fasano e 
lo colpisce con tre tremendi 
fendenti al torace al ventre 
eaduna mano. 

Nel frattempo il Goitre 
raggiunge l’altro sconosciu- 
to. Anche qui colluttazione, 
ma anche il secondo riesce a 
fuggire. Poco dopo una va- 
sta battuta dei carabinieri di 
Rivoli è di Stupinigi non ha 
esito. 








E cristianamente mancato all'aetto 


deisuoi cari 


Pietro Pasquario 

Ne danno il doloroso annuncio la mo- 
glie Maria Democrito, i fratello Giusep- 
pe. i figli Vittorio con la moglie Anna 
Ronchetti e il figlio Piergiorgio: Giusep- 
pe Con la moglie Carla Satta @ le Ngle 
| Marla © Feliciana: Felice con a moglie 
Consolata Gurgo e la figlia Chiara. La fe- 
dele Jone Antoniali con ia figlia Jole eg ll 
o Carlo. un grazie particolare all'a- 
ico dott. Valfean Grassini perla costan 
te affettuosa presenza. 1 funerali martedi 
15 ore 8 dalla clinica Pinna Pinior e ore 
8.45 nella Parrocchia S. Mana delle Ro- 
so. via Rosario Santa Fé n.7 
— Torino, 12 dicembre 1981 


‘Sandro, Lina Damiani 
Piero, Mirella Damiani e figlie 
Vincenzo, Ada Caselli e figli 
prendono parte all'immenso dolore de- 
l'amica Maria figli e congiunti per la di- 
panlita del loro caro PIERO. 


Le famiglie Roncheti, Gaviglio e Ca- 
nova si uniscono al dolore della famiglia 
Pasquario per la perdita di nonno 
PIERO. 


Margherita Gillia Satia piange con ie 
famiglie Pasquario la perdita del consuo- 
cero PIERO. 


Oreste e Cilea Gurgo Hgli e nipoti par- 
tecipano alfettuosamenie al grande do. 
lore per a perdita de! caro PIERO. 


‘Sono vicini a Cice, Connie © Chiara gli 
amici: 

Lorenzo Iselle Audîno 

Leonardo Pina Bonito 

Sandro Bruna Dovetta 

Guido Rosy Ferretti 

Mauro Carmen Fiameni 

Roberto Laura Vanara 

Osvaldo Laura Volpe. 

Guglieimo Liore e famiglia partecipa 
profondamente al dolore della famiglia 
Pasquario per la perdita del caro amico 
PIERO. 


Partecipa al grande dolore di Felice 
Pasquario, Rinuccia Molteni e famiglia. 


| soci della «Salta» sono vicini a Fei 
ce Pasquario è famiglia per la perdita dei 
PADRE: 


La famiglia Anlosso Delorvile parteci. 
pa al dolore per la scomparsa del signor 
Piero Pasquario 
— Barbaresco, 13 dicembre 1981 


| collaboratori © tuti | dipendenti del- 
l'Ages Arti Grafiche pariscipano al dolo- 
re delle famiglie Pasquario. 


La famiglia Santoro partecipa viva- 
mente al dolore. 


Aldo Braccioni © lamiglia e Adriana 
Maranzano partecipano commossi al do- 
lore. della famiglia. Pasquario. per la 
‘scomparsa del signor PIERO. 


Antonio Dolza e famiglia con mamma 
© Rosetta partecipano sentitamente ‘al 
grande dolore della famiglia Pasquario. 


Annamaria © Franco Fomo partecipa. 
no al dolore della famiglia Pasquario. 
Condomini & Inquilini di Piazza Ga- 


timberti 26 partecipano al lutto della fa- 
miglia, 


Giancarlo, Leura, Lauretta sono vicini 
mico: PEDI in questo doloroso mo: 
mento. 










































































Lo Studio Manera partecipa gi dolore 
della famiglia Pasquario. 


La famiglia Garbollno partecipa al do- 








lore, 


—_—_—________ 


UCCISI . 
OGGI L’AUTOPSIA 


nello). poi Lucia Risolo — 
in vista della festa prevista 
per la sera di domenica che 
l'avrebbe impegnata nei 
preparativi per tutta la 
giornata — si è messa a ri- 
posare su una brandina. 


Il figlio è andato invece 
in bagno a lavarsi. Ha ac- 
ceso il boiler a gas e si è 
spogliato. L'apparecchio — 
probabilmente difettoso — 
è stato trovato aperto. ma 
conla fiammella spenta. 


E) probabile — così alme- 
no pensa la polizia — che il 
gas abbia cominciato a 
fuoriuscire e abbia rapida- 
mente saturato .il piccolo 
bagno. Gaetano Risolo. 
stordito dalle esalazioni. è 
caduto faccia avanti sul 
pavimento. La madre non 
deve essersi accorta di nul- 
la. Attraverso la porta soc- 
chiusa, il gas ha invaso an- 
che le altre stanze. La don- 
na, che dormiva su una 
brandina, è così passata 
dalsonnoalla morte. 








Le cognaio Andreina e Lina unilamen- 
te ai nipoti prendono parte al dolore per 
la perdita del cognato e zio 


Piero Pasquario 
— Torino, 13 dicembre 1081 
Domenico Accomero e famiglia, com 





Grisianamente è mancato. all'afetto 
di suoi cari 
Amedeo Costa 
anziano FIAT. 
20m 76 
Ne danno il triste ar 
con rispettive famigli, di faiello Dante, 
le Sorelle Armida e suor Anna Roi 
ie cognate pipoli è parenti (tti Funerali 
‘aggi ore 15,30 partendo dall'Ospedale S. 
Groce di Moncalieri 
— Moncalieri, 14 dicembre 1981 





uncio e figlie 











improvvisamente è mancato ai suoi 


©". Rinaldo Pautasso 
dann 56 
L'annunciano ia moglie Margherita, 
glio Mario con Silvana Picco 











nedì 14 c.m_ alle ore 15 partendo dalla: 
bitazione frazione Praioregio n. 16 
— Pratoregio di Chivasso, 

14 dicembre 1981. 


Prendono viva parte al iutto gi 
Piero Camoletto. 

Ello Cena 

Dante Appino 

Felice Appino 

Donato Acts Caporale 
Roberto Mosca 

Stefano Bolfava 

Aurelio Gamnero 














E' mancato 
Salvatore Muttarrusso 


‘Addolorati lo annunciano: la mogli, i- 
gli. genero e parenti. Funerali marfedi 15 
ore 8.30 da Ospedale Martini di via To- 
lane 

— Torino, 1 dicembre 1981. 





‘Anna Giovanni Penoti sono atfetiuo. 
samento vicini a Carla e Lalla per la pere 


Gad 
Marco Ferrabini 
rino, 13 dicembre 1981, 


La famiglia Fossati prende parle al d0- 
lore della famiglia Ferrabini. 











E serenamente mancata 
Annunziata Saltapari 
ved. Monnanni 

Ne dnno i triste annuncio figli, nuo- 
ra. generi, nipoli e parenti tutti. Funer 
martedi ore 14,30 nella parrocchia gi via 
Passo Buole 74 
=Torino, 13 gicembre 1081 

mancata all'afletto dei suoi cari 
Maria Folco n. Risso 


Ne danno l'annuncio il marito Michele 
Spirito 











‘Scarnatigi mariedì 15 dicembre alle ore 

10. 

= Scarmaligl, 13 dicembre 1981 
Gristianamente è mancata 


Albina Castagno 


L'annunciano: cugini e parenil. Fune- 
rali oggi ore 15 partendo all'Ospedale 
Maria Vittoria. 

— Torino, 11 dicembre 1981 

















A trovare i due corpi 
senza vita è stato un altro 
figlio della Risolo. Tonino. 
trent'anni, che ieri matti- 
na st è recato a far visita 
alla madre. Poiché aveva le 
chiavi dell'alloggio. ha 
aperto e sì è trovato di 
fronte il macabro spetta- 
colo. «Mi ero insospettito — 
racconterà più tardi alla 
polizia — perché da sabato 
sera continuavo a telefona- 
re senza ottenere risposta: 
Dovevamo metterci d’ac- 
cordo per la festa di dome- 
nica sera, volevo sapere a 
che ora ci aspettavano. Ho 
pensato che il telefono fos- 
seguasto». 








E' mancato al'afeto dei suoi cari 
Mario Bronzo 

Lo piangono la moglie Alda Cossano, i 
figli Ettore con Agnese, Marco con Ro- 
ella i fratello Ettore, cognati e parenti 
tutti. Funerali 15 dicembre ore 14,50 par- 
rocchia di San Massimo. Non lori, ma 
cievoluzioni pe ricerche sui tumor. 
— Torino, 15 dicembre 1981 


Partecipa al dolore della famiglia la] 
consuocera Marla Lanfranco. 


Sì uniscono al dolore la consuocera 
Maria Barberis con Teresa ed Enzo Sta- 
bl. 

L'Associazione Anfi di Torino parteci-| 
paal utto della lamigli 

Partecipano con dolore 

Mirella © Beppe Durando con Paolo e 
rit 


Carla © Giancarlo Frè con Cristiano e 
Alessandro. 


La SpA. Promark pariecipa con pro- 
fondo cordoglio alla scomparsa del pre- 
zioso collaboratore sig. 


Mario Bronzo 
— Torino, 13 dicembre 1981 


Elena Maria © Marziano paniecipano]| 
al grande dolore di Alda Ettore e Marco, 




















Partocipano al dolore le famiglie Ar- 
ras, Boeri, Piga. 
Paolo Schiavio e Guldo Robasto ricor- 
dano can animo grato lg 
Mario Bronzo 
® porgono all'amico Ettore vive condo- 
glianze. 
— Torino, 13 dicembre 19 
Guido, Giorgio Accomero è compo- 
nenti dello Studio, addolorati è ango: 
Sciat perla scomparsa di 
Mario Bronzo 


amico da sempre e collaboratore impa- 
feggiabil si stringono a Ettore nel suo 
dolore. 
— Torino, 13 dicembre 1981 

‘A Ettore, a Marco, alla mamma ed al 
tutti famigliari perl Solore ella improvi: 
visa morte di 


Mario Bronzo 
ta vicinanza di Guido e Glorglo Accor- 





— Torino, 13 dicembre 1981 


Notai Picco e Marocco e Collaboratori 
partecipano al grave lutto di Ettore Bron- 
20 per la perdita del padre 

Mario Bronzo 
esimio maestro fributarista. 
— Torino, 13 dicembre 1981 
Vincenzo Capello @ famiglia, parieci-| 


pan a lutto di Ere per la perdita cei 
PADRE Enne 


ni n TEZZE] 
Gigi € Rosanna Livio pariecipano al 
dolore gi Giancario per a perdita gel 
mamma. 
Guglielmina Canonica 
— Torino, 13 dicembre 1981 








nn 
Dopo lunga sollerenza crisianamente | 
è mancata 


Anellina Vaglio Tessior 
ved. Gallavrini 


Ne inno il eiroso annuncio la figa 
Lidia on manto Luciano, oro ikee 
Lo 00 la moglie Marta Ber voci 
Sergio 0 famiglia, Claudio e tmolooi 
pare uni una avtanto Modera 
"agi 14 ale ore 190 nola cessi ca: 
salborgone. du) 











—_Sasaiborgone, 13 dicembre 1981 


Alla Fiat 
giovedì 
tredicesima 


Ai dipendenti Fiat la tre- 


dicesima verrà pagata gio- 
vedi prossimo. Oggì. intanto, 
sono tornati al lavoro gli ol- 
tre settantamila lavoratori 
che. la settimana scorsa, so- 
no stati in cassa integrazio- 
ne. Le fabbriche saranno 
nuovamente chiuse da saba- 
to prossimo, fino a domenica 
3 gennalo. Da lunedì 21, in- 
fatti. i settantamila dipen- 
denti Fiat tornano in cassa 
integrazione. 


Gristianamente è mancato 
Enrico Perosino 
Anziano Aem 

Lo annunciano la figlia Lina, il genero 
Aido, | nipoti Enrico e famiglia; Giorgio e 
‘Andrea, Funerali ore 14,30 dei 15-12-81. 
parrocchia S. Giovanna d'Arco. 

— Torino, 14 dicembre 1981 

Partocipano al dolore le sorelle Isabel-. 
la, Fellcina con le cognate Gina, Lina 6 
nipoti. 

Angeta e Mario Sigura partecipano all 
dolore 

|l Gruppo Anziani dell'Azienda Eletti 
ca Municipale partecipa con profondo 
dolore la perdita del socio fondatore 

Domenico Perosino 
— Torino; 14 dicembre 1981 








E mancata 
Caterina Possetto 


in Sandrone 

Lo annunciano il marito Michele, figli 
Antonio © Domenico con rispettive fami- 
gli. lratello, Sorelle, cognati, cognaie, 
DipOW © parenti utt Un negraziamento 
ai prol. Alberto Cavaloi ed ‘al don. Santi 
Ruggeri. | lunerali avranno (uogo in Vi- 
novo lrazione Garino martedì 15 dicem 
bre 1881 partendo cli 
strere 154 alle ore 14. 
— Vinovo-Garino, 13 dicembre 198) 











bitazione via Se- 








mancato 
Bartolomeo Milano 
eav.di Vittorio Veneto 
Lo annunciano la figlia Andreina, ge- 
nero Michele Bergadano, nipotina Ga: 
briella che tanto amava, nipoti, parenti 
tutti. Un particolare ringraziamento al 
dot Lorenzini e al sig. Giuseppe Ferrero 
per ie cure prestate. Funerali oggi. ore 
151 Piazzetta San Giuseppe, Non fi 
— Trofarallo, 14 dicembre 1981 














Improvvisamente è 
deiSuoi cari 
Mario lcardi 
anni79 
Lo ricordano: la moglie Pieretta, Enti 
ca @ la sua adorata Giannina, nipoti, ra: 
tell e parenti unt. Funerali oggi 14 cm. 
alle ore 19,30 Ospedale Nuova Astante- 
Martini largo. Gottardo. Indi la cara 
‘salma proseguirà per S. Giorgio Monfer- 
ato. ove avranno luogo i funerali. 
— Torino, 10 dicembre 1981 
—_———__—_——_————_——m 
= 
1980 1981 
Lorenzo Bogni 
Shi amammo € perdemmo non è più 


dov'era prima ma ovunque siamono!. 
Nina Nuccia con immutato amore. 


1971 1981 
Luigi Matteoda 


tuoi carì li ricordano sempre. 
rima 
dottor Ferdinando Lemmi 


La famiglia lo ricorda con quanti gli 
volero berto ara 


_Torino, 14 dicembre 1981. 
1990 1981 


Giovanni Gamba 
Jua moglio Tersaa, tua sorella Mariuc- 
gia, uo figli Stefano e Clara con Ro- 
li Pensano con immulato amore e 
rimpianto, Una preghiera in tua memoria. 




































Jordan, il «cattivo» del Milan, non ha trovato sistema migliore per fermare Gorin 


BM Al Torino 
è mancato 
îl colpo da ko 


(a pagina 12) 





Mm Juventus: 
senza Bettega 
non fa paura 
nemmeno all’Ascoli 


(a pagina 13) 


Bi Genoa, quando. 
manca il coraggio 


(a pagina 14) 


Mm Fischi e monetine 
sulla Sampdoria 


(a pagina 14) 


Mm I personaggi 
dalla serie C 
alla Promozione 


(alle pagine 20 e 21) 
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Bologna RT nl 4 a la Zio Lg || tolse 13.160 57.548.687 Ce e Oa 840, | Al 423 sti» L 280000 
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Prendere un gol a tre mi- 
nuti dal termine (la «bom- 
ba» di Ferrari è stata la cosa 
più bella di una partita cao- 
tica, con rarissimi spunti ap- 
prezzabili) fa rabbia, ma se il 
Torino non riesce a vincere 
dal 20 settembre scorso è an- 
che perché la squadra ha un 
tasso tecnico piuttosto limi- 
tato. Non è una novità. tut- 
tavia.la confortante presta- 
zione di Firenze e la qualifi 
cazione alle semifinali di 
Coppa Italia' avevano indot- 
toa ritenere il Torino in pro- 
gresso sul piano collettivo. 
Viceversa è bastato un 
Avellino ben organizzato a 
centrocampo e in difesa per 
riportare il Torino nella 
realtà di questa travagliata 
stagione. Neppure il Vantag- 
gio su autorete di Di Som- 
ma. propiziata da un colpo 
di testa ravvicinato di Zac- 
carelli respinto dal portiere, 
ha sbloccato i granata che, 
in campionato. non andava- 
no a bersaglio da ben 312 mi- 
nuti. E° mancato loro il colpo 
del «k.o. anche se Mariani. 





com'era già successo in 
apertura di gara, ha trovato 
‘Tacconi pronto a stroncare, 
in modo tutt'altro che orto- 
dosso. un contropiede desti- 
nato probabilmente a bersa- 
glio. 

L'Avellino, che aveva già 
sfiorato il pareggio con il 
bravissimo Di Somma (sal 
vataggio in «extremis» di 
Terraneo) e due volte con 
Chimenti sfuggito a Van de 
Korput, riequilibrava il pun- 
teggio con la prodezza di 
Ferrari. Il Torino. che nei 
primi venti minuti della ri- 
presa aveva finalmente svi- 
luppato- scampoli‘ di buon 
gioco. commetteva l'errore 
di «rientrare» nella propria 
metà campo, anziché tenta- 
re con maggior insistenza di 
raddoppiare per mettere al 
sicuro il risultato. I frequen- 
ti sganciamenti di Di Som- 
ma avevano preoccupato i 
granata che si lasciavano 
prendere dall'affanno (non 
solo i giovani ma anche i più 
esperti), concedendo l'inizia- 
tiva agli ospiti. Ferrari pe- 
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AL TORO E’ MANCATO 
IL COLPO DEL KAPPAO' 
L'AVELLINO HA PESCATO 
IL JOLLY NEL FINALE 


scava il «jolly» che, però, era 
nell'aria ed era frutto della 
determinazione che. all'A- 
vellino. non è venuta mai 
meno. 

E' probabile che la fatica 
sostenuta con la Fiorentina 
‘a metà settimana abbia inci- 
‘50 sul comportamento del 
‘Torino, che però poteva am- 
ministrare meglio la partita. 
specie nel finale. Juary ha 
effettuato soltanto un «assi- 
st» importante. tuttavia ha 
tenuto costantemente in al- 
larme Danova e Zaccarelli, 
pur non rendendosi mai pe- 
ricoloso. Lo stesso Van de 
Korput, alle prese con Chi- 
menti, ha avuto alcuni pro- 
blemi: L'olandese, inoltre. 
ha potuto sganciarsi rara: 
mente sulla destra (e non 
sempre lo faceva a tempo) 
per sussidiare Bertoneri che 
‘era troppo solo e, pur non le- 
sinando le energie, pastic- 
ciava. senza effettuare gio- 
cate utili. 

Con l'Avellino disposto a 
ventaglio, diventava difficile 
aggirarlo dall'esterno. Be- 
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FRANCINI 
SPERA 

DUE PUNTI 
CON IL 
CATANZARO 


In questo Torino che non riesce proprio 
a vincere la sua dura battaglia con la 
sfortuna (perché onestamente aldilà dei 
parecchi limiti della squadra di Giacomi- 
ni non si può dimenticare come i granata 
perdano punti su punti in modo sempre 
rocambolesco) in questo Torino che fatica 
a risollevarsi dai gorghi della bassa clas- 
sifica, Francini merita ogni domenica un 
voto di piena sufficienza in pagella. 

Terzino dai piedi buoni, dalla notevole 
carica agonistica e dotato soprattutto di 
grande spirito di iniziativa, il toscano ha 
ben presto convinto Giacomini delle sue 
doti ed a soli diciotto anni è diventato ti- 
tolare fisso, «soffiando» il posto a Cuttone 
che da parte sua non ha saputo conferma- 
re quanto di buono aveva messo in mostra 
nella prima fase della sua carriera in ma- 
glia granata. Così, arrivato a Torino 
quattro anni fa da Massa Carrara, insie- 
me al compagno Bertoneri, Francini po- 
trebbe ora contribuire in modo decisivo 
alla faticosa risalita del Torino. 

La sua carriera iniziò però in modo di- 
verso. Quando, timido ed impacciato si 
presentò al Torino, ammise di preferire su 
tutti il ruolo di «libero». Dopo le prime 
partite però il tecnico delle squadre gio- 
vanili granata, Naretto vide in lui ben al- 
tre caratteristiche e lo convinse a cambia 
re zona del campo: «Ora gli sono grato — 
riconosce — perché credevo di aver trova- 
to come “libero” la mia giusta collocazio- 
ne in campo, invece ora mi trovo meglio e 
riesco a partecipare di più al gioco della 
squadra. Se posso essere sincero, devo 
‘ammettere di essere soddisfatto di me 
‘stesso: la critica mi elogia e poi se Giaco- 
mini crede in me, significa che per ora 
non l'ho ancora deluso». 

Francini non si dà pace. Se da una par- 
te infatti si sente appagato, dall'altra il 
momento critico che sta attraversando la 
squadra, non gli permette di assaporare 
in pieno questa sua prima esperienza in 
serie A da autentico titolare: «E' una 
grossa delusione per me — ammette — 
quello che ci sta capitando. Contro l'Avel- 
lino, come del resto quindici giorni fa a 
Cagliari abbiamo dimostrato di essere in 
ripresa, eppure la sfortuna non ci abban- 
dona, costringendoci ad una posizione di 

classifica che ritengo ingiusta. Si gioca 











bene e sì perde ed a noi sembra di essere 
impotenti di fronte ad un destino che al 
quale non possiamo opporci». 

Il terzino comunque cerca di guardare 
avanti con fiducia: «Se continuiamo a 
giocare così — dice — ci dimostreremo più 
forti della sfortuna che ci perseguita. Il 
‘Torino ha i mezzi per risollevarsi in fret- 
ta e speriamo di poter ricominciare a ri- 
salire la classifica fin da domenica pros- 
sima, battendo il Catanzaro. Tre punti in 
due partite non sarebbero poi un bottino 


Ga disprezzare: Fabio Vergnano 3 








tuatto ci riusciva nella ri- 
presa. rifornendo qualche 
buon pallone per l'attivissi- 
mo Pulici e per Mariani. ma 
Tacconi e la retroguardia vi- 
gilavano. E Dossena? Il «re- 
gista», imbottigliato nel fol- 
to centrocampo. andava 
fuori ‘misura: nel primo 
tempo solo un bel lancio era 
partito dal suo piede. diretto 
a Mariani sul quale Tacconi 
‘s'era catapultato con troppa 
decisione mettendo a repen- 
taglio l'incolumità. dell'at- 
taccante; Poi anche Dosse- 
na era finito nel marasma, 
per» uscirne. nella seconda 
frazione quarido l'Avellino, 
perso per perso, si faceva più 
aggressivo, concedendo al 
Torino spazi più ampi. 

Dossena cresceva di tono 
e tutta la squadra appariva 
più disinvolta. Il Torino ave- 
va in mano la partita, poi ri- 
cadeva nella frenesia, per- 
deva il controllo del centro- 
campo dove il classico Vi 
‘nola costringeva Ferri a gi- 
Tare a Vuoto e dettava pre- 
ziosi suggerimenti.. Il pode- 
roso Di Somma scompagi- 
nava i piani tattici del Tori- 
no diventando il terzo attac- 
cante. 

Per quanto Giacomini, al- 
meno cosi ci è parso dalla 
tribuna, incitasse i suoi ad 
uscire dall'area, il pareggio 
si concretizzava ‘all'87. to- 
gliendo al Torino una vitto- 
ria che insegue ormai da 
quasi tre mesi e dando all'A- 
vellino un punto importan: 
tissimo.. Il Torino non è più 
ultimo, ‘ma la. posizione di 
classifica resta assai delica- 
ta. Adesso una vittoria con il 
Catanzaro, in casa domeni 
ca prossima, diventa ‘indi 
spensabile, almeno per tra- 
scorrere un Natale più sere- 
no e guardare all'82 con un 
pizzico d'ottimismo nella du- 
ralotta per la salvezza. 

Bruno Bernardi 
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I bianconeri sconfitti: e adesso li attende l'Inter 


LA JUVE SENZA BETTEGA 
NON RIESCE NEANCHE 


A FAR PAURA ALL’ASCOLI 


DAL NOSTRO INVIATO 


ASCOLI — Carletto Maz- 
zone, allenatore dell'Ascoli, 
ha sostenuto che la sua 
squadra ieri ha battuto la 
Juventus perché l'ha soffo- 
cata sul piano del ritmo, le 
ha tolto il respiro, non le ha 
dato la possibilità di ragio- 
mare. Non per voler togliere 
qualcosa ai meriti del tecni- 
co. ma la realtà è un poco di- 
versa. L'Ascoli è partito «co- 
pertissimo», prudente, con 
un centrocampo folto ‘al 
punto da lasciare addirittu- 
ra liberi a turno da preoccu- 
pazioni difensive Gentile o 
Cabrini (De Ponti si danna- 
va l'anima ma non poteva 
essere sia sulla destra che 




















sulla sinistra del fronte of- 
fensivo). 

E' stata la Juventus, par- 
tita in attacco, a far capire 
all'avversario che non dove- 
va temere grossi guai. E' sta- 
to poi Tardelli, reagendo con 
un intervento plateale in ri- 

«sposta ad una precedente 
«bravata» di Nicolini, a rag- 
giungere l'avversario diretto 
sulla lista degli ammoniti ed 
‘2 dimostrare che in quanto a 
nervi la squadra bianconera 
non stava molto bene. Tutto 
questo ha convinto l'Ascoli a 
replicare, ad osare di più, ad 
infittire almeno il contropie- 
de. Zoff restava inoperoso 
più di Brini, ma non è che il 
portiere ascolano per tutto il 





Virdis: un altro gol sciupato ad Ascoli, poteva essere il prezioso pareggio 


primo tempo si sia dovuto: 
dannare. 

Come sempre nel football, 
una squadra realizza in 
campo quanto la rivale le 
concede. E la Juventus ha 
concesso molto all'Ascoli, 
premiato poi oltre i meriti 
dal gol di Nicolini al 65° con 
uno dei pochissimi palloni 
indirizzati verso la porta di 
Zoff. Uno, in precedenza, 
era finito sul fondo scagliato 
da De Ponti, un terzo allo 
scadere del match partito 
dal piede potente e maligno 
di Torrisi ha trovato San Di- 
no pronto alla deviazione. 
Tutta qui la forza offensiva 
‘Ascoli, ma non molto di 
ha fatto la Juventus. Un 
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affondo di Cabrini neutra- 
lizzato da Brini, un colpo di 
testa alto di Virdis, una infe- 
lice conclusione di Scirea, 
due tiri (Marocchino e anco- 
«ra Virdis) rimpallati sui di- 
fensori. 

Questo il quadro della 
partita, che ha confermato 
le difficoltà di gioco della Ju- 
ventus senza Bettega. E' 
stato come ribadire quanto 
Bearzot abbia ragione se si 
affida ai soliti «fedelissimi» 
Scesa sul terreno della bat- 
taglia con stile provinciale, 
la squadra bianconera ha 
smarrito nello stadio ascola- 
no la capacità di ragionare, 
di fare gioco, di manovrare 
con raziocinio. Tentando di 
reggere lo scontro sul piano 
della velocità, ha finito per 
andare fuori strada. 

Nel finale, subito il gol, il 
‘suo arrembaggio è stato vee- 
mente ma povero di idee. 
Brady ha cercato di far pe- 
sare almeno nei lanci il suo 
sinistro, è andato a cercare 
spazi nelle fasce laterali, ma 
sui suoi cross svettavano | 
difensori ascolani e respin- 
gevano. E 

Una brutta giornata per i 
campioni d'Italia, con preoc- 
cupanti indicazioni. Brady 
che non rientra ancora nel 
personaggio, Fanna che è 
volenteroso ma si ferma ai 
limiti dell'area avversaria, 
Virdis che «tocca» bene ma 
mon morde e soprattutto 
non tira, Marocchino che la- 
vora con impegno ma non 
accontenta Trapattoni: tut- 
to concorre a formare un 
quadro poco confortante per 
una Juve che adesso è attesa 
dall'Inter al «Meazza». For- 
se a Milano i bianconeri po- 
tranno ragionare di più, non 
verranno portati sul piano 
della battaglia, del puro ago- 
nismo. Sarà senza dubbio 
un vantaggio, anche se sul 
piano fisico ad Ascoli i bian- 
coneri non hanno certo de- 
meritato, ma rimarrà sem- 
pre il problema del gol. Bet- 
tega è ancora in mutua, 
Paolo Rossi in attesa (e que- 
sto si sapeva). Trapattoni 
sta peggio di Bearzot, il qua- 
le almeno non ha fretta. La 
coppia gli basta per giugno, 
alla Juventus servirebbe su- 
bito. 

Bruno Perucca 









Stinati a prendere il mio posto». Giorgio Destefanis 


Quando il temperamento 
supplisce alla classe 


Se c’è lotta 
Beppe Furino 
diventa leon 


siga 


DAL NOSTRO INVIATO 


ASCOLI — Pugni chiusi, denti serrati. entra su ogni 
pallone come se da quel contrasto dipendesse la sua 
intera ‘carriera. Così da dodici anni consecutivi in 
bianconero. Questo mentre intorno a lui si alternano 
generazioni di giovani speranze, di umili lavoratori dei 
pallone, di promesse mancate, di talenti ormai esausti. 
Beppe Furino, il capitano della Juventus dei 19 scudet- 
ti (di cui 6 vinti con lui in squadra) rimane, nel giorno 
della sua trecentocinquantesima partita in serie A, un 
esempio per tutti coloro che credono che fama, onori e 
ricchezza si possano raggiungere solo perché la natura 
li ha dotati di qualche cosa in più — due «piedi buoni», 
nel caso particolare — degli altri. Per lui, îa frase «dor- 
mire sugli allori» non esiste neppure. 

«Non so che cosa dire — si schernisce di fronte al 
cronista che gli fa i complimenti per lo splendido modo 
in cui ha raggiunto il suo traguardo — è il mio tempe- 
ramento, questo. Non è questione né di volontà, né di 
altro. Questo è il mio modo di giocare. Come per un 
altro lo è il dribbling, il palleggio sofisticato o il pas- 
saggio smarcante. Le mie caratteristiche di giocatore 
sono queste: di entrare nel clima del gioco tanto più 
quanto è acceso l'agonismo. Così come altri, invece, 
‘quando il gioco sì fa un po' troppo caldo, vengono ta- 
gliati fuori dalla partita. Anche se, l'ho già detto e lo 
ripeto, il clima di Ascoli non era di agonismo, ma quasi 
da linciaggio e a questo non ci sto più». 

Lasciando da parte i commenti sulla partita di ieri 
che possono essere suggeriti dall'amarezza per la scon- 
fitta, è fuori dubbio che temperamento e agonismo so- 
no fra le caratteristiche essenziali e determinanti del 
calciatore Furino. La sua tecnica non é nulla di ecce- 
zionale, il suo fisico nemmeno, eppure riesce da anni 
ad essere (anche se la Nazionale azzurra sembra l'uni- 
ca a non essersene mai accorta) uno degli elementi co- 
stantemente più positivi del calcio italiano. Anzi, per 
essere precisi, riesce ad essere tale da ormai 350 partite, 

Molto difficile, per non dire impossibile, affrontare 
l'argomento con l'interessato. Anche in condizioni di 
stato d'animo normali, figurarsi dopo la sconfitta di 
misura sul campo dell'Ascoli che anche lui, come i suoi 
compagni di squadra, considera immeritata. «Hanno 
fatto un tiro e hanno segnato. E nel calcio vince chi 
segna. Per quanto riguarda me personalmente. non 
credo che ci sia niente da dire. Io gioco sempre al mas- 
simo delle mie possibilità per meritarmi il posto com'è 
nel mio carattere. Finché le cose vanno bene e servo 
alla squadra... 

Che serva alla squadra non c'è ombra di dubbio, le 
perplessità sono altre: per quanto tempo potrà ancora 
farcela? E che cosa succederà — senza nulla voler to- 
gliere ai suoi probabili eredi, Bonini in testa — quando 
sarà costretto a lasciare? 

«Non tocca a me dirlo — quasi si secca capitan Furia 
—, io mi alleno e m'impegno sempre al massimo. per 
quanto riguarda la durata non faccio programmi. vivo 
alla giornata. Un fatto è comunque certo, e io me ne 
rendo perfettamente conto: il futuro non € più mio. Io 
ho un presente ancora molto bello da conquistarmi 
giorno per giorno, il domani è dei giovani che sono de- 
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AL GENOA A SAN SIRO — 
E° MANCATO IL CORAGGIO 
DI RISCHIARE E DI VINCERE 


Tifosi inferociti dopo la sconfitta a Marassi 
n 
La Samp sciupona 
n n 
coperta di monetine 


DAL NOSTRO INVIATO 


MILANO — «Lo 0-0 ci andava bene ed 
eravamo tranquillamente in grado di con- 
trollarlo. Perché rischiare un punto sicu- 
ro per tentare di conquistarne due?». Così 
‘si difende Gigi Simoni da chi lo accusa di 
eccesso. di prudenza. per essersi lasciato 
tenere in rispetto da un Milan assai 
squinternato. incapace di destreggiarsi 
nei «tranelli» della zona genoana. 

D'altra parte non sì può dar torto al 
tecnico rossoblù, che sta vivendo la sua 
stagione con l'obiettivo primario di ga- 
rantire la salvezza alla sua squadra con le 
minime sofferenze possibili. Ed il pareg- 
giare in trasferta fa parte appunto degli 
obiettivi indispensabili per ottenere que- 
sto risultato. tanto più nel confronto di- 
retto con un'avversaria che si trova ad 
affrontare. non essendovi preparata, gli 
stessi problemi: uno 0-0 è un passo avanti 
per il Genoa, così come è un passo indie- 
tro per il Milan di Radice. i 

«IL pari ci sta un po' stretto — ha detto 
Gigi dopo la partita — siamo stati noi ad 
esercitare la maggior prevalenza di gioco 
ela possibilità di sbloccare il risultato c'è 
stata». E' vero, ma nell'unica occasione în 
cui il Milan si è presentato minaccioso, 
nell'area genoana, il discusso portiere 
Martina ha risposto da campione. 

Poi le saracinesche si sono chiuse, il 
Milan si è trovato impegolato nelle mille 
ragnatele difensive del Genoa, la partita 
è diventata uno spettacolo — si fa per di- 
re — a copione fisso: i rossoneri a cozzare 
invano contro la cerniera mobile ed effi- 
cacissima costituita da Romano, Onofri e 
Gentile, con l'appoggio di Testoni e Man- 
frin, mentre Jordan e Novellino trovava- 
no inesorabilmente disco rosso di fronte 
a Romano ed a Gorin. Ogni volta l'azione 
dei milanisti ricominciava da capo, con i 
soliti schemi, senza fantasia, ed ogni vol- 

ta una testa, una gamba, uno stinco di un 
difensore rossoblù arrivava a spezzarla, & 
ricucire un contropiede oppure, ancor 
meglio, una melina perditempo. 

«Non credo — ha detto Simoni — che 
nessuno possa spararci addosso perché 
abbiamo pareggiato a San Siro per la se- 
conda volta nella stagione. E' vero, forse 
avrei potuto cambiar qualcosa nel secon- 
do tempo, rischiare di più per tentare il 
gran colpo. Ma a noi il pareggio andava 
bene ed eravamo in grado di controllario 
tranquillamente. Perché tentare delle av- 
venture al buio: la nostra classifica conti- 
nua a muoversi, l'importante è questo e 
l'aver rubato un punto ad una squadra, 
che, suo malgrado, si trova come noi con 








portante». 

Il Milan doveva rinunciare in, questa 
circostanza, oltre al solito Baresi, anche a 
Venturi, Moro, Antonelli e Cuoghi. As- 
senze troppo importanti per non conce- 
dere alla squadra di Radice le più ampie 
attenuanti. E' la squadra che ha segnato 
meno gol finora in campionato e non si 

le come possa sbloccarsi dalla sua ste- 
rilità. Jordan si è mosso con molta buona 
volontà, si è fatto largo, a volte a forza di 
falli, nell'agguerrita difesa rossoblù, ma 
un «panzer» del genere si rivela inutile 
quando lo si costringe a tornare indietro 


a cercarsi i palloni anziché stare in zona - 


di tiro a sfruttare dei cross che non arri- 
vano mai. Novellino, dal canto suo, sceso 
in campo in condizioni fisiche precarie, è 
stato implacabilmente controllato da Go- 
rin e non è mai riuscito a portarsi in zona 
di tiro. 

Quanto al Genoa, ogni giudizio è legato 
al freno che si è volontariamente imposto 
la squadra di Simoni. Ormai la «mezza 
zona», con due soli marcatori fissi — nella 
circostanza Romano e Gorin — è stata 
assimilata dai liguri con tale disinvoltura 
da consentir loro di affrontare senza ec- 
cessive paure qualsiasi avversario. Ma 
appunto perché l'avversario era un Milan 
incompleto, balbettante, incapace di 
qualsiasi ragionamento offensivo, le spa- 
rute pattuglie di tifosi rossoblù che ave- 
vano seguito il Genoa a San Siro sono 
tornate a casa con l'impressione che alla 
loro squadra sia mancato il coraggio di 
vincere. 

Gianni Pignata 
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Le pagelle cp E G 
3 

del Eri È 5 è 

GENOA È $ G 
MARTINA 65_| 7 7 
GORIN 6 6 6 

TESTONI 6 5,5 _| 5,5 
ROMANO 6 5,5_| 5 
ONOFRI 6 6 6 
GENTILE 6 6 5 
VANDEREYCKEN 6 6 7 
|_MANFRIN 6 5 5 
| BRIASCHI 6 5,5_| 6 
IACHINI 6 6,5_| 6 
BOITO 6 55 _|6 
Arbitro: CIULLI 7 7 6 























GENOVA — I calciatori della Sampdo- 
ria, che l'estate scorsa ha cambiato volto 
per sette undicesimi, sono costati miliardi 
e percepiscono stipendi da milionari, ma 
il loro rendimento è molto inferiore alle 
aspettative generali. Anche ieri, contro la 
Reggiana, è stato così, e ne è venuta fuori 
la seconda sconfitta casalinga (la prima 
‘fu ad opera della Sambenedettese). 

Cosicché i tifosi non le hanno mandate 
a dire ai loro beniamini, o supposti tali. Il 
coro «buffoni. sembrava non dovesse 
aver fine, gli insulti anche, uno dei più ar- 
rabbiati, in tribuna, ha urlato che era ora 
che i giocatori andassero un po' a fare gli 
operai metalmeccanici, così forse si ren- 
derebbero conto di quel che vuol dire gua 
dagnarsi (a stento) la vita faticando vera- 
‘mente. E, quale ciliegina da mettere sopra 
la torta, qualche decina di ultras ha atte- 
so i blucerchiati all'uscita degli spoglia- 
toi, e questa volta oltre agli insulti sono 
volate, a mo' di irrisione, non poche mo- 
netine, mentre loro sfilavano via cercan- 
do È darsi un contegno e forse imprecan- 

, fra sé e sé, «ma che cosa vogliono 
sti tifosi..... SA 

Sta di fatto, quindi, che la Sampdoria 
ha gettato al vento un'ottima occasione 
‘per portarsi al secondo posto in classifica. 
Aveva in calendario due partite interne di 
fila, tutti si dicevano sicuri che sarebbero 
stali quattro punti, invece ne è arrivato 
uno solo quello del pareggio con il Bari, 
perché alla Reggiana, magari un po’ for- 
tunata, è riuscito quello che non era riu- 
scito a pugliesi, cioè far bottino pieno a 
Marassi. 

«Forse il pareggio sarebbe stato più 
giusto — ha onestamente ammesso Ro- 
mano Fogli —, ma non abbiamo rubato 
niente. Abbiamo rinunciato al bel gioco, 
perché ci servivano dei punti ed eravamo 
Stanchi di raccogliere elogi verbali ma 
nulla di concreto perla classifica». 

Dall'altra parte, Ulivieri non ha nem- 
‘meno tentato di dare una spiegazione di 
questa Sampdoria disastrata vista all’o- 








‘pera contro la Reggiana: «In serie B ci sta Giorgio Bidone 








pi DA 


Lallenatore Ulivieri 
sempre tutto, anche che gli avversari fac- 
ciano gol sull’unica occasione che gli si 
presenta», ha detto, aggiungendo che si 
sentiva colare la sconfitta dal naso dopo 
il rigore fallito da Zanone. Ma del perché 
la sua squadra abbia, ancora una volta, 
deluso, non ha fatto parola. 

Sfollando dallo stadio, molti tifosi dice- 
vano che la musica è sempre la stessa, in 
casa blucerchiata: che cioè se Riccomini 
non era riuscito a dare gioco e condizione 
alla squadra, Ulivieri lo ha seguito sullo 
stesso binario. C'è da arguire, a sentire 
questi sfoghi degli esacerbati sampdoria: 
ni, che il difetto non sta quindi nel mani- 
co, ma in chi il manico dovrebbe guida: 
cioè giocatori che sono costati al presi- 
dente Mantovani fior di miliardi. 














Da oggi via al primo Torneo Iveco 





‘Torna a Torino il grande tennis. Da oggi 
al Palasport alcuni tra i migliori tennisti del 
mondo si affrontano nel I Torneo Interna- 
zionale Iveco. Tra gli altri in campo l'argen- 
tino Clerc, finalista di Davis e numero cin- 
que al mondo, Sandy Mayer, Taroczy, Smid 
egli italiani Panatta e Barazzutti. 

‘Alle 13 hanno aperto la serie degli incon- 
tri il torinese Merlone e Corbiere mentre 
altro match interessante del pomeriggio sa- 


Palasport, tennis-spettacolo 


Corrado Barazzutti 


rà quello che vedrà impegnato Rinaldini. In 
serata invece dalle 20,50 toccherà a Baraz- 
zutti che se la vedrà con Turner. Panatta 
entrerà in scena domani sera, 

rogramma di oggi: ore 13 Merlone-Cor- 
biere; 14,30 Garbuya-Vattuone; a seguire 
Moretton-Moscino e Rinaldini-Wetters. 
Stasera: ore 20,30 Barazzutti-Turner; a se- 
guire Portes-Ferrari, Barazzutti Zugarelli- 
“Turner-Weters. 
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CATTTA 


Supplemento di Stampa Sera - 


PERCHE” 


Tutti i lunedì Stampa Sera pubblica un 
inserto in inglese realizzato insieme con il 
Daily Express, l'Evening Standard, il Daily 
Star ed il Sunday Express, alcuni cioè tra i 
più popolari (e venduti) quotidiani britan- 


nici. 


@ E' un modo nuovo, più pratico- forse 
di tanti altri, per imparare un po” d'inglese, 
questa volta in «presa diretta) dal quotidia- 
no. Con i pezzi che ogni lunedì Stampa Se- 
ra tabloid Borse propone, diventa così abba- 


anza fai 


le farsi anche un'idea più reale 


dei gusti e delle abitudini di un popolo pro- 


prio 
giorno. 


attraverso quello che 





legge ogni 





‘What the white-hooded men 


are really up to ( 


THE hooded figures who were 
mistaken for the. Ku Klux Klan 
were busy going about their 
business yesterday. 

But far from hatching some 
sinister .racial plot,, the monks of 
Prinknash Abbey were engaged in a 
much more peaceful pastime . .. turn- 





ing our souvenir pottery to mark the 
Royal wedding. 

It was, indeed, a contrasting scene 
from thelr arrest the other day on sus- 
picion of being members of the notorious 
Klan. But then the white hoods are very 
similar. Suspicious police stopped a group 
of monks innocentiy driving to 
Gloucester Cathedral! 

When I caught up with the monks — 
their abbey is close to a hamlet called 
Paradise, with the tower 
of Gloucester ‘Cathedral 
beyond—it was like some- 
thing from Chaucer's day. 

‘Oh, I feel such a twit with 
my hood up,” lamentend the 
ample-frocked. Brother. Bede, 
born în Ilford, Essex. 

* You're always putting your's 
Up.” chided Brother Stephen 
wo used to work in adverti- 
sing in Le»don and was now 
cla a, faded working 
smock. “ Watch it or else were 
going to drop everything ! 

He was referring to the tray 
of gieaming goblets they were 
humping up a pathway. 

Following the successful 
sale of 15,000 souvenir pottery 
items to mark the Queen 
Mother's 80th birthday, and a 
further ‘20,000 for the Queen's 
Silver Jubilee, the Brethren 
gf. Prinknash (pronounced 
“ Prinage ") were quickly off 
the mark when Prince 
Charles's engagement to Lady 
Diana was announced. 


Services 


Official pictures were 
selected, cleared and paid for 





@lmost between prayer ser 
vices. And to a scurry of 
sandals it was announced 


that “Prinknash Pottery are 
proud to present our exclu- 
sively designed commemora- 
tive items for the occasion of 
the Royal Weddine, 1981." 

Accordinely the  pottery 
factory, sited strategicallv in 
the _monastery”5 400 wooded 
aeres, started to squelch gut 
‘some five to eieht tons of clay 
‘È week into tastefu) soblets. 
platters and tankerds— ali 
bearinz likenesses of the 
Royal couple. 

Around 25 kilo bottles of 
liquid gold-at £1,400 a bottle 
—will be used to touch up a 
target total of more than 
30,000 pieces by the end of 
next month. 

Main items are : goblet with 
hand-gilded interior. attrac- 





AND IT'S NOTHING TO DO 
WITH THE KU KLUX KLAN 





Cup winners...the monks' souvenir goblets bring in the cash 


By JOHN RYDON 





tively boxed  (£9:95) ; d-litre 
tansard With miniature por- 
traits in gold oval frames 
(£9:95). 

The man behind this cas- 
sock industry. is general 
manager Michael Hawkes, 
who started as an apprentice 
potter at Prinknush in 1952. 


Director 


He told me: “We run a 
commercia] business here. It's 
a private company with a 
board of five directors which 
include the Father Abbot and 
two monks. 

“Our annual turnover is 
‘around £600,000, out of which 
we make a reasonable profit 
to aid the life of a religious 
community.” 

Mr Hawkes was at the 
Frankfurt Trade Fair when 
news of the royal engage- 
ment was announced. He tele- 
phoned resident artist Andrew 
Danks at the abbey, and 


within three days officia) 
photographs of the couple had 
been obtained and designs for 
souvenir pieces were in hand 
within a Week. 

Im the factory, 33 lay 
workers and three brothers 
toil among 10 assorted kilns. 


Mr Hawkes. his  ears 
seemingly always on the alert 
for the cri of Crooks 
beyond his office door, went 
ont 

*We had to use our own 
imaginmtions when it came 
to producing the facial sil- 
Nouettes. There were no 
photograph» available of the 





royal couple in profile. We 
had the sam. problem when 
we were working on the 
Queen Mother birthday 
souvenir issue" 

So esnct were the sil- 
houettes when reduced to 
cameo proportions on the 


4}-inch tall goblets that some 
retailers sent them back com- 


plaining there was a flaw in 
Lady Diana's left ear. In fact, 
it shows one of her earrings ! 

Bearded Brother Stephen 
paints the gold bands and in- 
teriors of about 100 goblets a 
day. These are then fired no 
fewer than four times in the 

ins. 

“So tar Ive only broken 
the occasional one,” he 
remarked. “ But not a bottle 
of the liquid gold—that would 
be a real accident." 


Visitors 


Around 150,000 visitors a 
year pour into the gift shop 
Which hums like Woolworths 
and dispenses all sorts of un: 
likely goods from tonic wine 
to incense. 

But easily the most popular 
buy. are those royal 
wedding Souvenirs, with 
requests for “Charles and 
Di. please” ringing out on 


every side. 

Even 50, says Brother Bede, 
with a Friar Tuck-sizeg grin, 
that doesn't mean that Privk- 
nash Abbey is anything but 
“a powerhouse for prayer." 
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PICTURE: LARRY ELLIS 
Loosening up...Victoria's off-beat exercise 


Remember, it's HIS day 


A PLEA to all daughters and wives 
.. don't forget that this Sunday is 
Father's Day. Up until now, you've 
been terribly hard-hearteè and 


ignored this charming old American 
custom, 








Don't offer the excuse that Father®s 
Day is just another money spinner for 
greedy manufacturers, so why should you 
go along with it ? If you took that to its 
logical conclusion there'd be no Mother's 
Day either. 


So buy something stylish, and if you 
can't, well a kiss and a hug is just as good. 


Hang on...and get your body into better shape 


Fitness fan 


THIS, believe it or 


not, is America’s 
latest health craze. 
Hanging from trees, 


according to devotees, is 
the perfect way to loosen 
up the spine. 

Actress Victoria Bour- 
goyne was converted to 
the craze while filming in 
the US 

The 24-year-ola star of TV's 
Doctors Daughters” said: 
“Eyery morning, I go and 
hafig from a tree in my 
garden. It gives my spine ® 
marvellous sense of relief. 

“I find I must keep my 
muscles loose, otherwise they 
stiffen up and stop me from 
‘working 

The keep-fit boom is not 
just restricted to the more 


«off-beat forms of exercise. 


More and more people are 
being converted to the idea of 
toning up the body and trim- 
mine down the waistline. 
Actress Felicity Kendal, 
who recently won the Bottom 
of the Year Award, goes to 
dancing lessons twice a week. 
‘The exercises I enjoy most 
are those based on a combina- 
Hon of ballet and: yoga,” she 
said. 
"1 swim regularly, ind also 
play golf, but that's. more for 
fun than' exercise. My idea of 
heaven is to have an exercise 
bike, and do workouts at 
home, One day I'Il have my 
own little gym. 


Weight 


“ Nothing special as to food. 
I don't hive a very sweet 
tooth, and I always eat whole- 
meal 'bread and salads and 
fruit. I do smoke and drink 
a bit, 

“I am reasonably fit, and 
feel better when I'm at the 
right weizht and my muscles 
are toned up.” 

Dr Miriam Stoppard, the 
author and health crusader 
was converted to keep fit by 
the prospect of her 40th 
birthday. “Until I was 38,1 
was fat, and decided to 
become slim in time for my 
40th birthday," she said. “I 
lost three stone and then 
decided to get fit as well 

(“I like to use an exercise 
bieyele and find it really 
works. Now I feel healthier 
than as any other time of my 
life. at 43. 

“I do love food, but daren't 
eat much. If I go much above 
my self-imposed limit, of 1,000 
glorles a day. I pile weight 


“I don't smoke, though my 
husband Tom does, all the 
time. I don't drink either, not 
from health reasons but be- 
cause I've never formed the 
habit.” 

Singer Marlan Montgomery 
does regular exercises based 
on yoga 

"I find it both relaxing and 
stimulating,” she said. “I did 


































By Elizabeth Garrett 





try jogging once, and kept it 
up for two months, but it was 
so difficult getting up in the 
morning. Also, I never got to 
inke it_much. 

“What works best for me 
is a visit to a health farm. 
I go twice a year and unwind, 
switch off and lose weight. 

“I do drink and smoke, 
but not heavily and I'm eat- 
ing. lots of fruit at the 
momenz in an attempt to 
stay off pastry and cakes.” 

‘Rock singer, Elkie Brooks, 
36, is a determined battler 
Against the spreading waisi- 
ne. 

"es, 1 do everything I can 
to stay fit, slim and healthy," 
she said. ‘ At the age of 36. 
1 think you have to make 
some effort. 

“I gave up smoking 10 years 
ago, after a bad attack of 
bronchitis, and now I'm trying 
to get my husband to give up. 
At the moment, he's at the 
bad-tempered stage. 

“I do like to drink, but only 
after six o'clock. I used to go 





out for a lot of business 
Junches but not now. I like to 
have a very light breakfast, 
light lunch ‘and then a good 
meal in the evening. 

“I became a vegetarian two 
Jears ago and whenever I get 
The time 1 cook interesting 
food. ‘The problem with belng 
vegetarian is that you 
aren't catered for in many 
restaurants and canteens, and 
1 often end up with a plate 
of chips 


Exercise 


“ For about two months 
after having my baby (son 
Jermaine, 15 months) I_ did 
exercises, but then found it 
so, boring that I stopped. 

“ Now Ì want to et back to 
exercising. We are. looking 
for a house in Devon, and 
when we get down there I 
shall start jogging. 

“I find that rushine around 
and being on staze does keep 
me slim, and I rarely go much 
atove eight stone But I 





i branch out 


would like to lo 
pounds now—I've È 
around too much li 
Jockey Charlotte 
first woman to r 
Grand National, 
has to diet all th 
"Its against 1 
really," she said, 
Facing I must. de 
complete with ci 
carrying a saddle 
Sft Join, this is an 
possible task 
“I dont eat a 
during the day, ju 
chocolate, as Ì c 
sweet things. Th 
one good meal, at 
“To keep fit, I 
rifting. swimming, 
and limberìng-up e: 
all kinds. I usuali 
seed a bit during th 
and then get ini 
training in the auti 
" With luck I'm in 
‘dition when the rac 
starts in February 
“ Many male jock 
hours in saunas to | 
Off, but 1 can't do th 
tried seunas, but 1 È 
“Also they seem 
your skin look. lik 
boot. At 25 I°m too 
look. raddlea.” 





WHEN A WIDO 
NEEDS HELE 


Be wary of 


sending 


your 


husband 


HOW did you feel when you read about the 
disappearance of the Rev. David Harvey 
Rowe from the village of Great Glen in 


Leicestershire ? 


He left without telling the Rural Dean, and the 
mystery deepened when it was discovered that an 
attractive local widow, Mrs Daphne Leverton, 38, 
had also vanished. Especially when it was known 
that the vicar was a frequent caller at her house. 


Though it will sound 
extremely callous. my first 
reaction was to remember 
how_it can pay to be wary 
of widows, though I know 
I would be desolate if I 
were widowed and needed 
to rely on friends. 

‘The feeling stems from an 
incident early in my marriage. 
We knew a woman, rather 
older than ourselves, who was 
i Ci molti 

Ei 
Up children, she was attractive 
in what we considered a 
plump, matroniy way. 





Certainiy no one could 

possibly re regarded her 

as a “Vamp.” È 
NERVOUS 


Pitying her, a neighbour 
suggested to hér Rusbantd that 
he went round one evening 


to help the widow with some 


tiy. After protests, the 
husband agreed to. fo. The 
‘next t he went to finish 


off the job. And a few nights 
later he Popped round to do 
501 ig else. Soon he was 
the widow's regular do-it- 
yourself man. 

You can guess the rest ot 
the story. Before long he 
moved in and the sympa- 
thetic neighbour was the one 
left without a husband. 


I know a single bad 
experience should ‘not be 
enough to make anyone 


generalise, but the sight of 
an attractive widow now 
always makes me very ner: 
vous. S 

‘A widow immediately stirs 
svmonthv while both men 
and women will usually be 
suspicious of a divoreée 
Rightly c- wrongly they wili 
always, to an extent, blame 


both. parties to a 
Consequentiy, a divo 
never have an aura 
fection 

On the other hand 
a romantic sadness 
Widow that makes 
want to help. 

He knows she 
having a hard tim 
with the mortgage, 
surance, and all th 
“-‘»ils a husband 
administers, 

Bereft of her hu 
widow. quickly acqi 
gift of being truly 
for male company, 
an are n = wife for 
there is osthing mo! 
ing to a - vanit 
woman enjoying his 

y because he | 

Having one or tw 
who have been wi 
kmow they have 8 | 
time. A great man) 
women are very 
about sharing the co 
their husband with 

This means it 15 
cult for widows to 
sort of normal. S 
because they are im 
cut off from the mix: 
ings of their age &! 
as dinner parties, D 
any other event 
married couples mee! 

They find their 0 
friends shy off quic 
filed of either losing 
Ausbands or, even, 
ducing the wi 
else‘s husband who 
t. 

Tor fieri suon tears 
pathetic and groune 
when one looks at 
‘appearance of Mrs 
who helped with 
Guides and was a_T 
the Women's _Insti 
temptation ls to say 
Sadiy, it also gives, 
who Was ever 

an excuse to be even 
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kick up the 


who suggest that 
women. all over the 


the backs of their 
ex-husbands. 

Broken marriages are 
packedad with broken 
promises, and nobody 
can escape the pain. But 
we can try to escape the 
collective silliness of 








fuel {oca B such arguments by tak- 
n°t resist l ing a sensible and 
n I have 
ehe, ine fi Preasured look at some 
runnin divorce facts. 
run to Yesterday divorced 
- summer. Ml women were labelled “ali 
mn. mony drones,’ tempted to 
#00 con- Ml live off husbands for life, as 
the Law Commission came 
De Sona out with a nasty-minded, 
ce vi fl generalised attack on 
ate them. women. 
tor Lu 
citato RARE 
The reality is so much 
grimmer . than the huge 
divorce settlements we 


hear about. 

In America Vidal 
Sassoon’s wife Beverly re- 
cently received a £2,000,000 
settlement, £13,000 a 
month for 10 years, £2,000 


month maintenance for 
atvorce. the children. 
vée wii Vidal did keep the Rolls, 
a but gave her the Porsche. 
there ds Much swisher than winning 
on A the pools! 
DAI ie Such glamorous partings 
Coping are rave in this country, 
ouse in- except amongst the very 
se other michî 
usually 
FREE The Law Commission 
res the quoted the case of a mil- 
(ASILI lionaire’s money-grubbing 
ste. And wife, but it seems to me 
titilat that when everybody is up 
chan  l to their eyeballs in lolly, 
male. ‘ the husband is hardly a 
VErande figure of pathos. 
ty hard 
nesltant RUSH 
pany of 
‘Widow. ‘In reality, there are 
rt MB 309,000 families headed by 
lal life a woman alone, living on 
edite fl the poverty line—living 
ib such entirely off State money. 
So rere Most of these are the 
È results of a sudden rush t0 
doi break marriages in the last 
MEICEn decade, when divorce be- 
ameone came relatively easy in 
ay fall 
lay be 
ss, but 
ne dis 
verton. 
a Girl 
iber of 
e. the 
Tpleal.!* 
v, wife 
Widows 
so. 


are living in sweet idleness on 


INTRODUCING A NEW NAME 
IN THE DAILY EXPRESS— 
AND A NEW VOICE FOR 
THE WOMEN OF BRITAIN 


THEY REALLY want a good 
backside, 
members of the Law Commission, 


these 


divorced 
country 


exhausted 


1971. ‘Their husbands do 
not give them a penny. 

This means there are 
500,000 children who worry 
every day about security, 
children whose ideas of 
grown up love and respon- 
sibility must be harmed 
beyond repair. 

,Unless we recognise this 
situation it will get worse. 

Over half the couples divore 
ine, each year have young 
children, and experts estimate 
that each year there are 
50,000 new one-parent families 
queueing up for State aid, 
most of them women. 

Quite contrary to the picture 
painted of diligent husbands 
struggling manfully to pro- 
vide for their ex-families, six 
out of 10 of today’s ex 
husbands either don't bother 
to pay maintenance at all, or 
do it just when the whim 
takes them. 


WORK 


Surveys have shown that 
most healthy young women in 
this situation would dearly 
love to go out to work, as the 
Law Commission suggests 
they_ should.” 

Life cooped up in the home 
with tiny children, isolated 
from friends and relatives be- 
cause you have no money, is 
no fun. 

But who will care for the 
children, in a society which 
advocates cutbacks in nursery 
provision ? 

In this country, only a third 
of under fives are in nursery 
schools and many of those are 
private. 

We lag so far behind France 





‘ Alimony drones'... from yesterday's Daily Express 


WOMAN'S EDITOR. 


Hard-luck. 
husbands 








It's only 


half 


and Belgium, where 99 per 
cent of children go to nursery 
schools, enabling their mothers 
to go out to work. 

Of course, there is the old- 
fashioned live-in nanny, but 
she costs upwards of £45 a 
week. If you can afford her 
wages and a place big enough 
to house her, then you are 
capable of earning so much 


money that questions of 
alimony . and maintenance 
hardly count. 


Tf the ordinary woman is to 
work, she must persuade Mum 
to weigh in, or a friend, or 
something must be cobbled 
together and that something 


may. an illegal child- 
minder. 
And when our ordinary 


woman goes jo ‘hunting she 
will find that unemployment 
now stands at over two mil- 
lion and that female unem- 
Piogmnzni has risen by 380% in 
he last three years. 


VICTIMS 


‘These are restless_ times, 
and employers are nervous 
that young mothers might 
scuttle home too often to care 
for sick children. 

Mothers and children aren't 
always the victims of divorce. 
Of course there are the child- 
less wives and wives of many 
years, women married in a 
glow of happiness at 20, sud- 
denly stranded at 40. 

‘The middle-aged divorcee’s 





true 


career has been that of a 
wife and here she is, fit only 
for_wifehood, and the yacan- 
cies for new wives are few. 

‘These able-bodied, yet vul- 
nerable women deserve every 
helping penny they get from 
their husbands. 

We all know of many men, 
who pay alimony and main- 
tenance with perfect gentle- 
manliness, remembering the 
love they once felt. 


MESS 


There are also a lot of 
women, divorced when they 
were young and vigorous and 
could work perfectly well, who 
haye chosen to live off their 
ex-husbands, pursuing them 
CON the years like maddened 

ats. 

The Law Commission is 
right about this kind of 
woman. They ought to get off 
their bottoms, work and find 
themselves new lives. I have 
no sympathy with self-pitying 
paranoia that e] itself by 

ning on to a poor man. 

‘The Commission is right to 
raise the issue of ivorce 
settlements, but wrong to do 
it in such a way that stirs a 
storm. 

We need calm to untangle 
the divorce mess of the 805. 

It is also wro) 


ng 
divorced women _ “salimony 


ones.” “ Drones” are male 


London Express Service. 
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In viaggio con le nuove BMW Serie 5. 


Prima al mondo 
con il Service intervalli. 
Non più auto 
ma partner intelligente. 






Prime auto al mon- 
do, le nuove vetture 
‘BMW della Serie 5 s0- 
no in grado di segnala» 
re al pilota quando è © 
‘ora di andare in offici- 
na. Perchè, prima casa automobilistica al 
mondo, BMW ha dotato le sue vetture di un 
vero proprio sistema informativo. Elettronico. 
‘Amettersiin contatto coni pilota èil 
spositivo SI, Service Intervall (indicatore in- 
tervalli assistenza), controllato da un compi 
ter che, attraverso sensori costantemente 
attivi, riceve tutte le informazioni essenziali 
sull'auto: tempi, percorrenza, numero deiglri 
del motore, temperatura dell'acqua. 
li computer elabora questi dati, indica il 


pannello dicendovi 
quanto manca al mo- 
mento stabilito e quan- 
dodovate far cambiare 
l'olio. 

° © E se per qualche 
motivo non provvedote agli interventi di ma- 
‘nutenzione segnali d'allarme si preoccupa- 
o di avverti. 

Oltre al dispositivo SÌ, il sistema infor- 
mativo della auto della Serie 5, ha il Check 
Contralattivo che,nogni momento, control- 
la tutte le funzioni e componenti essenziali 
dell'auto, provvedendo a segnalare al pilota 
eventuali anomalie © attraverso il pulsante 
Test verifica l'efficienza di tutti dispositivi. 

Grazie al sistema SI e al Check Control 





arri nn 


momento in cui l'auto. 
dovrà essere portata in 
officina peri tagliando 
esiincarica anche diri- 
cordarvelo: con spie lu- 






minose di diversi colori 
che si accendono sul 


0 a ea) ig vii vetro concessa BA RU ts 0 OTO 





attivo, le auto della Se- 





man 
Serie 








sa 
Sta dote) 
2a 256% 
si 2a) 





rie 5 Sono le prime al 
mondo a compiere un 
‘enorme balzo in avanti 
nei campo dell'elettro- 
nica: da auto a partner 
intelligente. 











ECONOMICI 


La tariffa è di L 2100, 1a riga. Rubrica 6: 
Operai/impiegati LL 1125, tecnici L' 1320, 
dlrigenti L. 1700 Rubrica 9 0 11 (doman: 
96) L- 1125, Avvisi urgenti data fissa 0 no: 
fott: lì dopoio, Nerutt urgenti, data fissa 0 
Utgentissimi triplo. 


ANNUNCI ECONOMICI VIA FILO 
Sii annunci economici per La Stampa © 
Stampa Sora possono essera ordinati a ina: 
20 folefono ‘al seguente numero 650.216 
 inoo con ricrea automatica) 

ll relativo pagamento dovrà essere ettettuato 
gresso qualsiasi Flale dell'istituto Bancario 
‘San Paolo di Torino o della Cassa di Rigpar= 
mio di Torino secondo le modalità che ver: 
Arno fornite 


in tema di atferta di Impiego 0 lavoro, led: 
tore ricorda che la legge '9.12.1977 n° S03 
vieta discriminazioni sui sesso @ l'inter. 
Honlsta è impegnato a rispottare tale legge. 


2 Affari e capitali 


AAAAAA:PRESTITELEFONO atutti 
FIDAUTO 

basta telalonare @ portare i ibretto di circo: 

lazione della vostra auto © ato di proprietà 

delta vostra casa, per ottenere un presito im: 


FIDAUTO, 
pizza Statuto 24, isisloni 472 180472181 


ARAAAA. PRESTITI a tutti residenti Pi 
Monte, Lombardia, Liguria. E ‘1a prima socie: 
ti del settore Specializzata per prestii imme: 
giati su auto (anche ipotecate) è mutui su 
loggi, vil, lerteni 

FINANZIARIA FID 
sede centraio via. Cernaia 
542.834 -590,.445, 


AA. FINCOTEX concede proniamente pre 
siti a Impiegati, operai, artigiani, commer: 
Glanti, professionisi. e mutui Casa per re- 
Stauro © acquisto. Riservatezza. Male con- 
sordabili. Corso Francia 15, tel. 760.203 
779.826, 
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RAIPIFIM 
@ tassi concorrenziali con rimborso a rate 
Menalli concordabii concediamo in 24 Ore i 
anziamenti sull fiducia risolviamo quatsiasi 
Vostro problema finanziario 

IPIFIM SAS, 
corso V. Emanuele 40, to, 515.221 - 517.005. 


AA _SOGEFIM SpA. 
ai tassì più bassi conceda In 24 cre finanzia- 


menti 
FIDUCIARI E IPOTECARI 

corsa Vinzaglio 29 - Tarino, tsiafoni 547.756 

1563231 


A FINANZIAMENTI nausial potacan nau: 
Glar essione 5° serietà rapigità competi 
a. Pipat via Garibaldi 59 (angolo piazza Sia 
ilo) 0.518.200 538.422 

A, SOCIETA' finanziana forinesa conttte- 
rebbe risparmiatori orunaua residoni anete 
on capitato momo e con 9 senza casta 
15 Bancario, par impressani e redaizie ope: 
AZIONI commercial, Telefonare per appuato 
mento 017 660 3061/82. 

‘ATTENZIONE finanziamenti rapidi iducian e 
ipotecari a Wil. Rigervaizza. Via Teress 
5 attono 599.028 

FINANZIAMENTI a commercianti artigiani. 
professioni cipengenti Improtestai. Tei 
Fanano per appuntamento OTT 447.10,75. 
PRIVATAMENTE 0d in pache ore presti a 
tut senza garanzie o [porecani Veleno vii 
te adomicifo. Tai 366212 

SENZA cambiali concegiame mutui 0 preti 
per acquisto casa a tassi agevolati Rivoiger: 
Si Gontraan 746:722.23. 


‘soFIM 
a tassì intorossanti eseguiamo finanziamenti 
n 24 ore sulla fiducia con rimborso rateale 
tino a 24 mesi. Massima risarvatezza. Mutui 
IPotecari anche gi grado superiore a tassi is- 
‘sì rate concordabil per entià e durata 
Corso Matteofil 47, 1° piano scala gestra 
Orario 8-12. 15-18,30, sabato mattina 9-12 

















SOGEFIM SpA. 
o formule per ogni tipo di inanziamon- 
Juciari - ipotecan - sconto ettetti - lea 
sio immobiliare e mobiliare. 
"SOGEFIM Sip. 
(60110 Vinzaglio 29 - Torino, telefoni 547.758 
2505291 


3 Aziende, negozi 


[AL STUDIO GMP 516.041 cessioni rilevi par- 
tocipazioni aziendali. Sorietà, correttezza. 
Esperienza, corso Matteotti 57. 





5 Locali e negozi 
offerte 





ARA 
VIA Spalato negozio 3 vetrine magazzino po- 





‘AFFITTASI via Viglani 29 uMeJo 2 piano ma 
‘0 indispensabile iscrizione Camera Com: 
‘mercio, Telefonare 610-359, 

CENTROCASA 513.231 Cirié posizione otti. 
ma locale esposizione con magazzino sotto: 
Stanto nuovo libero 152 milioni forte muluo. 
CENTROCASA 513.231 'contralissimi muri 
negozi locati generi vari, metrature varie pos: 
Sibiità abbinamenti 

DISPONIAMO alloggi liberi e occupati 2:3-4 
ani box locali industriali è commercial varie 





| metratura stessa casa zona semicentrale 


prezzi Interessanti. Tel. 683.800, 


i Offerte 
lavoro e impiego 


operai, autisti, fattorini 
‘CERCANSI iubisti idraulici attoniri capaci 
Ghetonitteetono F90 226 


15 Autovetture 


[AALAAA. AUTOFRANCIA occasioni sicure 
[di tutte le marche consegna in 2 ore rateazio» 
Ni fino a 36 mesì senza cambiali garanzia 1 
[aano. Permute. Fiat nuove consegna in 48 
ore. Autolrancia concessionaria Fiat corso 
Francia, 341. Sabato aperto. 

ARAA. LINCARAUTO Importante esposi- 
zione vetture d'occasione Fiat Lancia Alla 
Romeo Renault Volkswagen rateizzazioni 36 
mesi senza cambiali. Minimo anticipo conse 
gna 20 ore, Prima di decidere visitateci: Lin: 
earauto. concessionaria automobili Talbol, 
consegna 20 ore Morizon Solara Ranch, sot: 
50 Principe Oddone $8 e corso Orbassano 
72. il. 472.047 - 581.008 (aperto anche ll 5o- 
Baio) 


ACQUISTANSI AUTOGILLIA 
Piccole grosse clindraie e semestrali, valuta- 
ione contanti G. Umbria 36, 1aì. 481.674, 
TANSI auto piccole e grossa cli 
‘anche semestrali. Massima valutazio= 
‘ne, pagamento contanti, Via S. Ottavio 32, 
el/877.242 (aperto anche il sabato) 




















[ACQUISTIAMO pagando massimo 126, Pan: 
(da, 12, Ritmo, 131, Alfa Romeo, Detta, Bmw, 
Fiesta, Ra, RS, RS! Rd, Corso Retfsait 3: 
[Tel 658.061. 

MACQUISTIAMO vetture pagando il massimo 
li contanti. Lincarauto, corso Principe Oddo- 
ino 68 e corso Orbassano 72 (anche i saba 
0). Tel. 472.047 581-008. 


sa permuta minimo anti 

scquisia, vendo, permuta minimo anticipo 
Lotta combi Vltuo d'occasione aisha 
00 rese. Vasto astorimeno» N28. T8t 
#912 4, RS. Dyane, Rimo, Panda 50/45 
Polo cc: uti revisionato granita: Cor: 
Egea aL SET 00 peo 
5 5 











AUTOVETTURE SCOFIT 
diesel e benzina tutte le marche nuove di it 
‘Portazione. pronta consegna. Garanzia, lea 
Sing, Vasto assortimenio semestrali è usato. 
Permule. Dilazioni pagamento. Sort, €. Tu: 
ati 15, 101.804.399 - 500.878 


BMW liaicar occasioni. corso 
Turati 63, tel, 605252: Gmw 
320, Bmw S20 in condizioni 
porletto vendesi anche rateai- 
Mente. 











7 Mw 
usata scotte © 
Concessionaria CAS. Via Pi 
nolli 14 fel. 489.194 e corso 
Matteotti 47 el, 547.294, 


arantite alla 





BRANCA corso Francia 197 Rivoli i propone 
Gna favolosa ‘esposizione di. autovetture 
d'occasione. Riprisinate con garanzia a 
frezzi occazionali Visitatoci. Tel. 950.3142. 
CABRIOLET Golf GTI anno 80 unico proprie- 
tario, nero, come nuovo, fatturato compresi 
va & milioni 500 mila. Telefono 796.410, 
SENZA cambiali vendiamo 126, Panda, 112. 
limo, 137, Alla Romeo, Deita, Bmw. Corso 
Raltaeilo 3. Tel. 658.007 

TUTTO diesel Ritmo 191 Argenta CX Merce- 
des Goli Jetta Volvo 127 Graziella corso Ri: 
Mania angolo via Cobrosa. Tel. 262.3668. 


16 Motocicli 


MOTOCARRI Ape poriata 2/6 a. ciclomoto: 
1 SÌ Ciao Bravo Boxer Vespa Pa Moio Giera 
Consegne pronte. Moroni, corso Unione So- 
Vietica 160, to 399,628, 


18 Acquisto alloggi 


[AA: ACQUISTO in Torino 0 priteria Torino 
Vila 0 alloggio 3-4 vani servizi prossimamerr 
le liber Tal. 504,727. 











‘A. SABATELLIMMOBILI «La votontà di tare 
Bene. acquista per contante appartamenti e 
‘abi. Tel, 656.350. 
ACQUISTANO 

‘stabili In blocco in Torino & Comuni confi- 
‘Ranti. Tratialive rapide. massima valutazione; 
Begemento Contanti. Fiduciaria immobilare 
‘566.956 











getti con o senza servizi in Torino € prima 
Gintura Tel. 631.310- 551.008. 





consuteDiLE 


523.322 acquista per conto clienti stabili in- 
teri, appariamenti singoli, bassi fabbricati 
Massima: celerità nelle detinizioni. Paga: 
mento Immediato in Contanti. 


NOM mandati in esctusiva. Senza alcun im 
egno da parte vostra basta una isielonata si 
851-472 Sognalando ll vostro immobile. dia 








PAGABENECONTANTI! 


se vuoi vendere il ivo Immobile 
Questa è a garanzia di 
‘CASAMERCATO, 
‘e. Mi g'Azeglio 23, 650.3805. 
STABILE INBLOCCO 
siamo seriamente interessati a trattaro l'ac- 
quisto in blocco di unità immobiliari in Torino 
Pagamento contanti mas riservatezza; Esim 
“Forino, via Bartoltt 7, el, 512/012. 


"URGENTEMENTE 
ì 


‘cerchiamo appartamenti lori 
19 





© affiiati costruzioni nuevd © 
Vecchie quasi: dimension 
in Torino © cintura Casalogno 
coro A. Margherita 7 tel 
Rosina 


Vendita alloggi 





A. SABATELLIMMOBILI €55.359, Givoletto 
(im 20 Torino) libero in vita itamigiara me 
155 box giarcino pivato 28 milani cazioni 
e/o permute 
ADIACENTE corso Marconi via Nizza 3 ca: 
mere cucina Igratso servizi 2 tieni So 
ila raven. Tal 547-820, 
‘ADIACENTE piazza Statuto via Miglini ca- 
fera cucina seria 19 milioni 900 ila atea 
Sl Tei 647.028 
ADIACENTE piazza Piagora via Parinace è 
Camere cucina ingresso bagno giazioni pa 
Somento, Tel. 547.128 
AFFARE via Tripoli iboro grandioso 2 came. 
1 inelo cucinino ingresso bagno 67 mesi 
Giazionabii Tot 519694 
CASAMERCATO B 650.3808 ieri 1.2.3 ca- 
mero. linall. casa semirecenio quasi cene: 
Ta. Possibiità di ilazioni. 

‘centro 
Juvarra 18,3 camere vicina termo bagno 
225 mini miao compreso vende Lt Ga: 
SE TOLSABIATO 
CENTROCASA Giiéii aguconie pazza 
Respighi occasione camera inalio bagno 35 
‘aloni Rinimo contanti citazioni 
CENTROCASA 513.851 va Spontini baro 2 
Samere inoio bagno, 58 mitoni 500 mila più 
Fo milioni mutuo 
CENTROCASA 513.831 centralissimo termo 
Sscensore porineria signoria 4 camere ti: 
elio 2 servi 147 milioni minimo coston 

CENTROCASA 513,31 corso 
Momiscuco 20 sppariament 
Sgnoni amino 2 4 camere 
Cucina bagni ga 7 miloni a 
$38 lion 700 mad meno mir 
140 San Paolo egizio 




















DEI 











EE TIRES IR ERO UETICHI 


Delbury Hair Laboratoryua 


- SE PERDI I CAPELLI 0 SEI CALVO 


DELBURY ti propone dei trattamenti e 
le tecniche di rinfoltimento più avan 
PAN CNRS edito 


Delburys:; TORINO 


Via Principe Tommaso, 18 - Tel. 65.55.88 
CSI MUTO 





[CENTROCASA 513.531 libaro corso Unione 
Sovietica recente. camera ‘inello bagno 35| 
milioni minimo contanti. 
DISPONIAMO alloggi liberi @ occupati 2:3-4 
[Vani box locali industriali © commercial varie 
Matralura stessa casa zona somicentrale 
prezzi interessanti. Tel, 653.809. 
LARGO Bardonecchia rente 2 camere i 
nello cucinino Ingresso Bagno mutuo iiazio” 
‘nl agamonto. Tel. 547.828. 
LIBERI 1-23 camore cucina servizi casa ab- 
bastanza rocento somicentrale. ottimo prez: | 
‘Ro azioni. Casamercato 850,30.05. 
LIBERO adiacente corso Vercelli in stabi 
[d'epoca 2 camere cucina Ingresso servizi vo- 
lendo abbinabile sd alloggio occupato gia 
[zioni permute. Te 519,894 
[LIBERO adiacente corso Francia via Quant 
[Camera tinello cucinino ingresso. bagno 40 
rioni 000 mila. Tel. 519.894. 
LIBERO vorso Vittorio via San Francesco da 
(Paola 2 camere cucina bagno 58 milioni 000 
ila ratombil. T6L. 519.894 
SIGNORILE libero recentissimo via Medici 2 
(Camera cucina Ingresso bagno cazioni par 
‘pamento permuto. Tel. 519,804. 

VIA AIRASCA 4 
2-24 camera abbinabili da 12 milloni vende 
Lux Casa. Tel. 546.476, 


22 Traslochi 


(ABRAMO trasiochi per Torino a Rivi 
menti per Roma Fanali E 
la. Tel. 781.396 - 783.520, 


130. Scuole e istituti 


IG.F-P.A. scuola di acconciature tomminili di 
[Pallegrino p. Lagrange ie, 550.742. 


42 Antiquariato 
'ACQUISTANSI oggatt antichi, mobili; dipinti 
Vari soprammobili arredi di ile o abitazioni; 
#8 eseguono, perizie grati. ir Piemonte 
Torino. Tel. 019 668.463 -280.0391 
[GALLERIA Pirro, Torino, corso Call 32, te. 

ono $77.344, acquisia dipinti di massi 
"ali 0 (rancesi cì'809 e primo ‘000. Mas. 
[ima fiovatezza. 
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abbi: 
Calabria Sic 























Ville, app., cascine 
per vacanze, acq.-vend. 


AAA-LIRE 14.700.000 
[Casamercato SpA. vende in Val di Lanzo 
[casa ruralo con 9 vani più solaio servita da 
trad asfaltata. Comodità allacciamento ac- 
[qua ‘@ luce. Pagamento. dilazionato tel 
|650.3808. 











RA ALIRE 28.000.000 
[Casamércato S.p.A. vende vicinanze di 8a- 
[gnolo casetta indipendanto composta da 4 
Vani fienile con 3800 ma. di terreno = paga- 
[Mento dlazionato - Tal. 850.3805; 
‘AASTIGIANO: 

[Gasamercato vende rustico in parte riattato 
iù 2 porticati con 3500 ma di erreno attiguo 
adibito ag orto e frutteto servito da acqua po- 
‘abilo luca strada astaitata, 1500 mi da sta- 
zione, ferroviaria Pagamanio dilazionato, 
[Tel 50,3805. 








A GIVOLETT: 
[Cusamercato S.p.A. vende alloggio libero in 
Vila Indipendente composto da 2 Camere sa: 
ona cucina servizi più mansarda di 100 ma 
‘box giardino 600 ma, Prezzo eccezionale 
Teletonare 650.3805. 











‘AL 38.000,00 
[Casamercalo vende cascinale composto da 
|? camero al pianterreno 2 camere al 1° pia 
o, stalla ianile con 4500 ma ci terreno att 
[Avo con piante da fruna e vigne. Acqua pole: 
bile luca strada. Pagamento dilazionato. Tel 
[650.3806. 








‘AL: 7.000,00 
ll Punto Immobiliaro S.p.A. vendo rustico con 
[glarcino serviro da siracia acqua 




















‘ALL. 0.900.000 
li Punto Inmobiliara S.p.A. vende rustico con 
giardino servito da straca asfaltata luce è nc° 
‘Qua. Pagamento rateale. Tel. 858.235, 


‘AL. 2.900.000 
ll Punto Immobiliare S.p.A. vende rustico con 
giardino servito da strada camionabile paga 
Mento ratvale. Tel. 658.236 


ALTA VALLE SUSA 
‘CHIOMONTE 

n spiondida posizione al centro paeso a 2 

passi dalla seggiovia impresa prenota miniai- 

oggi. elafono 011:507.6%6. 


‘ROSTA vondio lussuoso alloggio biservizi ga 
Tage vista panoramica salone con caminetto, 
To. 0182.20.981 - 016 361-168 serale 


BAGNOLO PIEMONTE, 
1 46 km da Torino villa Indipendente da ult 
Mmare con 5000 ma terreno circostante serv. 
ta da acqua e luce L. 65 milioni con facilita. 
zioni di pagamanto. Res Immobli vende, tel 
532.190 
CALABRIA Jonio vilini pluffemilari diretta: 
mento sulla spiaggia 12 iloni ciazionabii 
PIÙ muluo. Tel. 761/591. 
GIAVERO Vsisangone immobiliare via Pac- 
‘ohiott 2 tel. 947.6227 aperta tutt | pomerig= 
gl. Sabato © domenica tutto ll giorno trattà i 
vosiri immobili per acquisti e vendite in zona. 
MORTOLA 2 km dalla Costa Azzurra vendo 
lussuoso alloggio vista Incantevola. piscina 
Wa 2% mutuo. Tel. 01852/20.587 
NOM mandati in esclusiva. Senza alcun im- 
[Bagno da parte vostra basta una igitonata si 
651.472 segnalando il vestto immobile da 
vendere, 
SANREMO vendo inizio Padre Semeria allog- 
gio vista mare 2 Camera tinollo cucina lerrar= 
o veranda balcone. Richiesta 160 milioni più 
mutuo. Tel. 0184 883.693 ore pasti, 
‘SANREMO vendo vil: 2 camera cucinino 
Nello lavanderia forrazzo giardino. Richiesta 
240 milioni. Tel. 0184-894:51, 
USAV 011/747.729 vende in Savona casa 4 
Piani ma 450 con licanza ristrutturazione per 
‘4 alloggi con giardino particolare, 

21.000,00 
Val di Lanzo rustico panoramico: su 2 piani 
‘£0n 1000 ma di arreno progetto appravato 
































43 km da Torino. Res Immobili vende, tel.‘ 


532.90. 








30.500.000, 
‘casetta collinare a 40 km da Torino di 4 vani 
abitabili servizio statt fiero con 2009 ma di 
terreno Res Immobili vende, Ii, 512.923 
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Ville, app., camere 
per vacanze, affitto 


BARDONECCHIA Casavacanza vi ite 
Possibilità Gi una aetimana Banca ar 
Tamanio con tute fe comogià ate imusbete 
Gesidorae Scomparsi porcini 
Hcuola 4@ì negozi. Uma giesonmt nt: 
[Natale e Capodanno. Tel. 0122 901.864. ©. 
LIMONE Piomonta iocalità ectica sta: 


Boggi vuoi s rregati da milione anna 
Raid rat ovs /enesne. o! Mione a 


Sl Occasioni 


‘CENTRO sog toniche 
Pronia Consegne vie ce 
né Tot, Teatonre 640680 
assumono incarichi ci vendita all'asta (0 
‘acquistana) arredi vari 0 antichi mobili s© 
Prammobil, dipinti Vari arredi di vi lai 
Honi, si eseguono perizia rale: Ml più: 
Torino, fa.071 888.463 280.959, 
reca, 
52 Varie 
ACQUISTA aniicagle mobili oggatt vari 1 
Manienzo piuma coca rottami Aacmvisi di 
loggi cantina. Telolonare 485.440 “RaTtog 
DENTIERA ott? Riparazione in mescora 
Fammogemamento via 
mobile. Tel. 753. 762° STRO A pro 
[MAGA aiuta amore lavoro fortuna lato 
gttranzo, pucerzo Vincita ai gisvo ta 
È "776.609 via Movoranti 

















aranzia so- 
a 184° pia 




















SPORT 


STAMPA SERA 


Lunedì 14 Dicembre 1981 
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Piemonte e Liguria - Personaggi del calcio 





Alessandria, Bencardino Sanremese, ritorna Vertova 
merita molte attenuanti ora per lui è una rivincita 


ALESSANDRIA — Allredo 
‘Bencardino è stato ieri fra i più 
attivi protagonisti. della sfortu- 
‘nata sconfitta interna contro il 
Trento. Il'difensore. ultimo arri- 
vato alla corte di Ballacci alla 
riapertura delle liste autunnali. 
si è comportato dignitosamen- 
te meritando elogi. Sì è reso 
promotore di alcune offensive 
della squadra, ‘evidenziando 
una robustezza non indifferen- 
te e uno spirito di corpo ap- 
prezzabilissimo. Purtroppo le 
‘sue frequenti incursioni a sup- 
porto delle iniziative dei com- 
‘pagni non sono state sufficienti 
ai grigi. Bencardino che ha 
‘esordito al «Moccagatta» nella 
casalinga con la Triestina è un 
elemento, duttile che può rico- 
prire indifterentemente i ruoli 
di terzino e mediano. Attual- 
mente non è ancora al massi- 
mo della condizione. Soprattut- 


to per il fatto che in estate ha 
iniziato una preparazione a 
Carrara diversa da quella che 
pratica nell'Alessandria. 

Intanto Alfredo sta poco a 
poco salendo la scala della 
simpatia. Nato il 5 giugno 1957 
a Scalcea, in provincia di Co- 
‘senza, ma quasi subito emigra- 
to ad Imperia, il difensore ha ri- 
cevuto la soddisfazione di'ag- 
giudicarsi un titolo italiano. Si 
tratta del campionato «Berret- 
ti» all'età di 16 anni. L'Imperia 
si avvalse del suo contributo 
per altri quattro tornei durante i 
quali i liguri ottennero la pro- 
mozione dalla D alla C2. Indi- 
menticabile per Bencardino la 
stagione agonistica. ‘78-79. 
conclusasi sfavorevolmente 
per | nerazzurri sconfitti l'8 lu- 
glio a Viareggio dal Montevar- 
chi in un maxispareggio a cin- 
que. 


Bertocco da il la 


alla sua 


BIELLA — Pier Giorgio Ber- 
tocco, 27 anni, di Borgosesi 
mediano della Biellese, è riu- 
scito a rompere l'incantesimo 
che impediva ai bianconeri di 
vincere pur giocando bene. Ha 
‘segnato infatti il primo dei cin- 
que gol con i quali la squadra 
laniera ha sconfitto l’Abbiate- 
grasso. Ai lombardi, che pure 
sono apparsi una formazione 
omogenea, è rimasta solo la 
misera consolazione del gol 
della bandiera, realizzato da 
Trevisan. 

Negli spogliatoi dei bianco- 
neri, a fine partita, c'era aria di 
festa e molti complimenti sono 
andati a Bertocco, che ha avu- 
to appunto il' merito di sblocca- 
re una situazione che rischiava 
di divenire un incubo. 

Umile per natura, Bertocco 





Biellese 


quasi si schermiva, non rite- 
nendo di aver fatto altro che il 
proprio dovere. «Il gol — ha di- 
chiarato — è anche merito di 
Ivaldi, che. mi ha lanciato bene 
in profondità. D'istinto ho col- 
pito la palla di testa mentre il 
portiere mi usciva incontro e la 
sfera è rotolata in rete» 

Erano almeno quattro 0 cin- 
que anni che Bertocco non se- 
gnava, da quando cioè parteci 
pava ancora col Grignasco al 
‘campionato di Promozione. 
Qui ha conosciuto Silvino Ber- 
cellino, che smessa la maglia 
bianconera aveva iniziato la 
carriera di allenatore, Nato cal- 
cisticamente nel Borgosesia, 
Bertocco dopo dieci anni di at- 
tività aveva quasi deciso di 
smettere, 


Maurizio Alfisi 


Trasferito dopo poche setti- 
mane al Montevarchi con una- 
nimi riconoscimenti. A_ luglio 
81, dopo due anni nel Monte- 
varchi, la Carrarese lo ingaggiò 
per completare una formazione 
imbattibile, Bencardino tuttavia 
non riuscì ad ambientarsi e con 
entusiasmo accettò la destina- 
zione Alessandria a fine otto- 
bre 


Per l’altante jolly difensivo 
indossare la gloriosa casacca 
grigia è importante. Significa 
infatti stimolo continuo a mi- 
gliorare per interesse persona- 
le e per quello della società. 
Fra l’altro Bencardino era nei 
piani di Ballacci già l'anno 
scorso. Un motivo in più per 
ben figurare e contribuire alla 
pronta risalita della compa- 
gine. 


Roberto Gelato 


Orbassano, Dezio 
soffre in tribuna 


SANREMO — Claudio Verto- 
va, all'inferno e ritorno. Per lui 
— terzino ventiduenne di una 
Sanremese alle prese con l'an- 
nata più nera della sua storia 
recente — la sconfitta della 
‘sua squadra, ieri, a Vicenza è 
Stata, in un certo senso, una 
vittoria. E' tornato in campo 
dopo quasi quattro mesi di as- 
senza. Una rivincita sulla mala- 
sorte che l'aveva bloccato, il 
28 agosto scorso, in un match 
di Coppa Italia a Savona. 

Un duro colpo. In un contra- 
sto sì era procurato la lesione 
dei tendini di un ginocchio. 
‘Aveva dovuto affidarsi alle cure 
del prof. Chiappuzzo, a Novi Li- 
gure, uno specialista. Ma certo 
per Vertova, gioiello indiscusso 
della Sanremese che aveva re- 
sistito sul calciomercato a nu- 
merose, allettanti offerte, quel- 
l'infortunio aveva. significato 


ORBASSANO — Giuseppe Dezio, ex vercellese, le vicende del- 
l'incontro fra la sua squadra ed i bianchi di Lino Nobili le ha 
seguite (e sofferte) in tribuna, l'amarezza per la nuova scontitta 
orbassanese alla fine dipinta sul volio. Infortunatosi seriamente 


ad una caviglia, Dezio ha dovuto portare Il gesso per venticii 





giorni e solo ora ha ripreso a camminare quasi normalmente. 
Rientrerà In squadra probabilmente nel girone di ritorno tornando 
a ricoprire ll ruolo di «libero» e permettendo così al suo momen- 
taneo sostituto Bosetti (altro ex vercellese) di avanzare a centro- 
campo in una posizione a lui più congeniale. 

Dezio proviene dai ragazzi del Torino. Con la Primavera grana- 
ta conquistò ll titolo italiano nel ‘70 avendo come compagni di 


‘squadra Zaccarelli e Mozzini. A Vercelli con 





Pro disputò due 


campionati, giocando indifterentemente terzino o mediano, ad 


Orbassano è da due stagioni ed è un po' la bandiera della form: 


zione di Bonacina, vista Ja grinta non comune e le spiccate quali- 


tà tecniche. 


«Fino all'ottava giornata la squadra si è comportata bene in 
‘campionato — sottolinea Dezio — pol sono cominciati gli infortu- 


ni che hanno costretto 
settimana. _ 





inatore a cambiare formazione ogni 


In attesa del rientro, Giuseppe Dezio dovrà sofirire ancora mol- 


to in tribuna per il suo Orbassano? 


Contro l’Arona è stato molto importante 


Giovanni Binda 





una doccia fredda ai sogni e ad 
una carriera che si stava rive- 
lando fulminante. 


Per quattro mesi ha sofferto 
fuori squadra (e la Sanremese, 
sul piano tecnico, ha pagato 
moltissimo la sua assenza). 
Poi, alla fine di ottobre, ha ri- 
preso ad allenarsi. «Ho dovuto 
farlo con molta attenzione, cu- 
rato particolarmente da medi- 
‘o ed allenatore — dice Verto- 
va — la mia gamba aveva per- 
so il tono muscolare, sì era rim- 
picciolita. Non ho mai temuto 
di non farcela, ma certo ho 
avuto momenti di demoralizza- 
zione». 


Tutto è finito venerdì sera. 
Mister Baveni, allenatore nei 
guai di una Sanremese con 
tanti guai, lo ha chiamato e gli 
ha chiesto se a Vicenza se la 
sentiva di tornare in campo. 


Proprio in un match difficilissi- 
mo, su un campo che non la- 
sciava aperti pronostici alla 
‘Sanremese. Vertova non ha 
esitato e Baveni lo ha buttato 
nella mischia. L'ex monzese, 
alle prese con Grop, un nome 
illustre, se l'è cavata benino. 
Certo deve ancora rientrare del 
tutto nel clima agonistico della 
gara, ma almeno ha fatto capi- 
fe a'tutti, soprattutto ai tifosi, 
che è sulla strada buona per 
tornare ad essere il Vertova di 
sempre, quel terzino lunga- 
mente invocato dai sostenitori 
biancazzurri in questi mesi bui 
per la squadra matuziana con 
la difesa perennemente sotto 
‘accusa per i suoi errori. Questa 
almeno l'unica indicazione po- 


‘sitiva dell'ennesimo ko. di Vi- 


cenza per una Sanremese con 
tante ombre. 
Bruno Monticone 


Milani porta la Pro 
a una bella vittoria 


VERCELLI — Un gol. alla 
Mortensen e un assist vincente 
hanno coronato la bella prova 
del giovane Claudio Milani ad 
Orbassano. Per un malanno al- 
la schiena, Milani ha sinora 
giocato poco, ma due Vittorie 
portano la sua firma: quella 
con l'ivrea e quella di ieri sul 
difficile campo di Orbassano. 
Al «Sisport= ha segnato un gol, 
quello del pareggio, da appiau- 
si: ha approfittato di un'uscita 
avventata del portiere e, tutto 
spostato sulla sinistra, quasi 
dalla bandierina, ha inventato 
una parabola micidiale, la palla 
è entrata nel «sette» più lon- 
tano. 

Come se non bastasse, è 
stato di Milani il passaggio per 
il gol-partita a Russo: lo ha pe- 
scato alla perfezione, ed il cen- 





travanti ha insaccato con molta 
calma. 

Lui ha commentato: «Abbi 
mo fatto una buona partita, ma 
sette giorni fa, contro il Seo, 
avevamo giocato anche me- 
glio». Milani si è pol detto sod- 
disfatto della sua prova: «Il do- 
lore alla schiena è solo un brut- 
to ricordo. Adesso sto benone 
@ mi rendo conto di giocare fi- 
nalmente al meglio». 

Lo scorso anno il giovane 
ragioniere vercellese era stato 
il cannoniere della Pro con 8 
reti. Spera di riconfermarsi an- 
che se non è assolutamente 
geloso se i golfi fanno gli altri. 

Nobili lo ha eletto da tempo 
suo pupillo e quando non pote- 
va schierarlo era il primo ad es- 
serne dispiaciuto. 





e. mo. 


Ha dedicato la vittoria al presidente del Borgoticino 


nte col sorriso 


ASTI — Giancarlo Schillirò ha segnato @ pri- 


biamo rischiato di perderci finendo per giocare 


Asti, da Schillirò gol decisivo Giannini finalme 


mo dei quattro gol con cui l’Asti ha superato 
l'Arona. Il primo e anche il più importante, visto 
che ha consentito di pareggiare la rete degli 
ospiti e di sbloccare pertanto una situazione 
che cominciava a farsi preoccupante. 

Le reti, a dire Il vero, avrebbero potuto essere 
due, se a risultato acquisito e solo davanti al 
portiere, l'esperto attaccante non avesse devia- 
to il pallone a fil di palo. Ma il pubblico gli ha 
perdonato l'occasione mancata; è bastato quel 
gol messo a segno, che è servito a sconfiggere 
la paura di non farcela, per diventare il protago- 
nista dell'incontro. A fine partita, il giocatore, 
anni, tante squadre e tante battaglie alle spalle, 
non parla né del gol né dell'occasione fallita 
clamorosamente. 7 

Preferisce discutere nel suo insieme dell'an- 
damento dell'incontro. «Una volta In campo ci 
siamo Innervositi — racconta — e subito Il gol, 
invece di cercare di rimontare con ordine, ab- 














‘ancora più contratti. Invece nella ripresa abbi 
mo letteralmente dilagato ottenendo i due punti 
pur non giocando bene». 

Il futuro, quello più prossimo, riserva a Schil- 
lirò'e compagni la difficile trasterta di Verci 
Di pronostici manco a parlarne. 

«Posso dire — aggiunge — che l'importante 
è non perdere e basta, magari cercando di gio- 
care più concentrati. Ripetendo la prova di Novi 
Ligure, dove la squadra ha girato a dovere. E se 
la squadra dovesse ripetere la brutta prova col- 
lettiva offerta contro l'Arona, che in fatto di gio- 
co non è certo parente stretta delle bianche ca- 
‘sacche? 

Schillirò ha la risposta pronta. «Ricordiamoci 
— dice — e lo abbiamo dimostrato oggi, che noi 
sappiamo venir fuori dalle situazioni difficili. E 
se sarà ll caso, lo dimostreremo anche a Ver 
colli». 











Franco Cavagnino 


Ma nel Vado è entrato quando era tardi 


Quinterno non ci sta a perdere 





BORGOTICINO — Luigi Giannini, l'ex novare- 
‘se allenatore dell'Iris, è ritornato a sorridere e 
con lui l'appassionato presidente del club nova- 
rese Manzetti. 

«Dovevamo vincere a tutti i costi — dice 
Giannini a fine gara — ma devo ammettere che 
sino all'ultimo ho sofferto le pene dell'inferno. 
Non eravamo, Infatti, più abituati a trovarci in 


vantaggio e dopo aver disputato un ottimo pri- 
mo tempo, nella ripresa, forse per il timore di 
venire raggiunti, in alcune occasioni abbiamo 
corso il rischio di farci raggiungere. Quello che 
conta, comunque, è che ce l'abbiamo fatta e de- 
dico questa vittoria scacciapensieri al presiden- 
te Manzetti, un uomo che ha fatto molto per il 
Borgoticino, che sotto la sua guida in pochi an- 
ni dalla Terza Categoria ha raggiunto la divisio- 
ne Interregionale». 

Nelle file dell’Iris è ritornato tra i pali Ronzio, 
il quale sul campo ha smentito quanti non ave- 
vano fiducia nelle sue possibilità. 

«Sono soddisfatto — aggiunge Giannini — 
della prova di Ronzio. In almeno due occasioni 
si è segnalato per la sua bravura, rendendosi 
protagonista di ottimi interventi. Ritengo che 
sua prestazione possa tranquillizzare i tifosi 
che in precedenza erano stati alquanto perples- 
‘si dalle prove fornite dal titolare Destro, 

Franzi Bertolazzo 





Di Domenico, lo stopper che giocava con Gentile 


Il Trecate ha un ingegnere 


VADO LIGURE — Dieci miì- 
nuti scarsi, quelli finali, nel di- 
sperato tentativo di raddrizzare 
ll risultato. Quinterno, giovane 
promessa del Vado, ci ha pro- 
vato ma la gara coi Cuoio Pelli 
era di quelle segnate, Entrato a 
freddo, con la squadra quasi 
sotto choc perché si profilava 
l'ennesima sconfitta casalinga, 
ll ragazzo non si è perso d'ani- 
mo, tentando di dare un certo 
fono alla manovra dei rossoblù. 
«Speravo di portare almeno 
fortuna, sarà per la prossima 
volta», ha commentato alla 
fine. e 

Danilo Quinterno, 19 anni, a 
Vado Ligure non è solo l'idolo 


delle ragazzine. |l biondo cen- 
trocampista, prelevato due an- 
ni fa dalle giovanili del Genoa, 
dopo un periodo un po' «nero» 
‘a causa di un brutto infortunio, 
‘sta mettendo in evidenza tutti | 
pregi che gli si riconoscono. 
Utilizzato come libero a Via- 
reggio da mister Tonelli per 
l'assenza del titolare Lara, -è 
tornato ieri in campo nel suo 
ruolo più naturale, quello di 
mezzala. Elemento duttile e sti- 
listicamente impeccabile, è 
uno dei «mantici» del team ros- 
biù, 
SCIA Vado ho trovato il mio 
ambiente ideale» è solito dire a 
chi gli chiede se non ha nostal- 


gia di quando era nel Genoa. 
Danilo Quinterno è diventato 
un personaggio a Vado anche 
grazie.ai tornei estivi. Nel corso 
dell'ultima edizione del torneo 
a sei giocatori che viene dispu- 
tato ai «Lazzaretti», fu uno dei 
beniamini del pubblico, che in 
queste partite cerca lo spetta- 
colo, la finezza. Ad agosto, ha 
cominciato, agli ordini di To- 
nelli, la lunga galoppata della 
preparazione, per poi bloccarsi 
improvvisamente quando. già 
era giunto alla forma migliore, 
grazie anche al suo fisico lon- 
gilineo e asciutto. Ora è torna- 
to in piena forza. 
Roberio Baglietto 


TRECATE — L'ing. Giovanni 
Di Domenico (ma sarebbe più 
giusto chiamarlo «professore» 
visto che insegna educazione 
tecnica nella scuola media di 
Gozzano) è sicuramente il gio- 
catore più ricco di... cultura del 
Trecate. Pensate, l’anno scor- 
so si è laureato in ingegneria 
civile all'Università di Milano 
dopo una frequenza da «pen- 
dolare» e attualmente come 
detto, insegna nella scuola me- 
dia ma ha in programma un Im- 
piego all'ufficio tecnico del Co- 
‘mune di Castelletto Ticino: 

Ebbene, questo ingegnere- 
«professore, per hobby gioca al 
calcio e i suoi compagni (oltre 


che i tifosi) sostengono che lo 
fa con grande maestria. Il suo 
ruolo è quello di stopper. C'è 
chi sostiene che talvolta sia un 
tantino «duro» con l'avversario 
diretto, ma lui lo nega e: 

«Certo il calcio non è un gio- 
co da signotine — afferma — e 
giocando in difesa debbo fare 
di tutto per bloccare il mio an- 
tagonista. Faccio veramente di 
tutto, ma sempre entro | limiti 
del lecito. 

Giovanni Di Domenico, 27 
‘anni, prima di venire al Trecate 
aveva sempre giocato nell'Aro- 
na. Da quando era un ragazzi- 
no, appena arrivato dal Sud 
con la famiglia (è nato in pro- 





vincia di Campobasso) oltre 
che per lo studio aveva dimo- 
strato una spiccata inclinazio- 
ne per il footbali. 

All'inizio della carriera gio- 
cò, nell'Arona, a fianco di Gen- 
tile, l'attuale terzino della Ju- 
ventus e della Nazionale. As- 
sieme facevano una barriera 
insormontabile. 

Poi le loro strade si separa» 
rono e Di Domenico è felice 
per l'affermazione dell'amico. 
Non si lamenta però neanche 
della sua sorte: dopotutto se è 
vero che Gentile è diventato 
«nazionale» lui è diventato in- 
gegnere. 





Marcello Sanzo 
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Dai tornei di serie C alla Promozione 


Tre punti in due trasferte per il Novara 


Masuero è in crescendo Prati giudica il Savona 


LODI — Due stagioni or sono, al termine di un 
‘campionato coi fiocchi, per Luciano Masuero, 
allora diciottenne, si presentò la grossa occasio- 
ne: dal Novara alla Spal, in serie B. Un salto di 
categoria che faceva presagire un futuro più che 
brillante per questo giovanotto vercellese, tosto 
come pochi, dalia chiara visione di gioco, nato 
anche lui calcisticamente alla scuola delle 
«bianche casacche» ed affinatosi poi a Novara 
sotto la sapiente guida di Sandro. 

ll servizio militare invece condizionò il ragazzo 
a Ferrara dove venne relegato in panchina e riu- 
scì a disputare una sola partita intera coi ferrare- 
si, oltre a qualche scampolo di gara in Coppa 
Italia. Così l'estate scorsa il presidente del Nova- 
ra Tarantola pensò bene di riportarsi a casa il 
gioiello non valorizzato così come avrebbe forse 
meritato. Tornato a Novara, in fase di prepara- 
zione Luciano si trovò alle prese con una serie di 
problemi fisici. Dapprima fastidiose verruche, 
poi un ascesso lo tennero lontano dai campi di 
gioco per circa un mese in una fase cruciale del- 
la stagione. Quindi il matrimonio, proprio il gior- 





Mendo è contento 
del Casale di ieri 


CASALE MONFERRATO — 


no di Ferragosto con la bella Cinzia, può aver 
influito anche se lui afferma il contrario. 

Sistemate le sue cose, ripresa fiducia, Lucia- 
no sta tornando ad essere determinante. Non 
poteva essere altrimenti visto che il talento c'è. 

«Stare praticamente fermo per una stagione 
— dice lui — non è cosa da poco. Si perdono il 
ritmo, la condizione atletica e soprattutto l'abitu- 
dine all'agonismo che solamente ia partita ti può 
dare. Adesso però è tutto passato e sto effettiva- 
mente crescendo». 

Cosa ti aspetti da questa stagione? 

«Innanzitutto spero di crescere ancora come 
rendimento e con me tutta la squadra. Abbiamo 
finalmente ritrovato la fiducia nei nostri mezzi e 
le cose vanno decisamente meglio. Ho solamen- 

<te vent'anni quindi il tempo è dalla mia parte». 

La battuta d'arresto con il Fanfulla però non ci 
voleva... Forse vi siete accontentati troppo pre- 
sto del pareggio. 

«Non sono d'accordo perché tre punti un due 
trasferte consecutive non, sono davvero poca 
cosa. Renato Ambiel 


Imperia, 


Spettatore del pareggio a Casatenov 


‘SAVONA — A Casatenovo, a seguire il Savo- 
‘na nella deludente trasferta in Brianza, c'era an- 
che uno spettatore d'eccezione, Pierino Prati. 
L'ex azzurro ha giocato în maglia biancobiù tre 
stagioni (a parte ovviamente il suo esordio nel 
‘mondo del calcio), segnando complessivamente 
35 gol, una cifra davvero considerevole. 


‘Adesso Prati gioca nella Padernese, in Promo- 
zione lombarda. Fino ad oggi ha segriato quattro 
gol, pur saltando molti incontri per infortunio e 
per lavoro (cura l'azienda dì suo suocero). La 
malattia di questo Savona si chiama soprattutto 
gol, ovvio che il commento di molli rivolto a Pie- 
rino sia stato quello più scontato ma anche più 
logico: «Con te in campo le cose andrebbero, 
ben diversamente» 


Ma come ha visto Prati questo Savona? - 

«Una partita è trmppo poco per poter giudica» 
re una squadra — si è limitato a rispondere — 
Certo, la Casatese non è una formazione ecce- 








zionale; basta guardare la sua classifica per ren- 
dersene conto. Se il Savona ha faticato questa 
volta, significa che ha i suoi problemi da risolve- 
re. Ma il calcio è strano, può succedere di tutto, 
lasciando lavorare Cucchi in pace». 

Anche ieri Pierino è stato bloccato da un in- 
fortunio. Così, da casa sua, a pochi chilometri, 
anziché seguire, la Padernese ha preferita,anda- 
re a salutare ex compagni, dirigenti del Savoni 
molti fifosi. C'è scappato qualche autografo, i 
‘rimpianti si sono sprecati. Gli ha detto Mario Va- 
gnola, uno dei dirigenti che in questi anni si s0- 
‘no prodigati maggiormente per la squadra: «Non 
è raro che al Bacigalupo la gente gridi che pre- 
feriva te. Magari sono gli stessi che talvolta ti 
contestavano. E' comunque un peccato che tu 
abbia dovuto lasciare Savona. Ancora un anno, 
e questo in particolare, e la tua quota di gol in 
biancobiù sarebbe aumentata considerevol- 
mente...» 





‘Sandro Chiaramonti 


Pionetti Colla: «L’Omegna 


ripaga la fiducia giochi in umiltà» 


E' stato convocato per gli alle- 
namenti, mercoledì prossimo, 
della Nazionale di © 2. Enrico 
Mendo, centromediano del Ca- 
sale, è già una sicura promes- 
sa. Anche ieri, sul campo della 
capolista Voghierese, ha recita- 
to in-veste di protagonista, fa- 
cendo sfoggio delle sue indi- 
scutibili doti. Ha cercato in più 
occasioni la via del gol e dopo 
soli sessanta secondi di gioco, 
con una staffilata, ha sfiorato il 
«sette» della porta dei lombar- 
di. Vincendo numerosi contra: 
sti a centrocampo, ha saputo 
proporre ottimi palloni ai com- 
pagni, contribuendo in mado 
considerevole all'ormai acqui- 
sita armonia, compattezza e 
pericolosità del Casale, che ha 
colto a Voghera un punto pre- 
zioso. 

«E' un giovane molto pro- 
mettente — afferma l'allenato- 
re casalese Omero Andreani 
—, possiede infatti: ottime ca- 
ratteristiche; sia sotto il profilo 
tattico, che tecnico; ancora 
inesperto, ma non è certo un 
«difetto considerata l'età, ha 
qualità che non lo farebbero 


Battuto dalla Cairese, c’è maretta in società 


Rovinata la festa all’Alassio 


certo sfigurare anche in cate- 
gorie superiori». 

Diciannove anni, Enrico 
Mendo, è nato a Cittadella (Pa- 
dova), ha esordito nel Laneros- 
si Vicenza, dove ha disputato 
campionati sia nelle formazioni 
giovanili, che in quella «Prima- 
vera». Quest'anno è a Casale 
dove «ho trovato un ambiente 
molto familiare» commenta. 

«L'inizio è particolarmente 
duro per tutti e pesa un po' la 
distanza da casa, ma ora, con | 
compagni ho raggiunto un 
buon affiatamento». 

Alterna allenamenti e incon- 
tri con gl'impegni di studio. In- 
fatti, frequenta il quarto anno 
di ragioneria e in campo si 
muove con estremo raziocinio. 
«E' stata una gara giocata al 
massimo da entrambe le parti 
— afferma al termine —. Forse 
la migliore in assoluto disputa- 
ta dal Casale. Rapidi i rovescia- 
menti di fronte; un pizzico di 
sfortuna, unito ad una grande 
prestazione delle due difese,. 

‘non ha permesso a nessuno di 
, prevalere. A Voghera ha vinto il 
buon gioca». 
Gino De Francisci 


IMPERIA — Sinora, ha incassato dieci reti, nei tredici incontri 
disputati, e non ha grossi errori da farsi perdonare. Anche ieri, 
l'esperienza di Enrico Pionetti, 26 anni, portiere dell'imperia-Olio 
Sasso, sì è dimostrata utilissima per infondere calma e tranquilli- 
tà ai compagni, soprattutto durante l'arroventato finale, quando il 
Pavia premeva alla ricerca del pareggio con la forza della dispe- 
razione. 

Già aveva sventato da campione, al 43', un'insidiosa conclu- 
sione di Sangiorgio, che si era involato in contropiede, e ne ave 
va respinto la staffilata di pugno. Al 75', sì è esibito in una difficile 
deviazione in corner, su una «bomba», scagliata da lontano dal 
libero Cozzi, che si era spinto in avanti. E al 90', quando l'arbitro 
Schiavon ha emesso il triplice fischio, stava uscendo a valanga 
per stroncare una incursione lombarda. 

A Imperia, Pionetti è giunto l'estate scorsa. La sua carrier: 
dispetto dell'età, relativamente giovane per un porliere, è gi: 
piuttosto luminosa. Cresciuto nella Sampdoria, è rima: r sei 
anni in blucerchiato, con qualche sporadica comparsa sulla pan- 
china della prima squadra, prima di essere ceduto alla Cremone- 
se: ha giocato 30 partite in C1, la prima stagione, e soltanto 3 
l'anno successivo. 

«Pol — ricorda — sono stato trasferito all'Anconitana, dove ho 
disputato 28 gare. Avrei voluto ritornare al Nord. Ero in contatto 
con Novara e Sanremese, ma l'affare è sfumato, e, proprio quan- 
do ormai non ci speravo più, sono approdato invece a Imperia». 

Tra tutti i più recenti acquisti nerazzurri, pare che sia quello 
costato di più. Ma l'allenatore lo aveva richiesto con insistenza, 
aveva puntato su di lui. Pionetti non lo ha deluso. Vinta la concor- 
renza di Biscatto (il bravo rincalzo con cui si è alternato in tutte le 
amichevoli precampionato, e che ora è stato convocato per la 

intativa di categoria), si è imposto come una sicurezza, 
uno degli estremi difensori più dotati del girone. 
Stefano Delfino 



























OMEGNA — Dopo le traver- 
sie'del mercato estivo, condi- 
zionato dal rinnovamento della 
società, anche in campionato 
l'Omegna si trova a dover af- 
frontare una. situazione non 
troppo rosea: tre allenatori; si 
sono alternati sulla panchina 
rossonera e nonostante ciò la 
classifica è ancora precaria. | 
dirigenti danno diverse spiega- 
zioni a questa situazione; in 
campo però vanno i giocatori e 
a nome di tutti abbiamo inter- 
pellato Mauro Colla, un atleta 
non più giovanissimo che già 
in passato aveva avuto queste 
esperienze in squadre di' cale- 
goria superiore. 








«All'inizio di stagione un po' 
tutti si sono sbilanciati in giudi- 
zi favorevoli — dice l'ex foggia- 
‘no — creando forse troppe illu- 
‘sioni. Questo eccessivo ottimi- 
smo ha finito per contagiare 
anche i giocatori ed ora è diffi- 
cile cambiare un certo tipo di 
mentalità». 


Alla base di tutto sembra es- 


serci un peccato di presunzio- 
ne, ma, si chiedono i tifosi, sa- 
rà possibile risalire la china? 


«E? vero'che non siamo in 
una buona posizione — ag- 
giunge Mauro Colla —, ma il 
campionato è ancora molto 
lungo e c'è tempo per rimedia- 
re; a questo punto però dico 
che la reazione deve venire 
proprio da noi giocatori. Dob- 
biamo imparare ad aiutarci în 
‘campo senza perderci in inutili 
individualismi © rivalità. Nelle 
ultime settimane abbiamo par- 
lato molto di questo problema 
e spero che ognuno di noi ab- 
bia capito qual è la.strada giu- 
sta per uscire dalla crisi». 


Insomma non è tutto perduto 
anche perché il campo stesso 
ha contribuito ad abbattere 
centi presupposti invitando tutti 
ad affrontare la realtà con uno 
spirito diverso. L'Omegna do- 
vrà giocare in umiltà, una dote 
che finora era venuta meno as- 
‘sai spesso. 

Audenzio Martinazzi 


Un terzino che è specializzato in promozione 


ALASSIO —La banda, le majorettes, il nuovo 
manto erboso dello stadio «Ferrando». L'Alassio 
ritornava a giocare davanti al suo pubblico dopo 
dodici domeniche di esilio: doveva essere una 
giornata di festa e invece la Cairese ha rovinato 
tutto. Bruno Perlo, ex Savona, Albenga, Sanre- 
mese, ha un diavolo per capello. «Ai miei ragazzi 
non potevo chiedere di più — dice l'allenatore 
dell'Alassio — Abbiamo dominato la prima in 
classifica, già il pareggio ci stava stretto figuria- 
moci questa scontitta. Da un po' di tempo la for- 
tuna non ci assiste. Certo dalla capolista mì 
aspettavo di più, per vincere non ha proprio fatto 
niente». 

La squadra era partita bene (nove punti nelle 
prime sette giornate), poi sono arrivate tre scon- 
fitte consecutive che hanno mandato in «tilt il 


meccanismo giallonero. La classifica non è più 
ella, c'è qualche problema anche a livello di so- 
cietà. il presidente Andrea Biamonti ha prean- 
nunciato le dimissioni. Se ne discuterà domani 
‘sera nella riunione del consiglio direttivo. 

Ha detto Biamonti: «Gli ultimi avvenimenti mi 
hanno disgustato. La storia dell'illecito sportivo 
della scorsa stagione è stata portata su un bina- 
rio inaccettabile. Certi dirigenti non meritano di 
Stare nel mondo del calcio ». 

Chiara l'allusione di Biamonti al presidente 
dell'Albenga, Dino Sciolli, ex della Dianese: ci 
‘sono state feroci polemiche, Biamont intende ti- 
rarsì indietro. Ma l'Alassio non vuole rinunciare 
al suo presidente che ha riportato tanto entusia- 


smo nella società. 
Pier Paolo Cervone 


Nel Savigliano che ha travolto il Busca 


Miceli disubbidisce ma segna 


‘SAVIGLIANO — Gli manca un anno e poi farà 
il geometra, ma in fatto di misure ci sa fare già 
adesso. Da quando è arrivato alla Savigliano 
Leasing, la squadra di Flavio Parola ha iniziato 
a tirare il fiato. Mancava un coordinatore fra la 
mediana e il settore avanzato, un uomo capace 
di ingranare la quarta quando occorre: adesso è 
stato trovato. leri ha segnato Il suo primo gol, 
un tiro da manuale. E' Vincenzo Miceli, 19 anni, 
studente, proveniente dal Pont Donnaz. Nel der- 
by con il Busca ha saputo dare quella carica 
agonistica necessaria per spingere i compagni 
verso il risultato pieno. Ma la prima rete l'ha se- 
gnata lui e i due punti conquistati sono anche 
merito suo. 

«Quando ho visto Chiavassa che usciva — 
dice Vincenzo — ho fatto un rapido ragiona- 








mento: calcio la palla rasoterra, un po' angolata 
e il portiere non dovrebbe riuscire a prenderla. 
Così è stato, poi sono corso ad abbracciare mi- 
ster Parola che continuava a rimproverarmi». 

Vincenzo Miceli ha un ruolo preciso: servire 
Roberto Gentile e «Mondo» Gila, ma spesso di- 
subbidisce. Non riesce a rimanere fuori dalla 
mischia e si getta allo sbaragilo con intelligen- 
za. leri sono state applaudite a lungo le sue 
triangolazioni precise con De Lio, Monsello e 
Gila. Inutile dire che Il reparto arretrato dal Bu- 
‘sca non ha saputo reggere alla tecnica dei «ma- 
ghi» e il portiere Chiavassa è capitolato tre vol- 
te. Il Savigliano era senza un corridore, adesso 
ha in più un buon geometra che sa manovrare 
molto bene la palla. 








Fiorenzo Panero 


Il Bra vince, 


TORINO — Ji Bra neo-promosso resta salda: 
mente in vetta al girone B della Promozione, ai 
che se i suoi dirigenti assicurano di non puntare 
alla vittoria finale: «Certamente — dicono — ab- 
biamo dovuto rinforzarci, sono così arrivati Man- 
fredi, De Gasperi, e dall'ivrea Campolredano e 
Lancione» 


Acquisti a quanto pare azzeccati e su tutti, 
‘quello di Lauro «Willin Lancione, terzino destro 
che l'anno scorso conquistò can gli arancioni la 
‘promozione in Eccellenza. Torinese, 24 anni, è il 
classico esempio di come si possa interpretare 
modernamente il ruolo, contribuendo anche a 
costruire gioco. 

Sabato pomeriggio è riuscito ad emergere in 
una partita senza troppi protagonisti, battendo il 








Per il Gravellona 


La rivincita di 


GRAVELLONA — Nella giornata più bella per 
l'Indy, quella del fresco primato in ciassifica ot- 
tenuto a spese dell'ex capolista Cossatese, il 
vero protagonista è ll 
rivincita per il tecnico ossolano, che all'inizio 
del torneo era stato lungamente contestato dal- 
la tifoseria arancione. E, in effetti, l'avvio del 
Gravellona targato appunto Indy, non era stato 
dei più felici: tre incontri, un punto miserello. E 
per un club che nutre ambizioni era davvero 
poco. 

Scattano le prime contestazioni nei confronti 
dell'allenatore. Addirittura, con poco tatto, un 
gruppo di tifosi, in maniera eloquente, fa trovare 
davanti al «Lucchini» un palo di valigie pronte: 
sono per Gori. Il cinquantacinquenne bidello di 
Villadossola, il più «maturo» allenatore della 











imesto Gori. Una bella. 


bravo Lancione 


vento chespazzava il Ruffini. Nel primo tempo, 
in particolare, la fascia destra del terreno era 
«sua». Da quella zona ha imbastito un paio di 
pericolose cambinazioni con Fasoli e Campolre- 
dano, di li sono partiti traversoni lodevoli nelle 
intenzioni ma poi modificati dal vento: «E' sem- 
pre tra i migliori, dall'inizio del torneo» dicevano 
di lui | tanti sostenitori venuti da Bra. Più volte 
vicino al gol non ha ancora segnato, complice 
soprattutto un po' di sfortuna. 


La sua vera forza è la volontà. Anche nella 
ripresa ha cercato di collegare la difesa ad un 
centrocampo froppo spesso «saltato» dai padro- 
ni di casa. Ha finito per correre un po' ovunque, 
al centro e sulla sinistra, arginando e proponen- 

Giampiero Paviolo 


vittoria e primato 


Ernesto Gori 


Promozione in attività, non si scompone, «arrin- 
ga»itifosi e lancia lastida. * 


«Dopo tanti anni di sofferenze — dice 
guidare formazioni che lottavano per la salvez- 
za, ho accettato l'incarico a Gravellona proprio 
per provare l'ebbrezza dell'alta classifica prima 
di ‘’chiudere’’ col calcio attivo. 

«Mancavano numerosi titolari — prosegue — 
fo dovevo amblentarmi e pure | giocatori stenta- 
vano a capire | miei metodi. | tifosi, come sem- 
pre impazienti, non volevano aspettare. Ma la 
‘squadra è uscita allo scoperto, come prevede- 
vo, e ho avuto ragione. Resisteremo al vertice? | 
presupposti ci sono, concorrenza permet- 
tendo...». 




















‘Alberto Fumi 





STAMPA SERA 


Lunedì 14 Dicembre 1981 








Nell'ippica è scoppiato il «caso Bri- 
ghenti». Unire. Encat e Jockey Club 
sono nell'occhio del ciclone, dopo la 
valanga di accuse.che il «pilota» ha 
rovesciato, in un'intervista di merco- 
ledì scorso ad un quotidiano milane- 
se, sugli enti techici, sui colleghi, sui 
«gentlemen drivers», sugli allievi gui- 
datori. 

Non s'è salvato nessuno, Il mondo 
delle corse — dice in sostanza Bri- 
‘ghenti — è marcio dalla base ai verti- 
ci. Viverci dentro è diventato un in- 
ferno. Si corre col coltello nascosto 
sotto l'ascella. Al trotto due corse su 
otto sono truccate, al galoppo la pro- 
porzione fa spavento, le «combines» 
‘salgono a cifre vertiginose, il 75 per 
cento. 

Domani l'Encat si riunisce per esa- 
minare attentamente le dichiarazio- 
ni rilasciate da Brighenti. poi perfe- 
zionerà il@provvedimento preso d'ur- 
genza dalla commissione di discipli- 
na di prima istanza venerdì con la 
‘sospensione cautelativa del. guidato- 
re più famoso d'Italia. 

Multa salata, appiedamento. per 
un anno, ritiro della patente a tempo 
indeterminato, squalifica a vita? Gli 
‘appassionati di ippica sono ansiosi di 
sapere. La gravità della denuncia del 
«Sergio nazionale» è impressionante. 
\ranto più per il prestigio della perso- 








(C Il mondo dell’ippica a rumore per lo scandalo delle «combines 


Brighenti verrà giudicato 
proprio da chi ha accusato 


na che ha rilasciato le affermazioni 
diffamatorie. A rigore i giudici di Bri- 
ghenti potrebbero essere tranquilla- 
mente ricusati dall'imputato per le- 
gittima suspicione. Perché fanno 
parte dell'«establishment che Ser- 
gio ha messo sotto accusa definendo- 
li incapaci e, peggio, testimoni condi- 
scendenti delle marachelle che si ve- 
rificano in pista. 

«Ci vorrebbero dei dirigenti dell'U- 
nire, dell’Encat e del Jockey Club — 
dice Brighenti — che dirigessero pe- 
ramente per estirpare le radici marce. 
Ma i loro "cadreghini” sono mal pa- 
gati. Come si fa a vivere con 400 mila 
lire.al mese? C'è la famiglia, c'è l'af- 
fitto, c'è la macchina. Meriterebbero 
degli stipendi superiori. Altrimenti 
come si fa a impedire che il marcio 
venga da monte?». 

Più che limitarsi ad essere testimo- 
ni inerti, par di capire da queste pa- 
role che, secondo Brighenti, i diri- 
genti sarebbero coinvolti diretta- 
mente nelle pastette, tanto per au- 
mentare in modo adeguato le retri- 
buzioni da fame che Unire, Encat e 
Jockey Club mettono in bilancio peri 
propri funzionari. 

Nell'intervista Brighenti spiega 
come si fa a «fabbricare» una corsa. 
Viene un tizio, ti offre due, tre milio- 
ni perché tu non vinca. Il cavallo che, 


= 


invece, deve arrivare primo al tra- 
guardo — ovviamente un «outsider» 
— viene lasciato andare avanti da s0- 
lo con tre, quattro guidatori (i «gre- 
gari». li chiama Sergio) che fanno de 
sbarramento per frenare la foga dei 
concorrenti più quotati. Chi ti offre 1 
milioni evidentemente sa di poter 
guadagnare tre, quattro volte tanto 
al «bookmakers» o nelle agenzie ippi- 
che. È 


La tecriica è vecchia come lo sport 
dell'ippica, ma detta da Brighenti fa 
impressione. A guardar bene; petò, 
c'è un risvolto contraddittorio nelle 
affermazioni di Brighenti, perché se 
fosse vera la proporzione di una cor- 
sa truccata su tre'per il trotto e addi- 
rittura di tre su quattro per il galop- 
po, i titolari dei picchetti e delle sale 
corse avrebbero fatto fallimento da 
un pezzo. Anzi. non esisterebbero 
più. 


Dal canto suo Brighenti, che evi- 
dentemente si è reso conto dell’enor- 
mità della denuncia, ha già cercato 
di minimizzare il tono del suo sfogo, 
‘affermando in una lettera indirizza- 
ta agli Enti che ha parlato «solo per 
sentito dire». Un'imprudenza imper- 
donahile per un uomo della sua 
fama. 





Alessandro Debernardi 


Pallavolo - Torinesi in crescita 


Robe di Kappa 
dopo il Cannes 
tocca al Santal 


C'era parecchia ‘attesa at- 
torno alia Robe di Kappa, 
impegnata nella prima usci- 
ta di Coppa Campioni, atte- 
sa mistà al timore che la 
‘squadra torinese evidenzias- 
‘se i suoi limiti attuali contro 
un avversario inferiore ma 
forse più «caricato» di Bor- 
gna e compagni, invece a 
Cannes i ragazzi di Prandi 
‘hanno posto le basi per supe- 
rare il primo turno della ma- 
nifestazione. Una vittoria 
sofferta e combattuta, ma 
senza dubbio un risultato 
che tutti avrebbero sotto- 
scritto volentieri alla vigilia 
‘proprio perché le recenti esi- 
bizioni in campionato non 
consentivano un esagerato 
ottimismo. 

Ma è in questi momenti 
che viene fuori il carattere 
dei torinesi che ancora una 
volta hanno dimostrato 
compattezza di squadra © 
grande determinazione. Del 
resto senza queste doti la 
‘Robe di Kappa non avrebbe 
inanellato vittorie su vitto- 
rie in questi ultimi anni. 
Commenta Prandi: «Teme- 
vo questo primo impegno, 


perché la Coppa non conce- 
de prove d'appello, quindi 
mentre in campionato è 
sempre possibile recuperare. 
se accusi momenti di sban- 
damento. in coppa ogni er- 
rore si paga a caro prezzo. 
‘Nonostante la nostra forma 
sia ancora piuttosto incerta. 
vedo con piacere che i risul- 
tati arrivano lo stesso e que- 
sto mi conforta, perché so 
che presto torneremo quelli 
di sempre ». 

Prandi sottolinea la gran- 
de volontà della squadra che 
sta crescendo partita dopo 
partita. A Cannes sono riaf- 
fiorati, è vero, errori non giu- 
stificabili in un sestetto con 
grandi ambizioni come quel- 
lo torinese, ma Prandi insi- 
ste:«Lavoriamo e speriamo» 
dice con una punta di fatali- 
smo forse forzato, in quanto 
nessun tecnico più di quello 
torinese lascia poco o nulla 
al caso. A Cannes, a portare 
‘sostegno morale e tifo alla 
squadra, si è rivisto anche 
Gianni Forlani, il popolare 
giocatore torinese di qualche 
anno fa, più volte nazionale, 
ora avviato ad una non me- 
no fortunata carriera im- 





prenditoriale. Tanta nostal- 


Aria di burrasca all’ Audi 


«Il navigatore 
lo paghiamo noi» 


SAINT VINCENT — Non 
ce l'ha fatta Bettega, con la 
Fiat 181 Abarth, a vincere 
per la quarta volta il Rally 
Valle d'Aosta ed il successo è 
andato, meritatamente, alla 
Audi Quattro di Michele Ci- 
notto ed Emilio Radaelli. Un 
successo ottenuto per bra- 
vura (il ragazzo di Cuorgnè 
si è aggiudicato 24 delle 27 
prove speciali, perdendo, le 
altre 3 una volta per foratu- 
ra e due per sbaglio di scelta 
dei pneumatici) ed anche 
perla trazione integrale del- 
la vettura tedesca partico- 
larmente a isuo agio sulla 
neve. 

«Una vittoria che insegui- 
vamo da tempo — ha detto 
Cinotto —e che finalmente è 
arrivata. Ora io ed Emilio 
penseremo al Rally di Mon- 
tecarlo che correremo anco- 
ra insieme». Infatti non è si- 
curo che il bravissimo Ra- 
daelli resti al suo fianco per- 
ché pare vogliano affiancare 
a Cinotto un navigatore te- 
desco, certo Dickmann, che 
porterebbe alla Audi i quat- 
trini di una marca di siga- 
rette. 

Il direttore sportivo Réde 
perora questa causa, non co- 
sì il direttore tecnico Gum- 
per che vuole ancora Ra- 
daelli. E dato che devono es- 
sere entrambi d'accordo per 
la prima soluzione, per ora 
Cinotto rimarrà con Radael- 
li. Così apprezzato e benvo- 
luto che tutti i meccanici te- 
deschi che hanno seguito i 
due italiani durante il cam- 
pionato italiano si sono di- 
chiarati disposti ad autotas- 
sarsi di 1000 marchi ciascu- 
no (530.000 lire circa) se ciò 
può servire ad aiutare il na- 
vigatore monzese a rimane- 
rein squadra. 

Contento Ormezzano, ter- 
20 con la Talbot Lotus, che si 
è così aggiudicato il campio- 
nato italiano del Gruppo 2 
(«ma non mi sono divertito 
molto perché dovevo badare 
ad arrivare in fondo e da- 
vanti al mio compagno di 
squadra Ricci»), felice Fab- 
bri, quarto, al suo debutto su 
una Fiat Ritmo 75 ufficiale 
avuta in premio per aver 
vinto il Campionato Auto- 


Bianchi Giandell'Erba 


(BOCCE ) 


Il bronzo 
a Cafasso 


CHIVASSO — La dovizia 
di premi ha fatto sì che per 
qlesta 2° edizione del 
«Trofeo M. Lamia» (una 
mastodontica e artistica fu- 
sione in bronzo offerta dal 
fratelli  Gerardì). fossero 
presenti molti fra i big della 
‘A, al fianco di parecchi tra i 
migliori giocatori della B e 
del 


Il tomeo, arbitro Luigi 
‘Azzoni, s'è iniziato in per- 
fetto orario sabato pome- 
riggio per | tumi di qualifi- 
cazione: dopo le prime due 
serie di partite erano già 
«out» Minuto, Riscaldino, 
Sussetto e Bono; dopo gli 
spareggi uscivano di scena 
Granaglia (Montegnol: 
Rolle (Rist Pineta), Cavas- 
sa (Pescheria da Paolo), 
Priotto (Messidoro). 


lerì mattina, nei «quarti 
clamorosa eliminazione di 
Aghem (A. Bi. Auto), 0-13 
, cul facevano 























529: 

Greppi. (Klippan), Bruatto 
(Rist. Robella) e Bombelli 
(Supermec Calzature Bor- 
garo). Nelle semifinali, due 
incontri molto «tirati», suc- 
cesso della Lam sul Panifi- 
cio Panealbo per 13-10 e 
del Ristorante Cafasso sul- 
la M. del Pilone per 13-8. 


La partita di finale, l'uni- 
ca giocata senza limite di 
tempo, si è conclusa, dopo 
quasi tre ore e mezzo di 
gioco piacevole e vibrante, 
col successo di stretta mi- 
sura (13-11) della squadra 
del Cafasso guidata da 
Franco Negro: cl sono vo- 
lute 24 giocate (13 sono 
state annullate) per arriva- 
re alla fine e si sono regl- 
strati due pallini-salvezza 
fel bravissimo Graziano 
(23/28) e uno del giovane 
Martini (30-37). 














Guido Tolazzi 


BASKET - La Berloni battuta dalla Sinudyne 


Non basta la Busljeta 
per bloccare l’Accorsi 


Facile successo dell'Accor- 
si contro le casertane del- 
l'Expand in un incontro sen- 
za particolari acuti che le to- 
rinesi si sono limitate più a 
controllare che a giocare ve- 
ramente, infliggendo però 
un pesante passivo alle cai 
pane: 83 a 57 il risultato 
nale. 

L'Expand, pur contando 
su un collettivo particolar- 
mente robusto e alto (con le 
sorelle Cristiano e Simeoli 
su tutte) manca decisamen- 
te sul piano dell'esperienza, 
dove la sola Mariana Buslje- 
ta, ultra trentenne e 170 vol- 
te nazionale slava, non è in 
grado di contenere le avver- 
‘sarie, Visto come si metteva- 
no le cose, Borlengo ha pen- 
sato bene di dare libero spa- 
zio alle giovani, facendo ri- 
fiatare per la prima volta nel 
torneo Carol Menken, anco- 
ra una volta incontenibile 
(25 punti). 

Ornella Volpiano è sicura- 
mente una «panchinara» di 
lusso tra le giocatrici a di- 
sposizione dei coach torine- 
se e merita una citazione 
particolare. Classe 1965, ave- 
va già fatto il suo esordio in 
questo campionato a Vicen- 
za, in un incontro di mag- 
gior levatura, e anche allora 
la piccola Ornella (è alta 1 
metro e 68) aveva dimostra- 
to la sua notevole classe, ri- 
sultando particolarmente 
decisa e determinata in un 
momento non facile per la 
sua squadra, cioè con la play 
titolare, Silvia Daprà, espul- 
sa. E' proprio la stessa Da- 
prà a mettere in risalto le 
doti di questa giovane pro- 
mettende: «Ornella, per noi 
che la conosciamo, non rap- 
presenta certo una novità; le 
sue principali qualità sono 
sicuramente il controllo di 
palla e una incredibile facili 
tà nel tiro. Per lei non do- 
vrebbe essere difficile sfon- 
‘dare se però saprà continua- 
re con un impegno costante 

E' caduta invece la Berlo- 
ni sul campo della Sinudyne, 
al termine di un incontro 
che i torinesi hanno «patito» 
più del previsto. Al 3' della 
ripresa i petroniani condu- 
cevano ampiamente (67-44) 





sui frastornati torinesi che, 
dopo le ultime prestazioni 
degli uomini di Nikolic, non 
si aspettavano certo Villalta, 
Rolle e Frederick particolar- 
mente scatenati. Solo la rea- 
zione d'orgoglio della Berlo- 
ni ha impedito uno scarto di 
proporzioni ben più vistose. 
Con la sconfitta di ieri i to- 
rinesi hanno così perso la 
prima piazza, a causa anche 
del risultato positivo della 
Scavolini che sul campo 
neutro di Bologna si è impo- 
sta alla Carrera Venezia con 
un solo punto di scarto: 
102-101. 
Patrizia Zebellin 





gia da parte sua e la segreta 
speranza di festeggiare con 
gli er compagni la seconda 
Coppa dei Campioni. 

Intanto, in attesa del ma- 
ich di ritorno in programma 
sabato alle 17,30 alle Cupole 
di via Artom per l’indisponi- 
bilità del Palasport, la Robe 
di Kappa si prepara ad af- 
frontare mercoledì sera in 
campionato la Santal a Par- 
ma. Una partita che Rebau- 
dengo e compagni non vo- 
gliono perdere assolutamen- 
te soprattutto perché dail’al- 
tra parte della rete ci sarà 
Gianni Lanfranco, un pole- 
mico ex. Prandi è fiducioso: 
«A Parma mettiamo a re- 
pentaglio la nostra imbatti- 
bilità, ma credo che i ragazzi 
affronteranno la partita con 
la “cattiveria” giusta. La 
Santal non attraversa come 
noi un buon momento. ma 
roi cercheremo di non rilan- 
ciarla in campionato. La vo- 
glia di giocare non manca. 
quindi mi attendo una gran- 
de prova dei miei». (A 
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ità (e polemiche) nel campionato di pallone elastico 


Berruti giocherà a Torino? 
La Comed non tornerà in A 


CUNEO — Ancora una settimana di tempo 
per sapere la destinazione di Berruti, conteso 
da Torino e da Castelletto Molina. I consi- 
glieri federali esamineranno sabato prossimo 
a Cuneo la petizione dei quaranta sindaci 
dell’Astigiano e dell’Alessandrino, che hanno 
fatto fronte comune con il loro collega di Ca- 
stelletto Molina, Marcello Piana, che è anche 
‘presidente della società. 

La «grana» doveva essere risolta ieri, ma 
l'improvvisa assenza del presidente onorevo- 
le Manfredi, trattenuto a Roma dai suoi im- 
pegni, ha costretto il segretario Dezani a rin- 
viare la seduta. 

Domani, intanto, si aprirà ufficialmente il 
cosiddetto mercato del pallone elastico. Le 
società potranno richiedere alla segreteria 
federale il nulla osta per il tesseramento dei 
giocatori. L'Uspe di Torino lo richiederà su- 
bito per il campione d'Italia, e così farà Ca- 
stelletto Molina. Non sarà una campagna ac- 
quisti molto vivace perché i cosiddetti «big» 
sembrano ormai sistemati, L'Albese giocherà 
ancora con Bertola, Balocco e Aicardi do- 
prebbero essere confermati rispettivamente 
a Santo Stefano Belbo e Andora, Rosso a 
Cengio. 

E Cuneo, la più importante piazza per il 
pallone elastico, cosa ha fatto? La Comed, 
com'è noto, è retrocessa in serie B, ultima 
classificata del girone eliminatorio, ma negli 
anni passati era stata ripescata per non 
escludere dal grande giro la capitale della 
provincia «Granda». Per la prossima stagio- 
ne, però, le cose si mettono male per Cuneo e 


la Comed, perché nella recente riunione della 
Lega delle società c'è stato un voto per appli- 
care alla lettera il meccanismo della promo- 
zione e retrocessione: in B la Comed e in A la 
‘Merlese di Mondovi. 

Il presidente della Lega, Cappello, ha co- 
miunicato alla Federazione la decisione delle 
Società, che non è tuttavia vincolante per il 
Consiglio federale. Il segretario Dezani è pe- 
rò deciso a farla rispettare: «La Comed non 
giocherà nel massimo campionato per varie 
ragioni: in primo luogo perché è retrocessa e 
poi perché manca assolutamente di dirigenti 
in grado di condurre una società della mas- 
sima categoria. Non c'è nemmeno il cassiere 
in grado di vendere i biglietti allo sferisterio. 
Abbiamo dovuto mandarlo noi, da Alba. Nel- 
la passata stagione abbiamo fatto l'ultimo 
tentativo, ripescando la Comed, ma il prossi- 
mo anno non ripeteremo l'esperimento, tan- 
to nonserve». 

‘Anche il presidente della Comed, Enrici, è 
polemico, e vuole piantare tutto. Ripete: 
«Cuneo da qualche anno è la Cenerentola 
del pallone elastico, e la Federazione non fa 
nulla per sollevarla da questa condizione. 
Un anno fa avevamo chiesto la conferma di 
Balocco, ma il consiglio federale preferì di- 
rottarlo a Santo Stefano Belbo. Noi fummo 
costretti a formare la squadra con Tarasco e 
i risultati si sono visti: siamo in serie B. A 
parte la questione retrocessione, chi po- 
tremmo tesserare in questo momento per 
fare la A? Tarasco, Devia, o Belmonte: me- 
glio rinunciare». 





Piero Galasco 











IL TIFOSO GRANATA 
Siamo poveri 
eppure siamo 
tanto generosi 


‘Quest'anno niente regali: Una frase che si sente ripetere 
con cipiglio dai padri di famiglia presi nella spirale della 
crisi proprio in imminenza delle feste. Ma non sarà così, 
noi sappiamo che questo papà smetterà di fare il burbero e 
con un miracolo troverà il modo di allentare i cordoni della 
borsa: Qualcuno ritroverà il sorriso. 

Noi del Toro siamo fatti così. Da quando le cose vanno 
male, cioè dallo storico 20 settembre che ci vedeva al co- 
mando della classifica, abbiamo cominciato a dircelo pia- 
no e poi a prociamario forte. Stavolta niente regali, con 
quello che costa la vita nel campionato 1981-82. Li faccia- 
no gli altri i regali, quelli che hanno lo straniero che fa 
siracelli o l'arbitro amico che fa carte false. 

Con l'Avellino ieri tra l'altro era questione di soprawvi- 
venza. Una sconlitta ci avrebbe lasciati fuori dalla mischia, 
ma al fondo della graduatoria. Un pareggio non avrebbe 
significato niente. Non restava che la vittoria, un 1-0 maga- 
ri stentato che in ogni modo significasse due punti. Un 1-0 
magari su autorete che in ogni modo significasse ossigeno 
puro e rigenerante. 

‘Appunto, arriva l'autorete e scopriamo una squadra av- 
versaria che mira a difendere la sconfitta: la situazione di- 
venta idilliaca, la palla vagola da un'area all'altra senza 
senso, A poco a poco le maglie granate si allentano, in 
diversi hanno dimenticato la parola d'ordine. Quando qual- 
cuno, l'incolpevole Terraneo 0 il generoso Zaccarelli per 
esempio, la ricordano ai compagni, tutto è perduto. Niente 
regali, ragazzi, si era detto. E allora perché Ferrari è andato 
ingol a colpo sicuro? 

Non importa. Ci rifaremo con i prossimi avversari (sì dice 
‘sempre così). Piuttosto occorre ricordare l'azione pacifista 
di «90° minuto» che, in tempi di guerra fredda, ha accura- 
tamente censurato le due operazioni belliche condotte dal 
portiere Tacconi nei confronti di Mariani. Hanno fatto bene 
in Rai a passare sotto silenzio i due falli, ancora un.po' e 
l'ingenuo portiere ne avrebbe riportato qualche complesso 
di colpa. 

E domenica, va da sé, niente regali 


IL TIFOSO BIANCONERO 
Siamo grandi 


però ci battono 
anche i piccoli 


Juventini, Tratelli, popol mio. Non ci siamo, Partiti per 
suonare, torniamo dalle montagne dell'Ascolese suonati 
come pifferi. Tutti sanno come la pensano i juventini auten- 
tici: la Grande Madama non dovrebbe accettare di incro- 
ciare i ferri contro squadre che non abbiano il suo stesso 
sangue biù. E' una delle prime regole della cavalleria & del 
duello, La Juve dovrebbe incontrare sempre e soltanto l'In- 
ter e la Roma, il Bayern, l'Arsenal e il Real Madrid. Squadre 
di questo tipo, insomma 

Sbaglia già a partecipare ad un campionato, che la ob- 
bliga a battersi (facciamo per dire) contro squadre che si 
chiamano, tanto per non fare nomi, Catanzaro e, appunto, 
Ascoli. Insomma, squadre che non hanno vinto nemmeno 
la miseria di uno scudetto. Comunque, siamo generosi 
Una volta accettato il sistema del campionato italiano, l’Im- 
mensa Madama dovrebbe comportarsi alla grande. Per 
‘esempio, va ad Ascoli, gliene rifila quattro nel primo tempo, 
saluta e se ne va. Questo, mi pare giusto, dovrebbe fare 
l'immarcescibile. 

Invece no: le becca, e le becca anche, a quanto pare. 
con ragione. Dopodiché non si spiega come possa rimane: 
re a lungo in testa alla classifica una squadra che le prende 
e non segna 

Una squadra che mosira crepe, rughe di vecchiaia, stan- 
chezze, alcune delle quali incomprensibili. Che ne è di Bra- 
‘dy? Pare che slia già risparmiandosi per il campionato del 
mondo: data la sua lentezza di riflessi, non ha ancora capi- 
to che la nalia Irlanda è stata eliminata. Virdis da tempo ha 
ia testa intronata dalle tipiche melodie natalizie sarde. Ma- 
rocchino si impegna a fondo per far dimenticare che qual- 
cuno frettolosamente lo ha paragonato — Dio perdoni! — a 
Praest. L'importante — amici, fratelli, popol mio! — sarà 
restare in zona Uefa. E pregare tanto Gesù Bambino che 
porti come regalo il rientro di Bettega e chissà, se staremo 
proprio buoni, anche una piccola, quasi insignificante ridu- 


Il tifoso granata 








zione di pena al detenuto Paolo Rossi 


ll titoso bianconero _/ 


STAMPA SERA 


Siamo qua a interessarci di pedate, 
mentre a Varsavia c'è lo stato d'assedio. 
Allegramente, spendendo miliardi, ci ap- 
prossimiamo a Natale, e là, sulla sventura- 
ta Polonia, si abbatte il presagio (che spe- 
riamo resti solo tale) di un'altra delle tante 
tragedie vissute da quel grande e povero 
Paese. Là si arrestano sindacalisti in mas- 
sa, qui ci scanniamo per decidere se la 
mezz'ala Brocchetti ha segnato di esterno 
destro o di interno sinistro, per capire se il 
insore fluidificante Schiapponi era pu- 
nibile o no per il suo fallo sulla punta De 
Incapacis. 

Ma così è la vita. L'uomo per fortuna 
non perde la capacità di tirare la saracine- 
sca sulle cose che gli fanno dispiacere 
(come lo struzzo) e di buttarsi sulle cose 
che gli sono attorno, delle quali sole com- 
prende. l'importanza. - Ed occupiamoci 
quindi anche noi; con il dovuto distacco, di 
quest'altra giornata di campionato, di que- 
st'altra sberla subita dalla Juve. Della qua- 
le, latinizzando, diciamo subito «talis ma- 
ter, qualis filia». Se la Nazionale va a re- 
mengo, è perché va a remengo anche la 
Juve 

Molti anni di gloria stanno a dimostrarlo: 
a Juve forte, Nazionale forte, e viceversa. 
Dopodiché Bearzot tragga le dovute consi- 
derazioni e i tifosi italiani sì astengano dal 
pensare che gli azzurri possano schiaccia- 
re | brasiliani o chi per essi sotto una va- 
langa di reti. La valanga di reti dovremmo 
soltanto cercare di evitaria noi: e pensan- 
doci, a Zoff cominciano a venire i capelli 
dritti 

La Juve — dicono — non meritava di 
perdere, ad Ascoli. Può darsi. Ma è una 
supposizione che la vecchia Signora non 
deve neanche fare. Le partite si vincono, e 
basta. Tuttoiil resto è chiacchiera. 

Il «Corriere della Sera», per la penna di 
Nino Petrone, affibbia alla Juve l'amaro ti- 
tolo di «provinciale», cosa che le era suc- 
cesso ben raramente: 

«I guai di questa Juve provinciale però 
cominciano proprio qui: nello scarsissimo 
o pressoché nullo contributo di un gioca- 
tore tecnicamente pregevole ma ormai si- 
stematicamente ‘assente’. Eh, sì, provin- 
ciale è la Juve dei Fanna, dei Marocchino, 
dei Brio e dei Virdis. E quando elementi 
come Brady che potrebbero non alzano il 
tasso di classe si fa grigia per tutti: anche 
























In questi giorni, e per poco tempo 
ancora, puoî avere una fantastica Austin Me- 
tro anticipando solo 300.000 lire. 

Ilresto lo paghi a rare mensili di 242.000 lire 
(senza cambiali) al terzo mese dal ritiro dellu 
ventura. È un'affare che ti propone il tuo Con- 
cessionario in collaborazione con la Leyland 
Italia Finanziaria. L'Austin Metro ha il nuo- 
vo primato europeo di basso consunto (20,8 
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Alessandria: ROLANDI & C. Sin.c:- Via G. Galilei, 87, tel. 63.439 60.101 
F.LLIGAL S.n.c.- Via Monte Emilius; 9, tel. 23.53 

Asti; ARMANDO MESCHIA - Corso L. Einaudi, 54, tel. 3.444 

Casale Monferrato: CURINO TERESIO - Piazza XXV Aprile, 11, tel. 55.428 
Cuneo; AUTOGIORDANO S.n.c.« Via Savona, 83, tl. 402.788 

Ivrea: LINCAR S.a.5. - Corso Vercelli, 222, tel. 251.655 


per | giocatori che tutto sommato Il loro 
dovere lo fanno, come Tardelli e Cabrini, 
Questo è sostanzialmente accaduto let 
resto è fatto di dettagi 

La sconfitta della Juve è anche, 
do noi, opera di una certa mentalit 
talità della stampa afferma che i bianconeri 
avevano dimostrato vistosamente di ac- 
contentarsi di un pareggio. E ben gli sta, 
allora. Pigliatevi questa pera. Una Juve 
gremita di assi 0 pretesi tali che punta allo 
zero a zero, è bene che sia castigata. E 
che poistia zitta. 

La «Gazzetta dello Sport», con Franco 
Mentana, scrive di peggio: 

=Quando | bianconeri hanno appreso 
radio che l'Inter perdeva netto a Na- 
i sono dati una calmata evitando di 
sbilanciarsi. Addirittura Trapattoni ha so- 
stituito Marocchino con Bonini, per pre- 
cauzione, togliendo; così un importante 
elemento dal fronte offensivo, Un minuto 
dopo l'Ascoli andava In vantaggio con Ni- 
colini (66*) per cui la Juve si è trovata nel- 
l'impossibilità di recuperare». 

Avete letto bene: avendo appreso che 
l'inter le buscava, i valorosi bianconeri 
‘hanno tirato i remi in barca. Andava benis- 
simo lo zero a zero. Poi ci si lamenta che il 
pubblico si disamora del calcio... E si leg- 
ge che il patetico Trap «chiede più deter- 
minazione in area». Altro che determina- 
zione, qui ci vogliono multe. Come esisto- 
no i premi per le partite vinte, potrebbero 
esistere le stangate per le partite perse. 
Un'idea che ha una certa logica e che to: 
cherebbe i calciatori nella loro parte più 
sensibile, che non è la testa oil colpaccio, 
ma il portafogli. 

‘Scendendo nei dettagli tecnici, su «Tut- 
tosport», Nello Governato, dopo di aver at: 
fermato che l'Ascoli «tutto sommato ha 
Vinto meritatamente», scrive: 

«Troppa difficoltà per la Juve nel co- 
struire l'azione, troppa monotonia e scon- 
tatezza nelle sue proposte: quasi impossi- 
bile così per i centrocampisti suggerite la 
palla buona, pulita, limpida, ed enorme- 
mente duro per le punte liberarsi dell'uo- 
mo e battere a rete. La grande volontà e 
deciso orgoglio non sono bastate. Serve 
gioco, fantasia, estro, serve la Juve vera. 
Questa così provinciale, così tenace pote- 
va anche pareggiare ma non avrebbe 
‘cambiato la sua sostanza, la sua anima: 
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anche nelle rateizzazioni. 


(L. 300.000 in contanti e la prima rata dopo 3 mesi). 
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@ Torino: BEPI KOELLIKEA AUTOMOBILI S.p.A. - Corso Giullo Cesare, 82 


FIORAUTO 2 Str. - Corso F. Turati, 13, tel, 590,747 - 594.608: Via 
Strade, 62, tl. 215,743; Via Magellano, 14/A, tal. 587.612. — 

@ Verbania: VERBANCAR Sin.c. - Corso Europa 54, tel, 502.255 

@ Vercelli: CONTI FILIPPO - Via Torino, 29, tel. 391,204. 


Lunedì 14 Dicembre 1981 


‘Scarsa soddisfazione deve aver dato al- 
la Juve il fatto che anche l'Inter le abbia 
‘sonoramente buscate. Esulterà Bearzot, il 
quale.aveva dichiarato che | nerazzurri, e 
in particolar modo Beccalossi, sono incon- 
stanti? Con ghiotta metafora erolica, Brera 
così dice su «il Giornale»: 

«La vergine dissennata Inter si è offerta 
alle violenze del Napoli con tanta dabbe- 
naggine da non potersi nemmeno invoca- 
re Il reato di stupro. SI è proprio data, Dio 
palancandosi tutta alle bra- 
me neppur tanto truculente di quel Drudo. 
Alla fine sono stati due a zero. Fossero 
stati anche quattro o cinque, nessuno 
avrebbe potuto dirsene stupito. Certo, sa- 
remmo più Infurlati adesso noi poveri be- 
‘neamanti, ma da come sì è svolto Il gioco, 
proprio non potremmo eccepire». 

Quanto a Beccalossi, da molti milanesi 
conclamato asso internazionale, ecco la 
sua principale pecca, individuata da Brera, 
parallelamente con quella di Bagni: 

‘«Tanto Bagni quanto Beccalossi aspet- 
tano palla da fermi: e dunque si debbono 
poi voltare in dribbling, e se gli va bene il 
dribbling trovano il compagno (ma qua- 
le?) ancora meglio marcato che non fosse 
all'inizio dell'azione». 

‘Aggiungiamo a queste tristezze quelle 
‘che abbiamo constatato ieri sul campo del 
Torino, e siamo sinceri: su ventidue gioca- 
tori, non più di una decina sono degni del- 
la serie A (e delle molte decine di milioni 
che incassano all'anno). La maggior parte, 
brocchetti. Quanto al Torino, anche una 
buona dose di sfortuna, quest'anno, tanti 
‘punti persi malamente, in extremis. Ma an- 
che un certo spirito rinunciatario. Alla vigi- 
lia messer Giacomini aveva detto che «Il 
programma comprende tre punti in due 
partite: quella di ieri e la prossima con il 
Gatanzaro». Nossignori, non sono cose da 
dire. | punti, secondo programma, avreb- 
‘bero dovuto essere quattro: soltanto così il 
Torino può sperare... diciamo la parola fa- 
tale: di salvarsi dalla B. 

Domenica prossima si danno battaglia 
(facciamo per dire) le ex gloriose. Inter-Ju- 
ve, che ieri le hanno prese, complessiva- 
mente, tre a zero. Ci sarà Bearzot, attentis- 
‘simo, in tribuna. Per vedere che cosa? Non 
sappiamo. Ma quella è la minestra che 
passa il convento. 











Carlo Moriondo 











è spaziosa come una fami- 
osti, sedile posteriore scom- 


ponibile) ed ha un prezzo imbattibile. 
Affrenati a provare l'Austin Metro dal uo 

Concessionario Leyland nei modelli: 

1.0, .1.0.L, 1.0 HLE(1000cc), 1.3 561.3. Au- 

romatica (1300 cc): 


a L.4.644.000 (f.co Conc. 
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Corso Peschiera, 265, tel. 989.463: Corso Vittorio 
18, tel. 835,281; Via Bariatta, 139/136, ll, 353.636 



















SPETTACOLI 


(Ape EV 
Esce la biografia della Magnani 


«Nannarella) 
una sconosciuta 


ROMA — «Quasi em- 
vlema, ormai, l'urlo della 
Magnani sotto le ciocche 
‘disordinatamente assolu- 
te. risuona nelle disperate 
panoramiche, e nelle oc- 
Chiaie vive e mute si ad- 
densa il senno della tra- 
gedia. E* lì che si dissolve 
è si mutila il presente, e 
assorda il canto degli ae- 
di. E' una poesia di P.P. 
Pasolini dedicata ad An- 
na Magnani, che precede 
la biografia dell'attrice, 
scritta da Giancarlo Gi 
verni, intitolata «Nanna- 
rella» e edita da Bom- 
piani. 

‘A otto anni dalla mor- 
te. questa è la prima oc- 
casione di leggere la sto- 
ria di un'attrice così 
straordinaria e ormai ad- 
dirittura leggendaria. 
Tutti. infatti; hanno par- 
lato:di lei come di un fe- 
nomeno irripetibile, per 
la spontaneità e dram- 
maticità delle sue inter- 
pretazioni. Le hanno tri- 
butato gli onori della sto- 
ria. ma nessuno. mai. 
stranamente, si era ci- 
mentato nella ricostru- 
zione della sua vita. E' un 
personaggio ostico. diffi- 
cile e molto impegnativo. 

«E' stato faticoso tro- 
vare tutto il materiale ne- 
cessario», dice Anna Scri- 
boni, che ha curato le ri- 
cerche del testo. «è una 
documentazione vasta, 
che ho raccolto in sei me- 
si di lavoro duro; mi sono 
accorta che gli archivi dei 
giornali sono fatti per au- 
tore e non per argomento. 
Quindi la difficoltà, mol- 
to spesso, viene dal fatto 
che ci si ricorda di aver 
letto un qualche cosa su 
di un fattò o su di un ar- 
gomento, ma non dove né 
chi l'ha scritto. E questo 
significa ricerche a vuoto 
e ritardi. Anna Magnani è 
un. personaggio ancora 
non studiato: le fonti so- 
no tutte  sparpagliate. 
Molte sono costituite dai 
racconti di quelli che 
l'hanno conosciuta: com- 
pugni di lavoro, amici, 
scritto) che hanno co- 
stituito la base sulla qua- 
le poi Giancarlo Governi 
ha costruito quello che 
lui chiama il romanzo 
della. vita della Ma- 
qgnani». 

Come si è sentito Go- 
verni, alle prese con una 
donna come Nannarella, 
che tutti amavano e nello 
stesso tempo temevano 
per la sua prorompente 
personalità? 

«In principio ero preoc- 
cupato. Mi sforzavo di 
guardarla e di studiarla 
con gli occhi di una don- 
na, per voler essere il più 
obbiettivo possibile. Ma 
non era facile essere na- 
turali e così ho ricomin- 
ciato a guardarla da uo- 
mo. E da uomo mi sono 
trovato di fronte a un 
personaggio difficile; un 
tipo di donna în cui, noi, 
maschi italiani, non vor- 
remmo incappare mi. 
Perché è una donna che 
ti travolge, una donna 
che ti porta via tutto, una 
donna che ti lascia steso 
per terra e non fi fa riat- 
zare più, una donna in- 
quietante, come anche il 
suo volto lo era, una don- 
na che ti fa fare sempre i 
conti con te stesso, una 
donna che vuole tutto da 
te. Quindi è anche ovvio 
che în una cultura com- 
pletamente maschilizza- 
ta come quella italiana, 
nonostante le donne ab- 
biano fatto il lavoro che 
hanno fatto, questo per- 
sonaggio sia stato messo 
un po' da parte. Tutti di- 
cono: “bravissima, 














straordinaria..." però 
nessuno fa uno sforzo per 
cercare di capirli 

Lei l'ha conosciuta? 

«L'ho vista una volta 
sola. Ero ragazzino. Ero 
uscito dal teatro Sistina. 
Anche lei era una spetta- 
trice. Io stavo aspettando 
l'autobus a piazza Barbe- 
rini e lei che qualcuno ve- 
risse a prenderla con la 
macchina. lo ero insieme 
ad altri due o tre miei 
compagni e abbiamo co- 
minciato a guardarla con 
molta curiosità; tra l'al- 
tro era anche una bella 
donna. Lei vedeva che noi 
la guardavamo. Era un 
po' imbarazzate, forse 
anche preoccupata per- 
ché eravamo quattro 0 
cinque ragazzacci, quindi 
‘avrà pensato che fossimo 
dei malintenzionati. Ci 
ha fissati, facendoci ab- 
bassare gli occhi, e poi ci 
ha detto: “Mica me vor- 
rete menà?!!". Questo è 
l'unico ricordo che ho di 
lei, di persona» 
«Nannarella» è una 
biografia ricca e accurata 
dalla quale si apprendo- 
no anche cose che nessu- 
no aveva mai detto come. 
per esempio. che la car- 









riera dell'attrice comin- 
ciò addirittura nella com- 
pagnia dei famosi fratelli 
De Rege e che, come To- 
tò, anche lei era una tro- 
vatella, figlia di Marina 
Magnani e di N.N. Era 
una cosa di cui si doleva 
molto e forse per questo 
l'aveva tenuta accurate- 
mente nascosta. Qualcu- 
no lo sapeva ma lei, in 
realtà, non l'aveva mai 
detto a nessuno. 

Ha dato il volto a quel- 
VItalia squassata dal con- 
flitto bellico, che fatico- 
samente voleva rinasce- 
re. E' il simbolo dell'Italia 
dei dopoguerra, della tra- 
gedia italiana. Poi è di 
ventata la sua tragedia 
personale. Da quello 
straordinario personag- 
gio comico che era in tea- 
tro, si è tramutata nella 
‘maschera tragica di Ro- 
ma città aperta, dell'Ono- 
revole Angelina, di Betlis- 
sima. 
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La grande attrice in un film con Mario Merola 


Sceneggiata per Pupella 


ROMA — Aveva un 
anno quando, settant'an- 
ni fa, venne portata per 
la prima volta sul palco- 
scenico dentro una cesta. 
Si trovò così nella sua 
‘prima compagnia teatra- 
le, con il padre Domeni- 
co, in occasione della 
rappresentazione di La 
pupa movibile di Eduar- 
do Scarpetta. E Pupella, 
nome con cui venne af- 
fettuosamente chiamata 
in quel momento, conti- 
nuò a portarselo dietro e 
non lo lasciò più. 

Pupella Maggio, che 
ha dato la sua sofferta 
partecipazione al film 
dal sapore melodramma- 
tico Lacrime napuletane 
(con Mario Merola, Ciro 
Ippolito e Angela Luce, 
diretto dallo stesso Ciro 
Ippolito) nel ruolo della 
madre del protagonista, 
è considerata la prima- 
donna del teatro parte- 
nopeo dell'ultimo mezzo 
secolo. Dice: «Dopo quel- 
l'esordio inconsapevole 
non passarono molti an- 
ni e mi ritrovai sul palco- 
scenico per "sceneggia- 
te” e spettacoli di va- 
rietà». 

Figlia d’arte, dunque, 
nel 1955 viene scritturata 
dalla «Scarpettiana» del 
Teatro San Ferdinando, 
appena riedificato. «Fu 
Eduardo a volere quella 
ricostruzione e la rifor- 
mazione della compa- 
gnia. Era l'unico modo, il 
migliore, per riproporre 
al pubblico del nostro 
tempo i grovigli, buffo- 
neschi e vorticosi, conge- 
gnati da Scarpetta su co- 
pioni quasi sempre del- 
l’Ottocento francese, 
vaudevilles, operette, po- 
chades...». 

Con la sua recitazione 
secca ed epigrammatica, 
Pupella non tarda a di- 
ventare la più famosa fra 
i sei fratelli Maggio, tutti 
consacrati @ respirare 
l'aria del palcoscenico. 
«Dopo aver recitato in 
varie compagnie, inter- 
pretando fra l'altro Casa 
numero 7,'O scarfalietto 
e A'Nanassa, sono entra- 
ta nella formazione tea- 
trale di Eduardo». 

E proprio con quella 
sua prima interpretazio- 
ne accanto al grande at- 
tore in Sabato, domenica 


fe = 
‘Angela Luce, Mario Merola e la bimba protagoni: 


e lunedì, nel 1959, rivela 
impreviste qualità di in- 
terprete patetica e dram- 
matica, note di tenera in- 
consapevolezza, d’ango- 
scioso stupore, di strazia- 
to sarcasmo. «Si disse al- 
lora che quella interpre- 
tazione dimostrava che 
ero adatta a sostenere 
‘anche ruoli che non fos- 
sero esclusivamente del 


genere lepido in dia- 
letto». 
E difatti viene poi 


chiamata varie volte a 
sostenere anche ruoli 
drammatici in lingua, in 
L'Arialda di Testori, In 
memoria di una signora 


amica di Patroni Griffi, 
La madre di Brecht. 
«Dopo queste interes- 
santissime esperienze, 
che servirono a comple- 
tarmi, sono poi tornata a 
recitare in napoletano, 
come l'anno scorso, qua- 
le protagonista de Il vol- 
to di Salvatore Di Giaco- 
mo, portandolo in quasi 
tutte le città italiane». 
Lacrime napulitane, 
secondo Pupella, è stato 
un esperimento: quello 
di trasferire cioè la famo- 
sa «sceneggiata» quasi di 
sana pianta in un film. 
«Ciro Ippolito, il regista, 





Pupella Maggio, madre di Panagulls In tv 





volta la tecnica della sce- 
neggiata proprio come 
tecnica di racconto cine- 
matografico. Non solo, si 
è anche rifatto ai generi 
più popolari dello spetta- 
colo partenopeo, dalla 
commedia dell'arte al ci- 
nema napoletano dei 
primi anni del Nove- 
cento». 

Come s’è detto, Pupel- 
la Maggio sostiene il ruo- 
lo molto sofferto, molto 
dolente, della madre di 
Mario Merola che vive 
una proprio dolorosa vi- 
cenda di marito e di pa- 
dre. «Ciro ha inventato 
una storia di guapperia 
che si muove di pari pas- 
so al fatto musicale. Non 
è slegata da esso, ma so- 
no anima e corpo, quasi 
una cosa sola. Lui, per 
renderla più vicina alla 
sceneggiata vera e pro- 
pria, aveva pensato in un 
primo tempo addirittura 
‘a sfondi dipinti, a fondali 
predisposti in studio. Poi 
ha scoperto che veniva- 
no a costare più di quelli 
veri. 

«Comunque c'è una 
scena, quella del pranzo 
familiare al ristorante 
all'aperto, con sullo sfon: 
do il mare. Lo sfondo è 
autentico, ma per la qua- 
si immobilità del mare 
stesso e delle barche, si 
direbbe dipinto. Solo fa- 
cendo molta attenzione 
ci si accorge del lento 
movimento delle imbar- 
cazioni. Ma lo scopo di 
Ciro era proprio quello di 
far sorgere la sensazione 
di un fondale dipinto. 
che è tipico della sceneg- 
giata». 

La vicenda si svolge 
ovviamente a Napoli, 
nell’attuale periodo post 
terremoto. «E all’inizio 
del film, come appunto 
nella classica sceneggia- 
ta, c'è lo zibaldone d'a- 
pertura in cui tutti can- 
tano. Il racconto in fon- 
do rappresenta uno 
spezzone di vita di una 
famiglia napoletana, di 
un marito e di una mo- 
glie che si dividono per 
un supposto adulterio da 
parte della donna, la- 
sciando una figlia di no- 
ve anni alla nonna pa- 
terna, che sono appunto 


i0. Lamberto Antonelli 
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La caduta delle aquile: Amicizie pericolo- 
se (1904 - 1905). sceneggiato (c) 

Speciale Parlamento (c) 

Schede storia: alle fonti del cirillico (c) 

La caccia è finita. Telefilm (c) 






16 — Mister Fantasy, musica da vedere (c) 
16,50 Braccio di Ferro, cartoni animati (c) 


Tgi flash (c) 

Direttissima con la tua antenna (c) 

Tom Story, cartone animato tratto da Tom 
Sawyer (c) 

Direttissima, corrispondenza, attualità, 
‘spettacolo (c) 

| sentieri dell'avventura: Quando soffia il 
vento del Nord, telefilm. Quarta parte (c) 


18,20 L'ottavo giorno, temi della cultura con- 


temporanea (c) 


| - 18,50 Happy Circus, un programma di circo, te- 


D 


19,45 
20— 


> 20.40 


22.50 


| | Rete 


14 
14,10 


15,25 


17,45 
17,50 
18,05 
18,30 


GI 18,50 


19,45 
20,40 


| 23,30 


lefilm, musica leggera e varietà presenta- 
to da Sammy Barbot. Ospiti canori di oggi 
sono: Gino Paali, i Ricchi e Poveri e il gio- 
vane Prezioso. Per il circo si esibisce Ma- 
rio Embel, specialista del filo molle (c) - 
Happy Days: Una promessa da mantene- 
re, telefilm — Un nemico di Fonzie prende 
in ostaggio alcuni suoi amici per costrin- 
gerlo a battersi. Fonzie però ha promesso 
di evitare la rissa per almeno sei giorni (c) 
‘Almanacco del giorno dopo (c) 
Telegiornale (c) 

Passaggio a Nord Ovest, di King Vidor, 
con Spencer Tracy, Robert Young, Walter 
Brennan. Usa avventuroso 1940 — Verso 
il 1760, mentre Francia e Inghilterra si 
‘combattono per il dominio del Nord Ame- 
rica, un aspirante pittore è costretto ad ar- 
ruolarsi con i rangers di un durissimo 
maggiore che combatte francesi e indiani 
seguendo i sistemi dei pellerosse. Dopo 
una pericolosissima missione parte alla ri» 
cerca del passaggio che dovrebbe colle- 
gare l'Atlantico e il Pacifico (c) 


22,45 Appuntamento al cinema (c) 


Speciale Tg1: La loggia di Gelli, attualità 
(e) 


23,45 Telegiornale (c) 


due 


Il pomeriggio - Frate indovino - L'opinio- 
ne (c) 

Caravaggio, sceneggiato. Con Gian Maria 
Volontè, Carla Gravina (repiica) (c) 

I luoghi di Dante, documenti (c) 


16 — Tip Tap, periragazzi (c) 
ID 16.55 McMillan e signora: Un semplice caso di 


omicidio, telefilm (c) 
Tg2 flash (c) 

Tg2 sportsera (c) 

Muppet show, varietà (c) 

Spazio libero: Inas-Cisl: Tutela della salu- 
te. attualità (c) 

L'ispettore Derrick: Tandem, telefilm — 
Un accanito giocatore di biliardo telefona 
dal bar alla moglie. Questa dichiara di es- 
‘sere in pericolo, lui si precipita e la trova 
assassinata (c) 

Tg2 (c) 

La tempesta, di William Shakespeare. Con 
Claudio Gora, Tino Carraro, Luciano Vir- 
gilio, Fabiana Udenio, Giulia Lazzarini 
Regia di Giorgio Strehler — Protagonista 
dei cinque atti, scritti nel 1611, è il Duca di 
Milano che, spodestato dal fratello, ap- 
proda su un'isola selvaggia abitata da un 
mostruoso individuo, simbolo della forza 
bruta. Con l'intelligenza il Duca ristabili- 
‘sce equilibrio e civiltà (c) 

Tg2 stanotte (c) 


Rete tre 


16 — L'avventura: La valle del puma, documen- 





tario (c) 


| 16:45 Campionato di calcio serie A e B (c) 





e 22.15 


19— Tg3(c) 
19.30 Sport regione (c)- Poesia e musica (c) 
20.05 La salute del bambino (c) - Poesia e mu- 


sica (c) 


20.40 Giallo cronaca: || caso Vassallo, Un delitto 


senza perché, sceneggiato (c) 


21.40 Tg3 (c) - Poesia e musica (c) 


Il processo del lunedì (c) 





STAMPA SERA 


Svizzera 


18 — Periragazzi(c) 
18,45 Telegiornale (c) 
18,50 Il mondo in cui viviamo, documentario (c) 
19,20 Lo sport (c) 
19,50. Il Regionale (c) 
20,15 Telegiornale (c) 
20.40 Le culture del mondo e l'arte moderna: 
Estremo Oriente, documentario (c) 
DD 21,20 indipendenza o morte, di Carlos Coimbra, 
con Gloria Menezedes. Drammatico 
23 — Telegiornale (c) 
23,10 Scl: sintesi dello slalom maschile (c) 


Montecarlo 


14 — Quella casa nella prateria, telefilm (c) 
14,50 Pomeriggio in compagnia (c) 
DD 15.20 L'amante infedele, con Michèle Mercier, 
Robert Hossein. Francia commedia 1966 
18 — Vita da strega, telefilm (c) 
19 — La famiglia Addams, telefilm (c) 
19,30 Notiziario (c) 
19/45 Editoriale (c) 
19/55 Il Buggzzum, gioco a premi (c) 
20,30 ll cigno dagli artigli di fuoco, di Allred Vo- 
hrer, con Horst Tappert. Germania giallo 
1973 () 
22,05 Oroscopo (c) 
22,15 Varietà (c) 
23,15 Tutti ne parlano (c) 


Capodistria 


16— Sci; slalom maschile (0) 
17— Ciao ragazzi, appuntamento con i più gio- 


vani (c) 
17,30 Sentimento ed espressione, documenta- 
rio (c) 
€08 — Film 


19,30 Cinenotes (c) 
20 — Cartoni animati (c) 
1 20,30 Il ragazzo e il violino, di Jovan Rancic 
Jugoslavia drammatico 
22 — Telegiornale - Tuttoggi (c) 
22,10 Passo di danza (c) 


e I, 












UNO (FM 92,1) 16,32 Sessantaminuti. Av- 


venimenti, attuali 
curiosità e musiche 














14,28 E l'ottavo giorno si SRI I MOrASt dano: 
S svegli Program- oi 
ma di Aldo Zappalà anettezgio. | COME 
con la collaborazio- 
dro Merlì e Claudia 
ne di Laura Limon- BIUROE 
‘celli 
17,32 Eneide di Virgilio. 
15,03 Errepiuno. Radiopo- LeMora Li integrale 


meriggio di Lino Mat- più voci diretta. de 


tie Katia Sinò ct o 
16— ll Paginone. Rotoca- 18 Le ore dello musica 

co sonoro di attualità LA 

culturale ideato © a 

condotto da GIUSEP" 13,45 Il giro del Sole. Og- 

perer getti, cose, simboli, 


17,30 Piccolo concerto. 
Programma di Flami- 
nia Rinonapoli 

18,35 Quell'irresistibile vo- 
glia di riflusso. Miti, 
mode e memorie del 
decennio ultimo 
scorso. Programma 
di Sergio Duichin 

19,30 Radiouno jazz 81 
Una storia del jazz. 


sul sogno» di Mario 
Moreno 

19,57 Mass-Music ovvero 
la musica che è sem- 
pre piaciuta a tutti 
con qualche piccola 
parentesi di musica 
d'élite 

22,50 Stampa d’epoca. |l- 

385 pento «lan: | "etazion storo, 
go Relohardis condotte da Bruno 

20 — Sipario aperto. In- Traversetti 
VO TRE (FM 98,2) 

21.30 Venite a sognare 
con nol. Programma 
di Fabio Doplicher 

22 — Obiettivo Europa. 
Colloqui trisettima- 
nali su arte, cultura e 
da Giuseppe Liuccio 


12 — Pomeriggio musica- 
la a cura di Paolo 
Donati 

15.30 Franco Fabbri pre- 
senta Un certo di- 
scorso. Percorsi e 
territori della musica 





giovanile 

SS Soisavoio Intanti 17.30 Spazio Tre. Musica e 

Programma di Marco attualità culturali 

Baliani presentate da Sergio 
Vecchio 


21— In collegamento di- 


DUE (FM 95,6) retto con la Sì 


Gaddi di Forlì Int 





14— Trasmissioni regio- preti della nuova 
nali musica 

15— Radiodue 3131 (Il 22.30 Johann Hoffmann - 
parte). Un program- Gaetano Donizetti 


ma d'intrattenimento —23— Martin Joseph pri 
(ene diretta senta Il jazz 
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ID 14.15 Come uccidere un'ereditiera, di Robert 
Asher, con Anna Karina, Alfred Morris. In- 
ghilterra giallo 1961 — Due fratelli squat- 
trinati progettano di uccidere la cuginetta 
francese per mettere le mani sui suoi sol 
di. Lei però è più furba di loro 

ID 15.45 Peyton Place, telefilm (c) 

16,50 Grp flash (c) 
17 — I cartoni di 









lanna e Barbera (c) 
17,55 Addio Giuseppina, cartoni animati (c) 
18/30 Piccola Lulù, cartoni animati (c) 
ID 18.55 Kim, telefilm (c) 
19:25 Grp flash (c) 
19:40 Grp attualità (c) 
1945 leri, oggi, domani Piemonte (c) 

D 20 — Dottor Wedman, telefilm (c) 

ID) 20.30 Ore di terrore, di Robert Bradmey, con 
Herbert Fux, Anne Smyrner. Italia dram- 
matico 1972 — Tre uomini d'affari in cro- 
ciera con tre bellone di facilissimi costu- 
mi. Due naufraghi saliti sullo yacht minac- 
ciano di fare una strage (c) Ò 

22.20 Sportissimo, cronaca dell'incontro di cal- 
cio Torino-Avellino (c) 
23,15 Grpflash (c) 

€ 23.30 Agli ordini del re, di Georges Lampin. con 
Eleonora Rossi Drago, Jean Marais, Na- 
dia Tiller. Italia-Francia-Jugoslavia avven- 
turoso 1958 — La Francia di Luigi XV è in 
guerra con gli austriaci. Un capocomico 
coraggiosissimo viene nominato cavaliere 
per meriti di guerra, ma subito è coinvolto 
in oscuri intrighi di corte (c) 

0,30 Dai giornali di oggi (c) 

1— I riti erotici della papessa Jezial, di Mario 
Mervier, con Lisa Livanne. Francia com- 
media 1975 — Due coniugi cercano di en- 
trare a far parte di una setta di satanisti. 
Mal gliene incoglie (c) 

ED 2.30 Il trionfo di Michele Strogott, di V. Tom- 
jonsky, con Curd Jurgens, Avventuroso 
1961 (©) 

TI : — Una ragazza dal corpo caldo, di J. W. Sar- 
co, con Lissi Alhand. Usa-Svezia erotico 
1971 (0) 

TD 5.30 La notte delle iene, di Philipe Leacock, 
con Alan Ladd. Usa drammatico 1962 
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9 14,30 L'ultimo ribelle, di Miguel Contreras, con 
Carlos Thompson. Messico avventuroso 
1962 — Americani e messicani si scontra- 
no peri possesso di un filone d'oro (c) 
€ 16,30 Il pellegrino, di Charles Chaplin, con 
Charles Chaplin. Comico 1960 — Antolo- 
gia delle migliori comiche di Charlot 
18,30 Tarallucci e vino, musica da Napoli (c) 
19,30 Casper, cartoni animati (c) 
20,15 Film 
22,30 Milano: Il clan dei calabresi, di Giorgio 
Stegani, con Antonio Sabato. Italia dram- 
matico 1975 — Immigrato a Milano ha fat- 
to fortuna con la droga e la prostituzione. 
Morso da un animale infetto, sa di dover 
morire da li a poco e decide di trascorrere 
le sue ultime ore uccidendo tutti i nemi-* 
che si è fatto in anni eanni di ascesa ma- 
fiosa (c) 
Da — Le colt cantarono la morte e fu tempo di 
massacro, di Lucio Fulci, con Franco Ne- 
ro, Nino Castelnuovo. Italia western 1966 
— Tornato al paese trova la solita banda 
che domina tutto e tutti. Suo fratello, il so- 
lo che può aiutarlo, è alcolizzato, e lui lo 
disintossica prima di fare piazza pulita (c) 








Quinta Rete Canale 47 





> 14.30 Presto a letto, di Victor Vicas. con Senta 
Berge:, Bretta Ashley. Germania comme- 
dia 1963 — Innamoratissima di un vomo 
che non la vuole, si sposa più volle per 
dimenticario. Naturalmente non ci riesce 
e ogni volta che lo vede cerca di conqui- 
starlo () 

16 — L'Ape Maga, cartoni animati (c) 

17 — Ironside, teletilm (c) 

18.30 L'Ape Magà, cartoni animati (c) 

19.30 Buonasera con... (c) 

20.30 Ironside, telefilm (c) 

21.30 Cowboy in Africa, di Andrew Marton, con 
Hugh O'Brien. Nigel Gren, Usa avventuro- 
so 1968 — Due americani in Africa cerca- 
no animali feroci per conto di uno 200. Si 
scontrano con un prepotante cacciatore 
chelli costringe a reagire con le armi (c) 

1» 23 — Duello di aquile, di Alla Floyd. con Yozo 
Kayama, Giappone guerra 1971 — Duran- 
te la prima guerra mondiale quattro eroici 
piloti giapponesi per bombardare un forte 
cinese inventano la prima portaerei (c) 

0.30 Strip (c) 
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21.55 
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22.30 


Studio Nord 


Il soffio del diavolo, telefilm (0) 

Birdman, cartoni animati (c) 

Mani insanguinate, di Frank McDonald, 
con Wayne Morris, Lola Albright. Usa we: 
stern 1950 — Pistolero gira anni e anni 
per trovare gli assassini del padre. Quan- 
do si rassegna a non incontrarti mai final- 
mente si ritrova faccia a faccia con loro 
(©) 

Gundam, cartoni animati (c) 

Filmati musicali a richiesta (c) 

Gli sciacalli di Hong Kong, di John Crom- 
well. con Vince Edwards, Carlo Ohmart 
Usa drammatico 1959 — Un uomo cerca 
a Hong Kong la moglie scomparsa e la 
ritrova coinvolta nei traffici di una gang. 
Cerca di portarla via ma gliela uccidono. 
Torna a casa con un'altra 

Lo sport: Baseball (c) 

Il tesoro delle SS, di Franz Antel, con Joa- 
chim Hansen. Gert Froebe. Germania po- 
liziesco 1962 — Nel 1959 in un lago del 
Nord della Germania vengono recuperate 
numerose casse contenenti sterline per- 
fettamente imitate. Un ex SS cerca di im- 
padronirsi del tesoro (c) 

Astropanorama (c) 

Il sottio del diavolo, telefilm (c) 

Tre allegri compari, di Julian Solar. con 
Pedro Armendaris. Rebecca Iturbide 
Messico avventuroso 1956 — Padre e fi- 
gli, imbroglioni tutti quanti s'innamorano 
della stessa donna senza saperlo. Quan- 
do lo scoprono iniziano a truffarsi fra loro 
(c) 

Erotissimo, strip (c) 

Le demone, di Jess Franco, con Anne Li- 
bert. Francia horror 1972 — Le due figlie 
di una strega bruciata viva vengono impri- 
gionate e seviziate e lungo. Liberale si 
fanno travolgere da moli rivoluzionari e 
‘ne vedono ancora di tutti i colori (c) 


Canali 49-43 





Di 


15,15 


= 1615 


Due gattoni a nove code e mezza ad Am- 
sterdam, di Osvaldo Civirani, con Franco 
Franchi, Ciccio Ingrassia. Italia comico 
1972 — Due fotografi pasticcioni vengono 
coinvolti nel traffico dei diamanti. Con vari 
colpi di fortuna, e grazie anche alla loro 
dabbenaggine, sbaragliano la gang 
Enigma musicale (c) 

Exploit, bella sexy e ladra, di Alired Voh- 
rer, con Senta Berger. Germania comme- 
dia 1966 — Bella ladra agisce in'combutta 
col padre, nobile asburgico. Poi s'inna- © 
mora di un avvocalo e decide di cambiar 
vita, ma il genitore la supplica di parteci- 
pare ad un ultimo, rischiosissimo colpo 





* (0) 


18 


18.40 


19,05 
19,15 
© 20.05 
5» 20.50 


22,30 
23— 


Tele Subalpina 


Jabber jaws, cartoni animati (c) 
Johnny Quest, telefilm (c) 

Giorno per giorno, almanacco (c) 
Canavese oggi (c) 

Papà ha ragione, telefilm 

Risate all'italiana, con Totò, Walter Chia- 
ri. Italia comico 1964 — Antologia di spez- 
zoni di noti film comici prodotti nell'arco 
di dieci anni 

Canavese oggi (6) 

Le carte parlano, oroscopo in diretta per 
telefono con Maria Boarelia (c) 


Canale 46 





17,30 
18— 
to— 

mr 
20,30 
21 
21,30 
23— 


Telecupole 


Curiamoci ma difendiamoci (c) 
Cowboy in Africa, telefilm (c) 
Cristianesimo oggi (c) 

Giorno per giorno, telefilm (c) 
Documentario 

I misteri dello spazio, documentario (c) 
Film 

Cowboy in Africa, telefilm (c) 


Canali 57-64 





14T 
rist 
16— 
17,30 
18_ 
18,30 
19— 
19,30 
20— 
20,30 
21,30 
22,30 
1,30 


Trider, cartoni animati (c) 
Ruote roventi, cartoni animali (c) 

Saettino, per i ragazzi (c) 

Le favole della foresta, cartoni animati (c) 
Trider, cartoni animati (c) 

Ruote roventi, cartoni animati (c) 
Oroscopo (c) 

Spazio 4 (c) 

Kum Kum, cartoni animati (c) 

Lo sport (c) 

Basket americano (c) 

Asta arte, asta telefonica (c) 

Il ripo$o' del guerriero, di Roger Vadim, 
con Robert Hossein, Brigitte Bardot, Ma- 
cha Meril. Francia drammatico 1962 — 
Una ragazza s'innamora di un uomo che 
ha salvato dal suicidio. Lui la tratta ‘malis- 
Simo, lei vorrebbe lasciarlo ma lo ama 
troppo e non ci riesce (c) 
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Brigitte Bardot a Telecupole 


Teleradio city (AI) Canali 44-47 


TTD 1430 
15,30 
16,30 


1730 


17,45 


18,30 


19,30 
20— 


1 20.30 


©a- 


au 


Quella casa nella prateria, telefilm (c) 
Vidocq, telefilm (c) 

Jabber jaws, cartoni animati (c) 

I forti di Forte Coraggio, telefilm (c) 

Star Blazers, cartoni animati (c) 

Cowboy in Africa, telefilm (c) 

Trider, cartoni animati (c) 

Gordian, cartoni animati (c) 

Sogni infranti, di Robert Vignola, con 
Martha Sieeper. Usa drammatico 1933 — 
Medico perde la moglie e se ne va la- 
‘sciando solo il figlio. Dopo un poco però 
trova un'altra madre per il piccolo 

La notte che Evelyn uscì dalla tomba, di 
Emilio Miraglia, con Anthony Steften, Ma- 
rina Malfatti. Italia horror 1971 — Nobile 
inglese uccide la moglie; poi impazzisce e 
prende ad ammazzare tutte quelle che in- 
contra con i capelli rossi come lei. Una 
però riesce a farsi sposare e dopo lo con- 
cia per le feste (c) 

Film 


Radio Tele Aosta Canali 62-31-35 





15— 
16,30 
17,30 
18— 
© 18.30 


19,30 


x 


21.30 
= 


Top 90 minuti con voi, varietà (c) 

Chips, telefilm (c) a 

Speed Buggy, cartoni animati (c) 

Il'elan di Charlie, cartoni animati (c) 

La famiglia Bradford, telefilm (c) 

I pussicat dello spazio, cartoni animati (c) 

La smagliatura, di Peter Fleischmann, con 
Ugo Tognazzi, Michele Piccoli. Italia- 
-Francia-Germania drammatico 1975 — 
Nella Grecia dei colonnelli un uomo, arre- 
stato da due poliziotti mentre viene tra- 
dotto al carcere cerca di convincerli a li- 
berarlo (c) 

Cosa è successo a Rosemary,s Baby, di 
Don Taylor, con Ray Milland, P. D. Astin 
Usa drammatico 1975 (c) 

Chips, telefilm (c) 








Antenna Nord Canali 58-41-25-23 





Er 
TTD 14.30 


15.30 
16 


18 
19,30 
20— 
20,30 
21,30 


mr 


@D 000 


Operazione sottoveste, telefilm (c) 

Malù, telefilm (c) 

Natura selvaggia, documentario (c) 

Bim bum bam, per i ragazzi: Daltanius, 
cartoni animati (c) - La famiglia Addams, 
telefilm - Baldios, cartoni animati (c) - Sal- 
ly la maga, cartoni animati (c) 

Due americane scatenate, telefilm (c) 
Amore in soffitta, telefilm (c) 

King Arthur, telefilm (c) 

Petrocelli, telefilm (c) 

‘Amore pensami, di Eugenio Martin, con 
Julio Iglesias, Jean Harrington. Musicale 
1979 — Colpi di scena, incidenti e varie 
fortune nella vita del notissimo calciatore- 
cantante, idolo delle donne (c) 

Nella città l'inferno, di Renato Castellani, 
con Anna Magnani, Miriam Bru, Giulietta 
Masina. Italia drammatico 1959 — / desti- 
ni di tre donne in un carcere femminile si 
intrecciano dando luogo a trasformazioni 
sorprendenti nel carattere di ognuna 
Hunter, telefilm (c) 
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Canale 5 Canali 32-36-43-61-69 





2 14 — Mia moglie si sposa, di Richard Sall, con 
Claudette Colbert, Donald Carey. Usa 
commedia 1952 — Dopo un lungo matri- 
monio, saputo che il marito l'aveva vinta 
ai dadi anni e anni prima, una donna chie- 
de il divorzio. Rinuncia al suo proposito 
quando viene è sapere che lui aveva bara- 
to. - Phyllis, telefilm (c) - Gli eroi di Ho- 
gan, telefilm (c) - Le nuove avventure di 
Lassie, telefilm (c) - La battaglia dei pi 
neti, cartoni animati(c) 

18.15 Il meglio di Domenica con Five, con i Gat- 
ti di Vicolo Miracoli (c), 

19— Agente speciale, telefilm (c) 

(20 — Phyllis, telefilm (c) 

20.30 Lou Grant, teletilm (c) 

21.30 La straniera, di Mevyn Le Roy. con Greer 
Garson. Dana Andrews. Usa western 1954 
— Coraggiosa dottoressa cerca di impor- 
siin un paesino del West. Quando sembra 
finalmente che ci sia riuscita salta fuori 
che suo fratello è un pericoloso bandito 
(0) 

23.30 Tennis: Coppa Davis (c) 


Tv Flash 


18 — L'edicola, rassegna di opinioni della stam- 
pa (c) 

®© 18.10 La sfinge, di Phil Rosen. con Lionel Att- 
will. Usa horror 1933 — Accusato di una 
serie di omicidi si difende con un alibi 
inoppugnabile. Un giornalista conduce un 
‘supplemento di indagini 

19.15 Îl mondo degli animali, documentario (c) 

19.40 Minicinema, panorama del film d'amatore 
(©) 

20,05 Rubrica di cultura e spettacolo (c) 

20,20 Prossimamente (c) 

20.45 Flash attualità (c) 

21 — Concerto di Ivan Della Mea (c) 

21.45 Il film della settimana (c) 

I 22 — Congo vivo, di Giuseppe Bennati, con Ga- 
briele Ferzetti, Jean Seberg. Italia dram- 
matico 1961 — Nel Congo da poco indi- 
‘pendente si vivono giorni terribili Un gior- 
nalista italiano cerca di salvare la pelle e 
la propria fiducia nel nuovo corso della 
nazione - Flash attualità (c) 





Canali 39-26 





Telestudio T. Canali 24-45 


ID 14— 1 nuovi poliziotti, telefilm (c) 

15 — Archie e Sabrina, cartoni animati (c) 
15.30 D come donna (c) 

16.30 Gioca con noi (c) 

16.45 Ciao amici, la tv dei ragazzi () 
17.15 Archie e Sabrina, cartoni animati (c) 
17.45 Vichi il vichingo, cartoni animati (c) 
18.15 Pan Tau, telefilm (c) 

19 — Barnaby Jones, telefilm (c) 

20 — God Sigma, cartoni animati (c) 

€ 20.30 La mia geisha, di Jack Cardiff, con Yves 
Montand. Shirley MacLayne. Francia 
commedia 1961 — Stanco di una moglie, 
celebre attrice, troppo ossessiva, un regi- 
sta va a girare da solo un film in Giappo- 
ne. Innamoratosi della misteriosa prota- 
gonista, comincia ad avere un flirt con lei 
e scopre che si tratta della moglie abil- 
mente travestita 

22.30 Invita a casa tua... (c) 

Da — Una notte molto morale, di Karoly Makk, 
con Iren Psota, Carla Romanelli. Ungheria 
commedia 1977 — Studente di medicina 
del primo Novecento, trasferitosi in città 
trova un posto da dormire solo in una ca- 
sa di piacere. Quando sua madre va a tro- 
varlo deve fingere che si tratti di una co- 
mune pensioncina (c) 

O 1.15 La pattuglia invisibile, di Edward Dmytryk. 
con John Wayne, Anthony Quinn. Usa 
guerra 1945 — | giapponesi obbligano gli 
americani alla resa nelle Filippine. Ma la 
popolazione, male armata e male organiz- 
Zala, prepara una gigantesca sollevazione 

















Videogruppo Canali 52-54-57 





14,15 Guida alla sopravvivenza (c) 

15.30 Padre Brown, telefilm (c) 

16,35 Flipper, per i ragazzi (c) 

17 — Ufo Diapolon, cartoni animati (c) 

17,30 Uaul, cartoni animati (c) 

18 — Charlotte, cartoni animati (c) 

18,35 Ellery Queen, telefilm (c) 

19.15 Il termometro dell'economia, rubrica a 
‘cura di Francesco Forte (c) 

19,35 Videonotizie (c) 

20.05 Hitchock, telefilm (c) 

20.30 Crociera di Miele, telefilm (c) 

21 — La smagliatura, di Peter Fleischmann, con 
Ugo Tognazzi, Michel Piccoli. Italia-Fran- 
cia-Germania drammatico 1975 (c) 

22,35 Campionato nazionale di basket A1 (c) 

23,35 Videonotizie (c) 

24 — Film 
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Riduzioni ad Associazioni convenzionate con l'Agla: 
Acapulco; Adriano. Alexandra, Ambrosio. Ariston, Arl&c- 
chino, Artisti, Astor, Augustus, Capitol, Centrale; Cristal- 
lo. Doria. Gioiello, Hollywood, Keller Studio, (des, Lilli 
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Galleria Subalpina l'amore fra la signor il guardacaccia. Viet 18. 

Tal. 510.145. ‘Orario:16,90; 18,20; 20,30; 22,30. * Commedia Ingresso L. 4000 

5 O RITZ ‘0GG! CHIUSO 

vi Acqui 2 

sesoni JA VISIONE 
Ta mogli phoionex (Usa - Colon) = Viet 18 PRIN 

a e on recenaita 

v 

Tel. 590.359 Orario: ap. ore 10; ultimo 22,30. ‘& Commedia erotica _ Ingresso L. 3500 
îliango della gelosia, di Steno, con Mona VIÙ, Diapo Abatamwone; _ Crifica ©. 

VITTORIA]: 2 ci uanpe ai pia: Gi Seno o MONA RI URO cogola lmeare Fi belico, \0009 

v. Roma 366 trate sull'antico problema della gelosia. Non viet. liano, 

Tel. 561.789. Orario: 16,35; 18,35; 20,35; 22,95. * Commedia Ingresso 

edizioni originali 

KELLER Heavan's gate (! cancelli del cielo), di M. Cimirio, con I. Huppert. K. Kr Critica ® 

STUDIO Memarcantusa! Color) - Noi Wyoming ala fina dll’800, immigrati suro- | Pubblico 0000 

STUDIO. camp. 1 patio Cotes di fortuna si sconirano con! poten allevatori i bestiame. } 

Tel 215.613 Orario: proiez. unica ore 21,15. % Drammatico Ingresso L.'4000 


proseguimenti prime visioni 














































































E Celebrità, con Nino D'Angelo. Lino Crispo (Italla - Colori) — Trasportata 
BECIONE dal palcoscanico al grandi schermo Una viconda drammatica esentate | PRIMA VISIONE 
c.R. Margherita 134 tale cone tipiche situazioni della sceneggiata napoletana. Non viet. non recensi 
Tel. 287.400 Orario: 15,45: 17,50; 19,55; 22. ‘* Drammatico _ Ingresso L.3500 
AMBROSIO Mirecolori, di Francesco Massaro, con Benedetto Casil, Victor Cavallo, — PRIMA VISIONE 
‘Bombolo, N. Cassini (iaila - Colori) — Gruppo di irroquiati fratelli, non 
c. Vitt Eman. 52 troppo ortodossi, promettono grossi miracoli per ristabilire Il mondo. non recensita 
Tel. 547,007 Orario: 16,30; 18,50; 20,50; 22,30. Non viet. % Commedia Ingresso L. 4000 
ARISTON Excalibur, di John Boorman. con Nicol Willamson, Nigel Terry, Helen 
Mirren (Elro - Colori) — Con Îa spada fatata © con l'aiuto dei Mago Meri: | Gubbio 
v. Lagrange 21 | ‘ho, ArtUdiventa e; ma non ha fato i cont con sua moglie Ginevra. 
Tel. 546.147 Orario: 16,455 19,30; 22.20. # Fantastico _ Ingresso 
ARLECCHINO Amore senza tina, di Franco Zelirali, con Brooke Shields, Martin Hewitt, Critica 
Shiiey Knight, Don Murray (Usa - Colori imore Ira due 
0 Sommelier 221 Sdole2cont, ale preso coy e primo sensazioni sessuali Viet tà, [ruboico 
Tel 567.190 Orario: 16,15; 18,25; 20,20; 22.30. * Commedia Ingresso 
ASTOR James Bond 007, colo per | tuol occhi, di John Gian, son Roger Moore, _ Critica 
Carole Bouquet, Topol, Jullan Giover (6.8. - Coloni) — Fra bellissime spie ò 
vi Vote ‘pericolosi mefalomani, una nuova, colossale avventura di James Bona. | PUDbIICO 00! 
Tel. 519.516 Orario: 15,35; 17,55; 20,10; 22,30. Non viet. # Avvonturoso Ingresso _L. 4000 
AUGUSTUS  lifalco ela colomba, di Fabrizio Lori, con Fabio Test, Lara Wendei, 
netta Stefanelli (Italia - Colori) — St lamore fra un vomo rude e impi PTRMA VISIONE 
p. CLN. 248 vido e una dolce e Ingenua fanciulla. Viet 14. 
Tel, 530.714 Orario: 16,10; 18,15: 20,20; 22,30. * Commedia Ingresso L.4000 
CAPITOL Iytingo della geona- di Steno con Monica Via. leso Abatantuono: _ Critica DO 
ippe Leroy (Italia - Colori) — Divertenti vicende di una coppia, Ingen: 
v. S. Dalmazzo 24 trate sull'antico problema della gelosia. Non viet Pubblico 0000 
Tel. 540.605 Orario: 16:35: 18,35; 20,95; 22,35. % Commedia Ingresso L. 4000 
CENTRALE Fobia, di John Huston, con Paul Michaei Giaser, Susan Hogan (Usa - 
d'Essai Colori) — Ultimo ftm del grande regista americano che narra ia drammat | PRIMA VISIONE 
%.C Alberto 27 | C@sioria di un uomo © una donna coinvolti in spaventosa vicenda. 
Tei. 540.110 Orario: 16,30; 18,40; 20,30; 22,30. Viet. 14. %* Drammatico Ingresso L. 3500 
CRISTALLO di Boz Devisson. con Yiach Kabur Zachi Noy Jo-__ Critica co 
e ragazzi © tre ragazze scoprono durante 
vi Goito 5 ntimanti amorose Viat. se” Pibblico 0000 
Tel. 650.71.00. ‘Orario: 16,20; 18,30; 20,30; 22,30. > Commedia Ingresso L. 4000 
DORIA La donna dai tanente francese, di Karel Rsisz, con Mani Streep, Jeremy Critica 
frons (G.B. - Colori) — Dall'omonimo rom Cia OG0O! 
v. Gramsci nigmatica donna, troppo moderna per l'inghiltera dell'80. 
Tel. 542.422 ‘Orario: 15,40; 17,55: 20,10; 22,25. Non viet. % Drammatico Ingresso L. 4000 
GIOIELLO Noli dello 200 di Berlino, di Ulrich Edel, con Nata Brunckhort _ Critica co 
(Germania - Colori) — Storia vera di una ragazza berlinese, coinvolta pubpliico 0000 
4. C. Colombo 31. nella droga e nella prostituzione, Viet. 14, 
Tel. 500.760. ‘Orario: 15,30; 17,45; 20,05; 22,30. % Drammatico Ingresso L. 4000 
KELLER Proleasone.. giocati, di Veber. con: Richard Fianeia Color) — Criica —_@ì 
TUDI lo vizialo di ricco industriale Sì fa comprare un giornalista per diverti 
v.le Mad. Camp. 1 mento. Non viet Pubblico 0000 
Tel. 215,613 Orario: proiez. unica ore 19,20. %* Commedia drammatica Ingresso L. 4000 
IDEAL Nessuno è perfetto, di P. Festa Campanile, con R. Pozzetto, O. Mut (Italia 
ul ESI0n) = Giovancio aglato e vegovo sposa inun malrimenio lampo una | Ciiuuac, 00096 
c. Beccaria 4 bolissima indossatrice, ma scopre che ie un tempo era un ul 
Tel. 541.529 Orario: 16,50; 18,30; 20,30; 22,30. Non vet. % Commedia Ingresso L. 4000 
LILLIPUT Nudo di donna, di Nino Manfredi, con Nino Manfredi, Eleonora Giorgi Critica © 
(lilla - CoL) — Ambientata duranie ll Carnevalo di Venezia, a storia di | Pybpito ‘0000 
v.XX Sett. 15/bîs. lina donna Colt, solida @ nello stesso tempo piena di fanta 3 £ 
Tel.597.100 Orario: 16,30; 18,30; 20,30; 22,30. Non viet. %* Commedia Ingresso L. 4000 
LUx 1 predatori dell'Arca perduta, di Steven Spielberg, con Harrison For Critica ce 
ren Allen, Paul Freeman (USa < Colori) — Nel 1935, Un esperto archeologo Pubblico 00000 
Gall.S. Federico. E degli agent nazisti in lotta per trovare i resti della mitica Arca. 
Tei. 541.283. Orario: 16.20; 18,25; 20,30; 22,35. Non: * Avventureso Ingresso L. 4000 
MAFFEI La moglie supergolosa, (Francia - Colori) — Viet 18. PRIMA VISIONE 
v. Pr. Tommaso 5 esoaneia 
Tel. 683.354 Orario: ap. ore 14,30; ultimo 22,30. * Commedia erotica Ingresso L. 3500 
METROPOL  Ladyincaiore, con Leslie Hughes, J. Kral (Usa - Col.) — Viet. 18. PRIMA VISIONE 
v. Pr. Tommaso 6 non recenaita 
Tel. 650.54.70 Orario: 14,30; 16; 17,40; 19,10; 20,40: 22,30. * Commedia erotica Ingresso L. 3500 
NAZIONALE ti tempo delle mele, di Claude Pinoteau, con Claude Brasseur, Brigitte Critica _® 
Fossey, Sophie Marceau (Francia = Goloil) — Fresca e innocente storia 
vi Pomba 7 amore ira due adolestenti con tanta voga i divari. Non vit. Pubblico 000! 
Tel. 518.850 Orario: 15: 16.40; 18,35; 20,30; 22,30. * Commedìa Ingresso L. 4000 
OLIMPIA Bolero. di Cisude Lelouch con Robert esse Nole Grcia. Geraldine — Critica _@ì 
Japlin, Jacques Viloret (Francia - Coloni) — Sentmonti angosce di a 
v. Arsenale 31 due coppi ccontati con la consueta delicatezza. Non viet. se Pubblico 0000. 
Tel. 532.448 Orario: 15,45; 18,50; 22. Versione stereofonica. * Commedia Ingresso L.4000 
ORFEO Bocca libiinosa di una pornomogile (Usa - Coiori) — Vist. 18. PRIMA VISIONE 
p. Cartina non recensita 
Tel. 839.67.01 ‘Orario: ap. are 15: ult. 22,30. %* Commedia erotica Ingresso L. 3500 
PRINCIPE Super porno vizietto (Francia - Col) — Viel 18 PRIMA VISIONE 
v:P.d'Acaja 45 non recensita 
Tal. 760.951 ‘Orario: ap. ore 15; ultimo 22,39. %* Commedia erotica Ingresso L.3500 
REGINA Erection blue (Usa - Colori) — Viat 18. PRIMA VISIONE 
c.R. Margh. 123 non recensita 
Tel. ‘530,885 Orario: ap, orè 10; ultimo 22. & Commedia eroica Ingresso L. 3500 


seconde e altre visioni 


ALEXANDRA (via Sacchi 18, tl. 511.299) 
‘Albergo a ore, Marina Frajese. Viel. 18, Orario: 14.05: 
19.05: 20.45:22.30.L. 1500. Erotico 
CONTINENTAL (via Nizza 348, tel, 697,068) 
‘Chiuso per riposo. 
FORTINO (via 

















gna 47, 560) 
‘Ogg! chiuso. Domani Il dittatore dello Stato libero di 
Bananas. % Commedia 





GIANDUJA - MARIONETTE LUPI (va S. Teresa S. te: 


"ISSORASB) vedi t6Biti 

HOLLYWOOD (corso R. Margnenta 106 il 51 200) 

Bolano. Walt 108. Sta otentale 
FITOVO ODEON (va Venalzo 8 si 749.2362) 

Rane mari Tia! Uomini: da abbattere 

4 brtmmatico 















ZONA CENTRO 


CABARET VOLTAIRE (via Cavour? tal. 516.046) 
Dalle 16 alle 26: Voluttà Inaazianile © Labbra. ingr 
5061. pr Breuce 

CINECLUB (via F Il Calanara 15, 1el 447/2568) 

la 24 Continuato. Dia mondsee bumuer. 
‘5001. % Erotica 


















PO va PO 21 lei 8397502) 
Cillo petalo del sesso, M Pallaray. Viet 18 
# Erotico 


CROCETTA - S. RITA - MIRAFIORI 


‘ADRIANO (via Sacchi 85. iel 587 715) 
li piccolo granda uomo, di A. Penn. con D. Hottmi 
=; ww 
GIARDINO d' via Monfalcone 62, tel 353.776) 
Oggichiuso —  — 
SMERALDO d'Essoi (via Tunis: 92. te 390711) 
‘Oggi chiuso. 




















VINZAGLIO (corso D. Abruzzi 102, tel. 596.125) 
‘Solo grandi film: Tutto quello che avresto voluto sa- 
pere sul sesso, ma non avete mai osato chiedere, 
Woody Allen, B' Reynolos. Viet. 18. Ore 20,30; 22,90. 
‘* Commedia a episodi 





ZONA S. PAOLO 


AMERICA (8 Frdus 27. 10 446/764) 
090 RU Goman tartcore. pomogiapty 
ve % Erotico 


SAN PAOLO (via Cesana 80, el 372/697) 
L'inferno di cristallo, $. McQueen, P. Newman, W. 
Holden. F- Dunaway. lechn, Non viet. Ore 19,45 e 22 
% Drammatico 


ZONA FRANCIA 


BERNINI (corso Tassoni 3 ol. 749,343) 
‘Chiuso per riposo, 











ZETA d'Essai (via Cibrario 2907) 
Provaci ancora Sam, di H. Ross, con W. Allen, D 
Keaton, Ore 20,30. 22:30. # Commedia 


ZONA MILANO - REGIO PARCO 


MAIOR ((argo G. Cesare 105. tel. 287.974) 


Joseline. Viet 18 Ap 15:ult 22.30 + Erolico 


ZONA NIZZA - LINGOTTO 


CABIRIA d'Essal (piazza Bengasi, el. 606,0553) 
Oggi chuso Domani La caduta degli del 
# Drammi 





SPEZIA (via Nizza 170. tei 696 3817) 
‘Oggi cuso. 











CO. iturno,di Tonino Cend, con. Gassman Paolo Villaggio, Laura A Gritica ° 
ACIEU {ala Colon) — Barone spianato attende pazientemente di sposare bel. Bybbiico 0000 
vi Donizot(6 ragazza già sposatasi due volte. Non vil. È 
Tel_651.254 Orario:20,30: 22,90, 4 Commedia Ingresso L.2000 
ARCORE: o6GIcHuso 
c.Pr. Oddone 31 
Tal. 484.621 
ARTISTI Priantasax; Le boudolr Highi Society: Countn ife; Pamela; Walton du: PRIMA VISIONE 
EROTIC CENTER. platee Risevato soci Nasura Vietato 18. E ONNIGOLGeita 
vi Artist 
Tel. 851.374 Orario:continvato dallo 15alle 24 & Commedia erotica Ingresso _L. 3000 
RITO ogai cHiUSO 
p. Sabotino 
Tel. 335.98,15 
FARO. Film inlingua originale 
v.P0 30 ingresso {n abbonamento 
Tel. 832214 
FIAMMA oGGi cHiuso 
trapani 7 
Tel: 372.057 
Jouy oGGrcHIUSO 
Verolengo 130 
Tel. 200.161 
LA PERLA 
oggi cHiuso 
0. De Gasperi 26 
Tel. 584-791 
MASSAUA La corsa più pazza d'America, di Hal Needham, con, Reynolda, A Moo. Critica ce 
to. E Fawcoft Dom De Luiso. Dean Martin (Usa - Colon) — bNeneni | Bubbico 0000 
p. Massaua 9 Vicande di un gruppo di speticolat plot corsa ataverso l'America, 
Tel. 795.808 Oraro:20,36; 20.50 ‘* Arventuroso _ Ingresso L. 2000 
MASSIMO Quata mano, di P. Festa Campani Critica 6 
Carati iaia - Color) = Que fim ano 
v.Montabelo 8 fockmel'aro Montano laico ndogna li romanesco Papa. Noniiet. | | Pubblico 00000 
Tel.876.061 Orario: 20,10; 22,90. % Commedia in duo episodi Ingresso _L. 2000 
MILANO La zi di Monica (Francia - Colori) — Vist. 18. T 
MILA PRIMA VISIONE 
v. Milano 8 ses 
Tel: 590-255 Orario:Ap.ore 10;uttimo 22,30 ‘4 Commeria eroica _ Ingresso _L. 2500 
PUNTODUE Nick's movie - Lampi sull'acqua, di Wim Wenders e Nicholas Ray (Germ. 
d'Essai 866.1 Color) — ll uti gi del egita N. Fay. mono peru limore | Ciica | - ©eee 
Yi Garibaldi 301 el'70,interpratat dali sitsso, Non ia. 
Tel 545245 Orario:18,50;20,50;2250 Ingresso _L. 2500 
PUNTODUE Le avventure di Barbapapà, di Annalta Tuus @ Talua Taylor (Olanda 
RAGAZZI GO == Barbapapà che è capice di prendere ie lore e/gi aspani più | RIEDIZIONE 
Varitaloi 30 mpensaiin una sone di civerent avventure. Non vietato 
Tel 545.245 Oraro:15;18,15;17,90, Disegno animato _ Ingresso L. 1000 
‘ROMA Sandy ia superviziosa, con C. Connors (Usa - Col) — Viet. 18 
Pato ar 
+55. Donato 40 
Tel 487.785 Orario:ap.ore 15:utlimo 22,30 ‘# Commedia eroica Ingresso _L. 2000 
SELENE 
0661 cHiuso 
0: Belgio 59 
Tel. 874.171 
STATUTO > 
06GI CHIUSO 
vi Cibrario 16 
Tel. 487.051 
VITTORIO Exibifon 60 (Usa - Colon) — Viet. 18. 
tane a 
Viti Veneto 5 
fe 871.642 Orario:ap.ore 15:ultimo 22,30 ‘4 Commedia erotica Ingresso L. 2500 





BELLE ARTI: 15,30-21 ingresso libero. 
LA PERLA: ore 15,30 danze, 
PRINCIPE: ore 15,30 orch. Roby, 


INDIE - PIANO BAR (v. Verdi 10, lel. 839.7441): Piero e 
Pino. Sabato show. 
LE PARADIS - PIANO BAR (S. Massimo 14. iel. 830.775): al 
piano Don Poweil: ore 23.30 You You Sanih Claire 
JIMMY'Z DISCOTECA - Meeting Club (c.so Moncalieri 85 
tel. 659.558), 

NORMAN - PIANO BAR (v. P. Micca 22, tel. 540.854); tute 
le 561 21.30. 

‘SAN GIORGIÒ - Valentino - Ristorante - Danze: orch, Bive 
‘night 








CAPRICE (via Sacchi 16): ore 21 





ANTICHI MAESTRI PITTORI (. Cavour 20) 1el 515.046); 
importanti dipinti europei dal 400 all'800. 

‘APPRODO: Mosira «Happy New 

ARTECENTRO QUAGLI! 
monte e le acqueforti 

ARTE 121 (Nizza 121): S. Brunetto. 

‘ARTE CLUB (Brofeni 3). Tino Alme 

CIRCOLO DEGLI ARTISTI: 121° Mostra annuale dall'11 al 
‘30 dicembre, ore 16-19,30. 

CIRCOLO UFFICIALI DI PRESIDIO (c.Vinzaglio 6); Perso- 
‘nale di Beppe Viberi. 

EMMEDUE (Re Umberto. 10): G. Butta. 

I SEGNI (S. Teresa 20/c. tel, S16. 
l'antico Giappone 

L'ARIETE (via Bava 4, \al. 832.075)! opare di 22 pittori: E 
‘Boggione, H. M. Canours, E. Corbelli, O. Campagnari 
È Cigheri, P. dalle Ceste, T. Deabaio, G. Emprin, E 
Faraoni. G. Gheduzzi, M. Gheduzzi, B. Ghwvarello, M, 
Merlo, 6. Morbeili, G. V. Musitelli, S’ Maniredi, F_ Pio: 

Î, M. Quaglino. L. Stroppa_D. Valinotti, V 








‘Artie decon del. 






Natale. Acquerelli di 


‘Renzo Piana e artigianato del Vieinam 









LA18 (Casale 307.1. 890,048); Grafica. 
LOSANO - Pinerolo: Michele Saretta 
PORTICI (tel, 885.476): M. Cavallo, Orario 15,30-19.30. 
SALAMON(. Mi 125): Campigli 
6. Prole. 





en 
SANGIORS 5 Simo 
ZAGERT (p, Cavour 10); Aspatt dell'art figurativa Orien- 

fe $'Occdontae da Al l'A Se Tel 878527. 


‘ASSOCIAZIONE PIEMONTESE 
GALLERIE ARTE MODERNA. 
ACCADEMIA: Enrico Montonati 
ARISTEA (Po 43): Mino Maccari. 
BERMAN (v. Arcivescovado 9, 
Omaggio a Pavese. Propost 
Lenci, Essevi, Ri 





). 537.430); Nazario: 












FOGLIATO (v. Mazzini 9): «Da albi e cartelle». 

GISSI (piazza Solterino 2): Idee per una collezione. Ore 
10-13: 16-20. 

LA GIOSTRA -Aatl: Gralica internaz. E 

LA BUSSOLA (via Po 9): | grandi contemporane!, 

LA LANTERNA di Moncalieri: pers. dl pittore veneziano. 











NARCISO: 80 anni di Divignerolt 

PIRRA (Cairoli 32, 877.344): Omaggio a G Dani 
quantenarlo della morte (1865-1931), 

PIRA CERAMICHE (Lungo Po Cadorna 1, tal. 877.810) 





nel cin 


Temi natalizi di 12 masstr de 
SANT'AGOS 
VIOTTI 





‘ceramica. 
INO (535.963): ‘800-‘900. 
icolaj Diuigheratt 














MUSEO DELLA MARIONETTA (va S. Terosa $) re 10-12 


MUSEO NAZIONALE DEL' CINEMA (Palazzo Chi 
‘0ggi chiuso. 





050) 


Il cinema non costa caro, 
e visono sale per tutte le borse. 


e RI CSNRUNTO 
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Lunedì 14 Dicembre 1981 27 A 





L'opera lirica di Cagli-Renosto in una versione per il piccolo schermo 


I 





ombra di Banquo sulla tv 


ciRIE” 

alla: La pantera rosa 

Nuovo; Delitto al ristorante cinese. 
NICHELINO 

Superga: intime sensazioni 
PINEROLO, 

Hollywood: Nudo di donna. 

Italla: Danieia super sli. 

Nuovo: Coma profondo 

Primavera: Vacanze per un massa- 





10. 
Rite: Uno contro l'alîro. pratica. 
mente amici. 

‘5. SICARIO 
‘Sansicario: Rocky. 

SETTIMO 
Garibalal: Sexual pink lady. 

VENARIA 
Dante: Cristine la follia del sesso. 


NOVARA 
‘astra: Super penetration love. 
Coccia: Casta o pura. 





Excelsior: || carcerato: 
Eldorado: Nessuno è perfetto. 
Faragglans: La cruna dell'ago. 
Vittoria: Savana salvaggia. 


NOVI LIGURE 
Criatalio: Sexual, Pink Ladies. 
ria: All'ombra delle piramidi 
Italia: Delitto al ristorante cinese 


Moderno: La pelle 


SAVONA 

Eldorado:  ichissimì 
Jolly: l grande amplesso 
Diana: Cristina F., noi ragazzi del. 
lozoa gi Berlino 
Ars: Amore senza line 

‘ALASSIO 
Colombo: Le nintomani 

ALBENGA 

‘giovani mogli 





Astor: Odisex impero del sesso 
‘ALBISOLA MARE 
Marconi: Orgia di adolescenti 
‘CAIRO 
‘AbbS: Pornografia campagnola. 
FINALE 
Ondina: Superdanne porno. 
LOANO. 
Perla: Superpenetration love. = 
Lomnese: Pamela Man 
VARAZZE 
Telro: La cugina del prete. 


‘TORINO — Normalmente 
le opere liriche la Tv le ri- 
prende direttamente dai 
teatri lirici. In questi giorni 
invece negli studi televisivi 
torinesi il regista Massimo 
Scaglione sta portando a 
termine la realizzazione di 
un'opera lirica contempora- 
nea: «L'ombra di Banquo», 
ossia «La lezione del potere». 

Si tratta di un'opera che il 
musicista Paolo Renosto ha 






‘Anastasia Tomacenska, Werner 


composto sul testo teatrale 
di Bruno Cagli. Autori di og- 
gi per una parabola ispirata 
‘alla immortale storia shake- 
speariana di Macbeth 
Bruno Cagli — direttore 
artistico della Fondazione 
‘Rossini di Pesaro, docente di 
‘Storia del Teatro, comme- 
diografo, poeta e critico mu- 
sicale — è presente alla regi- 
strazione. «L'opera è stata 
rappresentata per la prima 


DI Donato, Bruno Cagli e Lot 





volta a Spoleto nel 1976 ed 
oggi è interessante constata- 
re come la trasposizione tele- 
visiva ne metta in rilievo cer- 
te componenti espressive in 
modo diverso dal teatro». 
Massimo Scaglione non è 
nuovo a imprese del genere. 
Sua è stata une delle prime 
riprese in diretta da teatri li- 
rici con il «Macbeth» di Ver- 
di dal Regio di Torino. Ora è 
alle prese nuovamente con 





redana Fumo in una pausa delle registrazioni 





menti 





questo personaggio. sia pure 
in chiave diversa. «Con Ca- 
gli e Renosto ho una certa 
dimestichezza in quanto ho 
già realizzato una loro opera 
in teatro: «Le campanule». 
‘presentata al "Primo Festi- 
val di Casale Monferrato” ed 
ora anche registrata per la 
radio. Sia «Le campanule» 
che «L'ombra di Banquo» ri 
chiedono interpreti bravissi. 
mi anche nel recitare. E sono 
tato fortunato: a Casale ho 





La settimana musicale 


Questa intensa settimana musicale si apre questa 
sera al Conservatorio con la Camerata Casella che 
presenta un concerto dedicato ai compositori italiani 
contemporanei. Nel cartellone figurano compani- 

È: Possio, Berio e Stupner. Ancora questa sera 
è da segnalare al piccolo Regio il recital del pianista 
Raimondo Campi: 
riazioni-Diabelli di Beethoven. 

Martedì sera prosegue la stagione lirica del Regio > 
con la prima di Anna Bolena di Donizetti che va in 
scena con la direzione musicale di Maurizio Arena, la 
regia di Attilio Colonnello e presenta nei principali 
ruoli Mario Rinaudo, Maria Chiara, Maria Luisa Na- 
ve, Carlo: Del Bosco, Elena Zilio, Giampaolo Corradi e 
Ottavio Garaventa. Nella stessa serata avrà luogo il 
concerto de I musici di Torino nel quale saranno ese- 
guiti brani di Sammartini, Cimarosa, Radziwill e Ha- 
ydn con l'orchestra diretta da Tadeusz Chachaj e la 
partecipazione dei flautisti Claudio Montafia e Isa- 
delle Massara. 

Mercoledì 16 per l'Unione Musicale concerto del 
duo Salvatore Accardo-Bruno Canino che esegue 





dedicato all'esecuzione della Va- 


NIZZA — Nizza, che d'inverno sonnec- 
chia malgrado il clima e l'attrezzatura al- 
berghiera, sta tentando di recuperare un 
turismo più giovane di quello abituale. In 
questi giorni infatti è stata aperta una 
mari discoteca che dovrebbe far concor- 
renza alla nostra Bussoladomani. 

All'inaugurazione di «Superstar» l'at- 
mosfera era festosissima: una vecchia co- 
noscenza, Nada Nazzaro, er moglie del 
cantante Gianni, aveva convocato per 
l'occasione tre stelle: Barbara Bouchet, 
bella bamboletta silenziosa con accanto il 
‘marito napoletano; Corinne Cléry, che, 
quando non gira film osé veste nel modo 
più castigato possibile, quasi come una 
scolaretta ed assai meno bella che sullo 
schermo; Amanda Lear tutta avvolta in 
un abito splendente come un cioccola- 
tino. 

Delle tre il personaggio è certamente 
Amanda, bella ma anche spassosa col suo 
vocione inconfondibile. Ha una tale per- 
sonalità che riesce a catturare l'attenzio- 
ne di tutti e a far star zitti non solo il suo 
docile marito ma anche quello assai più 
loquace di Barbara. 

Molte le novità per Amanda. E' final- 
mente finito il contratto che la legava al- 
la casa discografica R.CA. e lei si sente 
libera. Quando tornerà in Italia da cui è 
assente da ben sei mesi? «Sto aspettando 
che crescano ancora i prezzi. così mi pa- 
gherete meglio». 

In Francia comunque non è certo inat- 
tiva. In questi giorni sta registrando a 
Montecarlo uno «special» natalizio alle- 
stito dalla televisione monegasca. Poi tor- 
nerà a Parigi per preparare la sua mostra 
di quadri che inaugurerà il 12 gennaio al- 
la galleria Geneviève Rolde di Saint Ger- 
main des Près. «Ma non è la mia prima 
mostra di pittura. Una mostra l'ho fatta 

anche in Olanda e all' ione mi 
rubarono un quadro. E 
re che i miei quadri valgono! All'inaugu- 
razione parigina interverrà anche Dalì se 
le sue condizioni di salute glielo permet- 
teranno. E' messo male anche a quattrini 
a causa delle tasse e di un segretario vi- 
vacetto. 

Ala tavola accanto c'era Laura Lat! 
ca, la «Anna» dello sceneggiato televisivo 
di Nocita, che sedeva accanto a lei. In pri- 
mavera gireranno Piccolo mondo antico 
per la televisione sul lago di Lugano. «Ma 

dalla parte italiana perché costa meno» 














La Lear ha scelto la 


Vanno proprio a ruba 
i quadri di Amanda 





pittura ì 


avverte il regista. Fa un po' malinconia 
Sapere che il ruolo della nonna sarà di 
‘Alida Valli, la protagonista tanti anni fa 
della versione cinematografica con Solda- 
ti regista. 

Laura Lattuada ha biondi e bei capelli 
che scuote con rabbia quando le chiedono 
se per girare lo sceneggiato sulla droga 
‘abbia dovuto frequentare l'ambiente. 
«Uffa! Questa domanda me la rivolgono 
tutti e so che in realtà vogliono sapere se 
mi sono bucata. No, fo non ho mai prova- 
to la droga, non è necessario per una che 
vive come me in una città come Milano. 
Basta osservare insomma aprire gli occhi 
‘su questi infelici. Lo sfondo però era au- 
tentico, tutti tossicodipendenti. Una do- 
lorosa realtà». 


avuto Gabriella Ravazzi, in 
tv Anastasia Tomacenska» 

Anastasia Tomacenska è 
ai origine polacca. Ha debut- 
tato in Italia nel 1977 con «Il 
conte Ory» a Siena. A Siena 
si è sposata ed ora si è affer- 
mata in tutti i teatri lirici 
italiani, cantando opere co- 
me «Werther» di Massenet, 
«La sonnambula» di Bellini, 
«Lucia di Lammermoor» di 
Donizetti. Vincitrice del pri- 
mo premio assoluto al con- 
corso per voci nuove «Ettore 
Bastianini.. Anastasia To- 
macewska non disdegna il 
repertorio contemporaneo 
ed è stata al centro di «Ope- 
ra» di Berio al Comunale di 
Firenze. Tra i suoi prossimi 
impegni «I Capuleti e i Mon- 
tecchi» di Bellini a Palermo 
ed una serie di concerti con 
Claudio Scimone a Parigi ed 
a Bruxelles. 

Nell'opera di Cagli e Re- 
nosto accanto alla 
Tomacewska agiscono l’at- 
tore Werner Di Donato (Ma- 
cbeth), Andrea Snaski e Ma- 
rio Machi (f due sicari). il 
danzatore Henry Mayet 
(Fleance) e Loredana Furno. 
che interpreta il ruolo della 
strega e cura anche le coreo- 
grafie, Le scene ed i costumi 
sono di Carlo Rapp, alla sua 
prima prova televisiva. L'or- 
chestra è quella della Rai- 


-Tv di Milano. diretta da , 


Gianluigi Gelmetti. «L'om- 
bra di Banquo» è realizzata 
per la Rete Due ed andrà in 
‘onda nei primi mesi dell'82. 


quattro sonate di Mozart. 


Giovedì 17 l'imbarazzo della scelta è triplice: al 
Conservatorio per la Stefano Tempia i Madrigalisi 
di Budapest eseguono un concerto vocale dedicato a 


Bartok, in serata al Teatro Nuovo avrà luogo il reci- 


tal suonato e cantato da Gino Negri e nel pomeriggio 
alla Rai ritorna il direttore Boettcher e il pianista 
Buchbinder con îl terzo e il quinto concerto di Bee- 


thoven. 


Per venerdì è da segnalare la replica alla Rai del 
concerto sinfonico del giovedì pomeriggio ed in chiu- 
sura di settimana l’ultimo dei concerti della rassegna 
‘Agimus «I giovani per i giovani» con in programma 
musiche di Hindemith, Sciostakovic e Debussy. 


ARTI 
7330041 ngresag iero 


Dal lunedi a vemordi 
‘consumazione facoltativa 


I MARMITTONI 
Di ROMAGNA 


TEATRO CARIGNANO 


Da giovedì 24 dicembre ore 21 


Franco 
BARBERO 


nei tre atti comicissimi 


LA CURA 'D CAROLINA 
di Castelverde - Emmecì 
Si prenota da lunedì 21 
Tel. 544.562 - 556.246 


Al cinema in compagnia 
divertirsi è stare insieme 


e.re. 


Dy Pare 


ll vero salotto di Torino 


Una serata 
fantastica 


TURI 
GOLINO 


in CONCERTO DA BALLO 
SHOW D'ARTE 
PITTORI IN VETRINA 

In sorteggio un favoloso abito da sera 
Omaggi floreali alle signora 

E' gradito l'abito da sera 0 mezza sera 











Adele Gallotti _} 





CIRCO MEDRANO - Famoso nel mondo - Parco Pellerina 
(corso Potenza, iel. 774.906): parl favoloso successo 
di pubblico e di critica continua i suoi spettacoli fino a 
‘domenica 20 dicembre. Attenzione, per precedenti im- 
‘pegni assunti, il Circo non potrà ulteriormente pro! 
Gare la permanenza. Tutti | giorni 2 spettaco! 

16 © 21: festivi 14,45 e 17,45, 3 ore di entusiasmante 
spettacolo, 2° mesa di repliche con la novità assoluta: 
le terrificanti belve dell'Oceano, gli squali dai vivo. 
Sitale lo 200 Medrano: dalle 10 del mattino visita conti- 
nuata, ingresso indipendente. 

















PICCOLO REGIO: ore 21 
Campisi, panoiorte 
Duk - rEAmRO Stami 
A STABILE: stasera riposo. Domani ore 

‘200 «Recta fantatica di Angelo Beolco dot ll 

Zatte lla Corta del Cardinali Marco e Franorsco Cor. 
naro», a Angelo Beolco, Regia a Glanttanco De Bo: 
Db. 'Spatacoio in. abbonamanio:. Tel. Basse. 
556.246. Coop. ll Gruppo dalla Rocca. Ulma sett: 
‘man 


Lunedì musicali» Raimon 
uanta variazioni su di Un Vi 


























‘ALFIERI - TEATRO STABILE: stasera riposo. Domani ore 

20,30 Adriana Asli in «Trovarai= di Luigi Pirandello, 
legia ci Giorgio Ferrara. Spettacolo in abbonamento 
‘544.562, 556 246; 535 440. Ultima settimana. 

CABARET VOLTAIRE - ERIDANO: riposo. 

CARIGNANO - TEATRO STABILE: stasera riposo. Domani 
‘are 20,30 «Girotondo», di Arthur Schnitzier, Regia di 
Gian Maria Volonté. Compagnia del Teatro Eliseo Car- 

a Gravina-Gian Maria Volontè. Spettacolo in abbona: 
mento. Tel. 544.562, 556.246, Ultima settimana. 

CENTRALINO (tel. 837.500): ripeso. 

ERBA: ore 10 ie Marionette di Vittorio Podrecca In «Varie- 

"in. nl. tel. 690.467. > 

GIANDUJA MARIONETTE LUPI: «La bella addormentato 
‘nel bosco», spettacoli per le scuole e visita al Museo. 














Sat tel. 530.238 
GOBETTI fa riposo. Domani ore 21 Mario Scaccia in 
Nerone». Novità assoluta di Carlo Terran. Regia di 





Marco Mattolini. Teatro Eliseo. Tel, 544.562 - 556 246. 

TALIA: domani ore 21,15 Gruppo Ceniro Sperimentazio» 
‘né Teatrale in «Micbeth» di W, Shakespeare, regia di 
Guido Tonetti. Pren. via Nizza 138, tel. 696.40.21 

TEATRO STABILE - SETTORE SCUOLA/RAGAZZI: nella 
‘Scuola Materna di via Carrera 23: ora 10 Occhio PI- 
nocchio, di Livio Viano. Teatro dei Picci 











ALFIERI: Vendita abbonamenti a 5 spettacoli: Beruschi. 
Montesano, Gaber, Chiari. Festival Operetta. Pren 
cassa leairo, Inform tel, 535.440. 

AaRALDO (v. Chiomonte 3): Sono aperte 
Boratorio Teatrale del Teatro 
662.348, 
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Sabrina Capucci, la figlia di Catherine, ha debuttato nel musical «Crazy Dance» 


rs 







‘Sabrina Capucci Spaak, la ragazza a sinistra 
-. ROMA — Quarantatré ragazzi scalmanati tra 1 15 e 
120 anni, hanno debuttato al Teatro Olimpico di Ro- 
ma con lo spettacolo Crazy Dance, riscuotendo un lo- 
devole successo. Sono un gruppo scelto tra 11400 allie- 
vi che fanno parte della «Cooperativa diffusione 
spettacoli danza moderna». L'idea è nata tre anni fa 
al produttore Giorgio Moi e al ballerino e coreografo 
Steve Mustafà: questa scuola è aperta a tutti: ragaz- 
ze e ragazzi belli e brutti, che pagando una quota 
simbolica di diecimila lire, trovano la possibilità dî 
imparare la danza, diventare professionisti. 
Tra questi giovani, c’è Sabrina Capucci, figlia di 
Catherine Spaak e di Fabrizio Capucci. 


«Sembrava scontato — racconta — che anch'io co- 
me mia.madre e mio padre, avrei fatto l'attrice. Sta- 
vo per iscrivermi all'Accademia d’arte drammatica, 

— poi all'improvviso ci ho pensato. Proprio in quel pe 
riodo ho scoperto questa scuola di danza, e ho inten- 
zione di continuare. Conoscere Mustafà è stata la 
mia fortuna, perché è un uomo ed un maestro ecce- 
zionale». 


Steve Mustafà pur essendo giovanissimo (24 anni 
appena compiuti), è davvero bravo. Ha iniziato a stu- 
diare danza moderna nel 1971; negli anni successivi 
ha collaudatc la sua esperienza nei balletti di alcuni 
spettacoli di varietà della Rai, fino al debutto in tea- 
tro con lo spettacolo Felicinbuta di Garinei e Gio- 
vamnini. 


Crazy dance è una novità assoluta per i palcosceni- 
ci italiani, un musical d'avanguardia ancora più sca- 
tenato dell'ormai leggendario Hair. Mustafà ha fatto 
provare i suoi allievi per oltre dieci ore al giorno sot- 
toponendoli a esercizi massacranti. «Non cì sono g& 
rarchie né primi ballerini — sottolinea Sabrina Ca- 
pucci —io sarò una delle tante in scena. Nessuno di 
noi è un professionista, tutti quanti siamo soltanto 
degli allievi». Lg. 





Tra questi 43 ballerini c'è la nuova Spaak 


film «Fobia» di John Huston 


La clinica dei folli 


FOBIA DI John Huston con Paul Michael Glaser, Su- 
san Hogan, John Colicos. Giallo canadese a colori. (Ci- 
nema Centrale d'essai 


Una clinica di folli è senza dubbio l'ambiente che può 
ispirare un giallo ricco di cadaveri e povero di moventi. 

In questa clinica di Toronto i malati criminali vengono 
curati dalle loro fobie con metodi avveniristici: prendono 
fisicamente coscienza delle loro ossessioni, passano ore e 
ore davanti a schermi che ne fotografano le intimità più 
‘paurose. Naturalmente si creerà un contrasto tra il medi- 
co progressista e îl commissario passatista e non è detto 


Una scena del musical «Crazy Dance» messo in scena da un gruppò scelto fra 400 aspiranti ballerini 


bi E 


che l'uno dei due abbia necessariamente torto e l'altro ra- 
gione. 

Infatti i morti che si susseguono nella clinica sono 
esclusivamente pazienti delle terapie d'assalto. Un assas- 
‘sino che ha orrore del vuoto finisce in fuga su un cornicio- 
ne, un maniaco che mai toccherebbe un serpente si avvici- 
na pericolosamente a un sacchetto semovente e così via. Il 
commissario stringe rudemente i tempi e il medico non si 
rivela all'altezza della situazione. 

Detto che il finale non giunge completamente inaspet- 
tato, si dovrebbe riconoscere a questo telefilm girato con 
pochi mezzi da un esordiente un buon ritmo e una corret- 
ta interpretazione. Come, come? I lettori attenti dicono 
che si tratta della produzione d'una multinazionale diret- 
ta dal mago de Il tesoro della Sierra Madre John Huston? 

Ma allora il discorso sarà diverso. Si attendeva da un 
‘autore vero una prova sarcastica che innovasse lo stanco 
gemere giallo, non una confezione accettata per mero spi- 
rito mercantile. pi per. 


Lo scrittore M. Gérard de Villiers condannato come Aznavour e Polnareff 


L'agente segreto S.A.S. battuto dall’agente del fisco 





PARIGI — Una ragguardevole fortuna: un mi- 
liardo e settecento milioni di vecchi franchi. Ecco la 
somma che deve al fisco M. Gérard de Villiers, vec- 
chio reporter di France-Dimanche, romanziere, 
editore, e soprattutto padre di S.A.S., la spia che fa 
concorrenza all’altro celebre francese OSS 117. 
Eroe seguito da trenta milioni di lettori, S.A.S., dal 
1966 continua una carriera basata tutta su una cer- 
ta violenza, un vago erotismo e su idee inequivoca- 
bilmente di destra. 

Quattro volte l'anno, S.A.S. (la sigla del prestigio- 
so agente segreto innamorato della sua professione 
‘perché gli dà il denaro necessario per mantenersi il 
castello di famiglia che possiede in Baviera), dun- 
que imperversa sui mercati librari, rinnovando il 
miracolo delle vendite a dispetto dei suoi detrattori. 

Intanto ci sono den 17 milioni di franchi da paga- 
re. Mai autore è stato tanto tartassato dal fisco. M. 
Gérard Villiers ha consegnato poco tempo fa ad un 
sostituto procuratore del tribunale di Parigi una 
somma pari a 2 milioni 964 mila e 97 nuovi franchi 
per evitare di ritrovarsi in carcere. Ma ovviamente 
non basta. Fra pochi giorni lo scrittore riceverà una 
lettera che lo invita a versare altri 14 milioni di 

. franchi a meno che non intervenga una transazione. 

Il Molock della macchina statale non ha rispetto 
per nessuno, ne sa qualcosa anche il cantante Char- 
les Aznavour che è stato condannato dalla corte 
d'appello di Versailles a pagare una ammenda di 10 
milioni di franchi pesanti più un anno di prigione 

In Francia è stata addirittura redatta una specie 
di hit-parade della frode fiscale. Nei primi posti Mi- 
chel Polnareff con una condanna a sei mesi e 500 
«mila franchi di multa e Jonny Hallydoy con dieci 
mesi di carcere ed una multa di 20 mila franchi. 

Adesso è la volta dello scrittore M. Gérard de Vil- 
liers a finire sul libro nero degli agenti delle tasse. 
Lui intanto si fa fotografare, in un servizio apparso 
su Le Figaro, accanto alla sua Rolls e nella splendi- 
da piscina della sua villa; In aperta polemica con il 
governo francese ha dichiarato: «In Francia si ha 
rispetto soltanto degli scrittori quando hanno fa- 
‘me e se bevono sono ancora più degni di rispetto. Io 
preferisco una Rolls Royce a un bicchiere di whi- 
sky, a ciascuno i suoi gusti». 










spiriti ari 


rubriche del lunedì 





i francobolli 


‘San Marino presenta i tre valori della sua serie na- 
talizia (200, 300 e 600 lire) emessi anche nel quinto cen- 
tenario della nascita del pittore Benvenuto Tisi Garo- 
falo. I bozzetti sono realizzati con tre particolari tratti 
dal dipinto «Adorazione dei Magi e San Bartolomeo» 
conservato nella Pinacoteca Nazionale di Ferrara. 
‘Amico del Giorgione, Garofalo lavorò a Roma presso 
Raffaello fra il 1509 e il 1511. L'artista morì nel 1559 
completamente cieco. San Marino ha fatto stampare 
questa serie in Austria, affidando la realizzazione dei 
bozzetti a A. Bocskor, con incisione di W. Seidel. La 
tiratura è di 600 mila serie, il che significa che San 
Marino continua a ridurre il numero dei pezzi stam- 
pati proporzionatamente alla richiesta commerciale e 
questo è un dato positivo di serietà postale di cui oc- 
corre tenere conto. 

© Londra, aerogramma — Le Poste inglesi hanno 
emesso, come di consueto, il variopinto aerogramma 
per spedire, via aerea, gli auguri natalizi in tutto il 
mondo. Il disegno ricorda certe stampe tipiche dei Na- 
tali del periodo Vittoriano. 

© Santa Claus dai Caraibi — Grenada, Grenadi- 
nes, Dominica, e tutti gli altri territori dei Caraibi, 
hanno illustrato le proprie serie per Natale, corredate 
da foglietti, ancora con cartoni animati di Walt Di- 
sney, a vivaci colori. Evidentemente le precedenti 
emissioni con Topolino. Paperino e Pluto avevano ot- 
tenuto un successo tale da suggerire ancora Disney 
per questo giro di serie natalizie. 

© Asta con ottimismo — Dopo l'importante asta 
svoltasi a Roma, l'Ita/phil ha diffuso una nota ottimi- 
stica sottolineando che la filatelia, anche per quanto, 
concerne il settore italiano, non conosce crisi ed ha 
citato alcuni prezzi realizzati durante la vendita. Ri- 
mane il fatto inquietante che un francobollo tanto 
chiacchierato come îl «Gronchi rosa» viene acquistato 
2 un prezzo molto inferiore a quello indicato dai mag- 
giori cataloghi. 

‘® Lo Smom (Sovrano Militare Ordine di Malta) ha 
emesso tre valori, due per l'anno dei disabilitati fisici e 
uno per la fame nel mondo. I tre valori sono di gran 
formato e a vivaci colori. 

© Navi da Budapest — L'Ungheria ha dedicato 
una bella serie di sette valori a differenti navi di vari 
Paesi. Ogni nave è riprodotta curiosamente accanto 2 
‘un francobollo che le Poste magiare già avevano dedi- 
cato tempo fa alla marina internazionale, per quanto 
riguardava la navigazione del Danubio. 

© Interi postali e aero; — Ottengono un 
successo sempre crescente i cosiddetti «interi postali» 
(ossia cartoline postali 0 buste già con il francobollo 
stampato sopra) e gli aerogrammi emessi da vari paesi 
specie in alcune occasioni. Per l'Italia ha trovato buo- 
na accoglienza la cartolina postale per i campionati 
mondiali di scacchi che si sono svolti a Merano. 

Renzo Rossotti 
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ARTHUR RUBINSTEIN suona Chopin (Concerto 
n.2, dir. C.M. Giulini). 

ALFRED CORTOT suona Schumann (Concerto 

on. 54, dir. F. Fricsay) e Chopin (Sonata op. 35) - Re- 
plicann.$ e15. 
Due pianisti di levatura storica, colti entrambi in 
età avanzata. Per Rubinstein, tuttavia, i settanta- 
‘quattro anni cui si deve questa straordinaria esecu- 
zione sono un fatto puramente anagrafico, non arri- 
vando a scalfirne neanche minimamente il vigore fisi- 
o e gli intenti interpretativi. Anzi, varcati | settanta, 
il grande concertista aveva deposto la teatralità di 
certi atteggiamenti che, sia pure simpaticissimi sul 
piano umano, gettavano talora un dubbio di guasco- 
neria sulle sue travolgenti «performances». Qui, inve- 
ce, accanto all'eloquio generoso ed enormemente co- 
‘municativo di sempre è dato rilevare un rigore e una 
severità stilistica esemplari. E poi, le consuete mirabili 
doti: chiarezza e pienezza di suono senza durezze 
nemmeno nei fortissimi, fraseggio eloquente, lucida 
concezione strutturale, dominio quasi stregonesco del 
«rubato», ricchezza mutevole e pressoché infinita di 
tocco, di colori, e quindi di accenti e di significati; il 
tutto sorretto da quella spontaneità e apparente sem- 
Plicità espositiva che è prerogativa e appannaggio 
‘unicamente dei grandissimi. 

Cortot eseguì il Concerto di Schumann a Berlino nel 
1951, la Sonata di Chopin a Monaco nel 1956. Anche 
per lui la settantina è abbondantemente superata, ma 
assai meno felicemente che per Rubinstein. Il virtuo- 
‘50 si è appannato, la forza si è notevolmente indeboli- 
ta, la tecnica conosce vistose smagliature e l'esecutore 
deve scendere a patti con i tempi, che sensibilmente 
rallenta. Rimane, con l'interprete altamente immagi- 
noso, la macerata sofferenza interiore del suo roman- 
ticismo — mai adombrato da alcun sospetto di asciut- 
to modernismo — costretto dai limiti fisici a rinuncia- 
re alla passionalità dell'eloquio veemente e a ripiegare 
nell'indagine meno vistosa, ma non meno profonda, 
‘del più doloroso lirismo. r.gu. 





Sergio Silvestri: DI PLASTICA, 33 stereo Cicogna 
(Fonit-Cetra). 

Entra in sala d'incisione e si circonda di gente dura 
ed esperta come Gigi Di Rienzo, Ernesto Vitolo, Mau- 
ro Spina, Bobby Fix e Maurizio Soleri, alcuni sono co- 
nosciuti per avere accompagnato Pino Daniele. Ser- 
gio Silvestri ha le idee chiare su se stesso e sulla sua 
musica. Attento alle novità internazionali, Sergio ha 
una vera predilezione per i suoni secchi e grintosi, ye- 
loci e aggressivi, da ascoltare in automobile la notte, 
vera alternativa alla routine delle tv private. 

I suoi temi sono stringati e privi di inutili e banali 
volgarità; un vero campionario della cultura in tra- 
sformazione degli Anni 80. Attualmente è in azione 
durante le puntate di Happy Circus con il suo gruppo 
mentre con una chitarra elettrica e tanta energia dà 
un'idea dei propri intenti e delle proprie conzoni. Di 
plastica è l'occasione per incontrarsi con Sergio Sil- 
vesti: un disco che non passa inascoltato, da amare o 
da gettare, senza vie di mezzo. fimond. 
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i minifilm 

Red e Toby sono i nemici-amici che, con le loro av- 
ventu allieteranno i bambini nelle prossime feste 
natalizie. La nuova grande realizzazione a cartoni 
animati della Walt Disney sarà in programmazione 
nei prossimi giorni a Torino sul grande schermo. E 
non è tutto. La «Cinecasa» ha confezionato nel forma- 
to superotto, in bobine da 60 metri circa. versione co- 
lore sonora, 2 episodi tratti dal fi : «Una prova di 
coraggio» e «Il migliore amico di Red». Per la serie 
«classici. la Walt Disney ha ridotto un episodio da 
«Fantasia», celebre ed indimenticabile lungometrag- 
gio, titolato: «Topolino apprendista stregone». Per la 
serie «Parata» si aggiungono a catalogo altri tre inte- 
ressanti cartoni animati: «Il brutto anatroccolo», «Il 
vecchio mulino» e «Vacanza alle Hawaii». 

Particolare interesse hanno avuto quest'anno i me- 
diometraggi della serie educativa, confezionati su bo- 
bine da 120 metri circa in edizione a colori e sonora. I 
primi titoli usciti sono stati: «Concetti moderni per 
‘una migliore salute», «Difendiamo la nostra mente», 
«Diventiamo amici del nostro corpo», «Impariamo a 
vivere insieme», «L'arte di comunicare nei tempi», «La 
sopravvivenza nelle terre dei leoni» e «Le creature più 
strane del mondo». Si sono aggiunti in questi giorni: 
«Botta, rullo, fischio e pizzico», è un film che spiega 
l'origine e la storia dei quattro principali tipi di stru- 
menti musicali e cioè quello a fiato, a corda, a percus- 
sione e gli ottoni; «Il cervo olimpico» (2 bobine da 120 
metri) è una interessante storia intessuta negli incan- 
tevoli boschi selvaggi del Nord-Ovest dell'America, in- 
torno ai famosi e maestosi cervi, ed altri animali rara- 
mente conosciuti dall'uomo; «Cani da slitta nell'Ala- 
ska» è un mediometraggio che descrive l'aiuto dato al- 
l'uomo dai cani da slitta nelle intemperie dei climi in- 
vernali dell'Alaska e la loro dedizione all'allevamento 
dei cuccioli nei mesi estivi. Le confezioni da 60 metri, 
nei negozi di Torino, costano mediamente 22-24 mila 
lire cadauna, mentre quelle da 120 metri costano 38-40 
‘mila lire circa. 

Continuando a carrellare sulle idee regalo segnalia- 
‘mo una serie di piccoli accessori, utili ed economici, 
particolarmente adatti ai clienti dilettanti: ‘moviole 
(da 30 mila lire in su) indispensabili per visionare e 
montare in ordine cronologico i filmini realizzati; 
giuntatrici manuali e a motore (da 8 mila lire in su) 
che servono a congiungere, in bobine più capienti, i 
lungometraggio delle vacanze; inoltre collante, titola- 
trici con caratteri adesivi per la costruzione dei titoli e 
delle didascalie, borse «pronto», utilissime per imma- 
gazzinare cinepresa o macchina fotografica, obiettivi 
e rullini da impressionare. Un'altra utile apparecchia- 
tura, che raramente si pensa di acquistare, ‘perché in- 
gombrante, è il treppiede, costo medio 40 mila circa. 
Due altri accessori importanti per il cinema in casa 
sono: lo schermo perlinato e îl tavolo da proiezione a. 
due ripiani. 











‘Angelo Arpaia 








‘secolo e il verbo comunista degli Anni Cin- 
‘quante — testimoniando nel bene e nel male 


‘cura del Teatro Regionale Toscano. 





IL TEATRO DEI MEDICI, di autori varia 


Libri ricevuti 
La classifica della settimana 


1. Christiane F., Noi i ragazzi dello zoo di Berlino (Rizzoli) L. 8000 

2. Luca Goldoni Se torno a nascere (Mondadori) L. 8500 

3. Leonardo Sciascia Il teatro della memoria (Einaudi) L. 3000 o 

4. Vittorio Gassman Un grande avvenire dietro le spalle (Longanesi) L. 9000 
5. Roberto Gervaso Spiedi spiedini (Rizzoli) L. 8000 

6. Giovanni Guareschi Lo spumino pallido (Rizzoli) L. 9000 


". Jennings L’azteco (Rizzoli) L. 16.000 


8. Primo Levi Lilit ed altri raccolti (Einaudi) L. 7500 
9. Me Cullough L'altro nome dell'amore (Bompiani) L. 12.000 
10. Robin Lade Alessandro Magno il grande (Einaudi) L. 28.000 


Mentre continua il successo, ormai superiore al mese, del libro sulla droga di Christiane 
F. entra di un sol balzo nella parte alta della classifica il secondo libro uscito postumo di 
Guareschi. Segno che i suoi personaggi, Don Camilto e Peppane, ancora oggi piacciono e 


divertono. 


Il libraio consiglia 


Raccomando Vanja di Michail Kuznin, edizioni E/O, lire 17500. E' una storia omoses- 
suale ambientata "nota ‘Russia zarista, scandalosa allora, proibita ancora oggi. Libro deli- 


zioso, un romanzo affascinante. 


VISCONTI, di Gianni Rondolino. Utet, 
634 pagine con illustrazioni, 48.000 lire. 

Nel riprendere la figura di Luchino Vi- 
sconti, che fu grande in cinema e in teatro, 
Gianni Rondolino si sofferma costanteme! 
te sul mondo che consente o favorisce l'af- 
fermazione del regista (il volume rientra 
nella serie «La vita sociale della Nuova Ita- 
ae). 

Tnflessibilità nell'educazione ed apertura 
mentale concorrono a farne uno spirito cu- 
rioso e indagatore, del tutto lontano dall'im- 
magine convenzionale dell'aristocratico di- 
simpegnato. In casa Visconti «la cultura nor 











Libreria Luxemburg (Torino) 


era un semplice vezzo mondano ma una reale 
esigenza esisi così il giovane studia 
e viaggia, si cimenta in attività insolite come 
l'allevamento dei cavalli da corsa, fa pratica 
all'estero con Jean Renoir. 

Al tempo stesso non sarà mai un dilettan- 
te di lusso. Ha una cultura vastissima e una 
viva disponibilità: conoscerà il carcere degli 
antifascisti, fonderà un nuovo cinema con 
Ossessione, catapulterà i luoghi comuni del- 
la messinscena teatrale con Parenti terribili 
di Cocteau. Visconti si trova sempre in bilico 
tra due mondi — i valori del passato e l'urge- 
re del presente, la Milano civile del principio 








«l'ansia e anche l'angoscia» d'una straziante. 
ricerca sull'uomo e sulla società. 

Nel ricco volume compare per la prima 
volta accanto alla filmografia un'esauriente 
teatrografia. Ta 


CRESCERE, TEORIA E PRATICA DEL- 
LA PSICOSINTESI, di Piero Ferrucci. 
Astrolabio, 224 pagine, 12.000 lire. 

E' possibile crescere: è possibile conoscere 
se stessi, affrontare con chiarezza i propri 
problemi emotivi, usare costruttivamente 
l'energia aggressiva, immaginare con mag- 
giore vitalità e ricchezza; è possibili affilare 
la mente e risvegliare l'intuizione, scoprire 
la propria facoltà di scelta libera, e infine 
‘amare în maniera più profonda e consape- 
vole. Il libro di Piero Ferrucci offre numerosi 
esercizi psicologici di immediata e semplice 
attuazione. Il lettore potrà usarli per esplo- 
rare i panorami sconosciuti della psiche, per 
trasformare (come suggerisce l'autore) le 
‘emozioni negative, dare impulso alla propria 
evoluzione. xa 


«Atlante delle armi», di The Diagram 
Group - Fabbri editore, pag. 320 con 2500 il- 
lustrazioni, lire 35.000. 

Questo libro è la più completa enciclope- 
dia degli armamenti che sia stata pubblicata 
dopo la seconda guerra mondiale. Più di 2500 
illustrazioni presentano con estrema ric- 
chezza di particolari tutti i mezzi bellici uti- 
lizzati dall'uomo lungo tutto l'arco della sto- 
ria e in tutti i Paesi del mondo: dalle asce di 
selce ai missili nucleari, dalle fionde alle ar- 
mi biologiche. Di ogni arma presentata, ol- 
tre ai dati tecnici, esposti in forma compren- 
sibile anche ai non esperti, vengono date in- 
formazioni sui progressi nelle tecniche di co- 
‘struziohe dell'arma stessa e sulla sua evolu- 
zione storica. Di ogni arma vengono date. 
inoltre informazioni dettagliate su munizio- 
ni, velocità, peso, capacità, metodi di carica- 
mento e funzionamento. 





- Vallecchi editore, 291 pagine, 5000 lire. 


Un affiatato gruppo di studio aggiorna e 
seleziona il materiale d'uno dei più trasci- 
nanti momenti nella storia dello spettacolo 
in Italia. Accanto ai contributi di noti teorici 
— Zorzi, Molinari, Jacquot — spiccano le in- 
dagini di alcuni giovani: Franco Berti dimo- 
stra come nel Cinquecento il Buontalenti 
operasse in un'autentica cabina di regia: 
‘Annamaria Evangelista rintraccia lettere di 
capocomici secenteschi che con ossequio 
portato fino al grottesco chiedono ai principi 
1l permesso di recitare. 


A 


«Quartetto», di Jean Rhys, Sperling & 
Kupfer, pag. 200 lire 7500. 

Esordio letterario di Jean Rhys. questo ro- 
manzo fu pubblicato per la prima volta nel 
1928 con il titolo Postures. Quartet (Quartet- 
to) è il titolo della prima edizione americana, 
titolo che Jean Rhys preferiva. Marya Zelli, 
la protagonista, si ritrova sola e senza dena- 
ro a Parigi, dopo un periodo di lirica anche 
se tenue felicità con il giovane marito polac- 
co. Non ha mai voluto sapere troppo della 
sua attività e quando è costretta a sapere è 
sconvolta dalla rivelazione. In questo stato: 
di depressione e senza un soldo, viene soc- 
corsa da una coppia di inglesi. gli Heidler, e 
presto Marya è coinvolta în un rapporto che 
la spaventa tanto quanto la affascina. Rifiu- 
ta di mancare di fedeltà al marito, ma allo 
stesso tempo è irresistibilmente attratta da 
una passione che minaccia di distruggere 
tutto ciò che ancora rimane di positivo nel 
suo matrimonio. Quartetto, apparentemen- 
te sintetico e semplice nello stile, è in realtà 
un romanzo di grande sottigliezza psicologi- 
ca capace di rivelare tutte le ambiguità che 
possono esistere nei comportamenti sessuali 
e all'interno del mondo che viene codificato 
conla parola «amore». 
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Maserati Biturbo. 
MOTORE: 6 cilindri a \ W 
Corsi: 6ì mm. Ales, S2 mm, Cilindrata 
totale 19066 ‘min: 

IS) HP. Sistema di alimentazione con due turbo, 
compressori. due valvole di aspirazione per 
cilindho. una piccola per bassi regimi. una grande per 

alte potenze (brevetto Maserati - De Tumaso) 

TELAIO: scocca portante. sospensioni indipendenti 

4 ruote, CAMBI 

FRENI 
emergenza 

CARROZZERIA: 

PESO: a secco 1.4sò kg 
PRESTAZIONI: du 0) a 100 km hé.$ secondi. Velocità massima: oltre 20W) km h. 




















PREZZO: LIRE 14,159.000.Con uccessòri \uria condizionati. anche ruote magnesio, vec) 
compreso IVA. LIRE 19.550.000. 


Maserati. La tradizione italiana. 
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MILANO 


MILANO — Alla vigilia 
delle scadenze tecniche la 
Borsa ha presentato un'in- 
tonazione generale riflessi- 
va. sia in reazione della vici- 
nanza delle scadenze tecni- 
che sia agli avvenimenti po- 
lacchi e alle possibili riper- 
cussioni. Atmosfera quindi 
negativa, costellata da ulte- 
riori. alleggerimenti e da 
vendite che hanno interes- 
sato quasi tutti i settori, spe- 
cialmente i grossi titoli assi- 
curativi, dove la Ras è risul- 
tata molto colpita. In ribasso 
anche i valori industriali, 
con prevalente offerta di 

















mobiliari. 

In apertura l'indice gene- 
rale di Borsa è sceso netta- 
mente del 2.7 per cento. per 
risalire leggermente duran- 
te la compilazione del listino 
grazie anche ad interventi 
difensivi. a —2.2 per cento. 
Complesivamente giornata 
negativa. ma d'altra parte 
era prevedibile che gli avve- 
nimenti avrebbero inciso 
nettamente sulla tendenza 


TORINO 


Perdite 
diffuse 


TORINO — La settimana 
inizia con una riunione per il 
mercato azionario molto 
contrastata e prevalente- 
mente. riflessiva. L'avvici- 
narsi delle scadenze tecni- 
che (domani infatti è in ca- 
lendario la risposta premi e 
mercoledì i riporti) condizio- 
na pesantemente il mercato. 
Gli  smobilizzi continuano 
insistenti. 

Perdono il 2,10% le Gene- 
rali, il 6% le Sai, il 3% le To- 
ro. il 2.40% le Ras negli assi- 
curativi: nei bancari Medio- 
banca perde il 2,5%. Nei fi- 
‘nanziari si va da una perdita 



































Forti impennate del dollaro 


ROMA —I fatti di Polonia 
hanno avuto un immediato 
effetto sull'andamento dei 
mercati valutari: nelle con- 
trattazioni d'apertura il dol- 
daro ha infatti registrato 


GENOVA 





Mercato azionario riflessivo 


con pochi scambi. 

Centrale 5850; Generali 
138.600; Ras 121.700; Meri- 
dionali 295; Nai 155,25; Vi 
scosa ord. 680; insider 3 
Fiat ord. 1522; Fiat priv. 
1145; Sip 890; Montedison 
159. 








una vera e propria impen- 
nata. 


In Italia ia valuta statuni- . 


tense è indicata a 123425 - 
1236.25 lire, contro le 1209 li- 
re del fixing di venerdì. La 
quotazione del dollaro è a 
Francoforte di 2,3250 mar- 
chi. mentre a Parigi risulta 
al momento di 5.90 franchi, 
contro i 5,74 franchi di ve- 
nerdì, 

A Zurigo. infine, la divisa 
Usa è indicata a 1.87 franchi, 
contro gli 1.83 franchi di ve- 
nerdì. Il marco tedesco, in- 
vece. è indicato in netto ri- 
basso. I mercati europei de- 





notano un accentuato ner- 
vosismo ‘dovuto all'attesa 
degli operatori 





Dollaro USA —1225-1225,50 
Sterlina 2279-2279,75 
Marco tedesco 534,25-534,50 
Franco svizzero —659-659,25 
Franco francese 211-211,25 
Franco belga 

Fiorino oland. 

Scellino austriaco 













LE AZIONI A TORINO 































































































Montedison, di cui inizia og- del mercato. già sottoposto a del 3,5 per le Centrale al 3,20 Titoli 1412 _| 1122 Titoli 1412 
gi l'aumento di capitale. e pressioni da parecchi giorni. delle Ifi, al 3% delle Pirelli. 
quindi ribassi peri finanzia- Dopo listino con lievi recu- Soltanto pochi titoli si sono ALIMENTARI Centrale 5840 6050 
ri. per i titoli dei gruppi pa- peri. mentre le Ifi sono ap- mossi in controdentenza. Alivar 3200 3300 Centrale risp. 3450 3450 
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liare. Italcementi. Franco Montedison. In re i Florio 34 
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REDDITO FISSO A TORINO a fio ‘1190 | Pireiliac. 2500 2550 
Consi Latina priv ‘900 900 | Piretlispa. 13001340 
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.C.T.10% 85 gi = o = 
E Crreotsee sis na | Sanna Se CARTARI- EDITORIALI SUM ago Te ce 
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La libertà dei carri armati» 








Temperatura ore 13 a Torino: +5 - leri max +7 - min —5 








SITUAZIONE: 1a perturbazione In Italia 

prossima all'ifalia si muove da Bolzano +3 +5 
Ovest-Nord-Ovest. verso Est-Sud- | Verona +3 +6 
Est. al suo transito si avrà sulle re- Miano +1 +8 
gioni italiane un peggioramento Firenze +4 +8 
del tempo. TEMPO PREVISTO: su Bologna +3 + 6 
tutte le regioni molto nuvoloso con Roma +7 +16 
piogge in pianura e_nevicate in Napoli — +4 +17 
montagna. TEMPERATURA: in di- Reggio C. +13 +22 
minuzione, MARI: agitati; Palermo +17 +19 





Carri armati presidiano i principali edifici pubblici, soldati con il mitra spianato agli angoli delle strade, poliziotti che controllano i documenti dei cittadini, reparti speciali pronti 














all'estero Loridra  —5 +2 
Atene Madrid +10 +14 
Beirut Montreal —5 +1 
Belgrado Mosca. —S —3 
Berino —9 —6 NewYork __0 +5 
Bruxelles — Parigi  —2 +3 
il Cairo Stoccolma — 8 — 1 
Ginevra Sydney +22 +25 
Helsinki —10 —4 Tokyo +6 +11 
Lisbona Vienna +1 +5 

o) 








intervenire per di- 


sperdere eventuali assembramenti: questo è l'aspetto di tutti i centri urbani della Polonia, soprattutto di Varsavia la capitale dell'autorità politica e di Danzica, Ja capitale del lavoro e del sindacato 


È 9 Massacro in Afghanistan. Notizie di un massacro 

in un villaggio dell'Afghanistan orientale sono state por- 
tate in Pakistan da profughi afghani, che hanno passato 
| la frontiera — secondo l'agenzia Italia — fuggendo da- 


vanti all'offensiva delle forze sovietiche e del regime filo- 
“sovietico di Kabul. Del massacro, perpetrato dai militari 
sovietici e del regime afghano, sono rimaste vittime an- 
che molte donne, bambini e anziani. sterminati dal bom- 
bardamento che era destinato a snidare i partigiani anti- 
“comunisti. Decine di anziani sarebbero stati invece uc- 
cisi dopo interrogatorio 


@ Rinviato il lancio del satellite negli Usa. E' stato 
rinviato il lancio del satellite artificiale «Intelsat V», desti- 
nato alle comunicazioni radio-televisive intercontinentali. 
Il rinvio è dovuto a problemi del sistema di stabilizzazi 
ne del razzo vettore Atlas-Centaur. Il lancio, già rinviato 
venerdì sera, è stato programmato per domani sera, 





© Il Kuwalt difende la Libia. Dure critiche del Kuwait 
agli Stati Uniti per la «ingiustificata escalation contro la 
Libia» in campo economico e petrolifero contempora- 
‘neamente il governo dell'Emirato arabo ha rivolto un av- 
vertimento ai Paesi della Cee contro qualsiasi mutamen- 
to della loro politica medio-orientale. Se cambieranno li- 
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nea sul problema palestinese, ha detto il ministro, Abdue 
Aziz Hussein, perderanno la fiducia dell'opinione pubbli- 
ca mondiale: La presa di posizione appare chiaramente 
riferita alle recenti dichiarazioni del ministro degli Esteri 
francese Cheysson in Israele. 





© Risultati delle elezioni a Malta. / Jaburisti hanno 
vinto per la terza volta consecutiva lp elezioni a Malta. 
Secondo i risultati pubblicati stamane il partito di Dom 
Mintoff ha conquistato la maggioranza nelle elezioni di 
sabato e conserva così il potere per altri 5 anni. Secondo 
le prime indicazioni, e contrariamente ad ogni previsio- 
ne, i laburisti potrebbero addirittura avere rafforzato la 
loro posizione in Parlamento, dove avevano 34 seggi 
contro i 31 dell'opposizione nazionalista. 


@ inondazioni: 15 morti. Nuove piogge torrenziali, 
frane @ inondazioni hanno provocato ieri la morte di 15 
persone alla periferia di Rio de Janeiro, in Brasile. Lo 
‘hanno reso noto funzionari del servizio civile. Due giorni 
fa piogge torrenziali di analoga violenza avevano causa- 
to la morte di 45 persone. 


® Scozzese assassinata a Lucca. Polizia e carabi- 
nieri stanno indagando sulla morte di una donna scozze- 
se di 44 anni, Annie Fallan, vedova di un cuoco di Bagni 
‘ di Lucca, Sergio Pisanelli, il cui corpo era stato trovato 
sabato in un fitto bosco a pochi chilometri da Lucca 
Manca il suo cappotto e la borsa dove c'era oltre un 
milione di lire che la donna aveva riscosso mercoledì 
scorso quale pensione del marito. ex immigrato in Sco- 
zia, morto due anni fa 





® Bambino scomparso nel Cosentino. Un bambino, 
di otto anni, Filiberto Duzzi, è scomparso. dalia serata di 
sabato, dalla propria abitazione di Castrovillari. un gros- 
so centro agricolo in provincia di Cosenza. ll piccolo è 
stato visto per l'ultima volta da alcuni passanti, rnentre si 
aggirava nella zona del centro storico. 


© Americani lasciano la Libia. Anche se ancora 
esprimono la speranza che il presidente degli Stati Uniti 
Ronald Reagan possa tornare sulla sua decisione di fare 
evacuare dalla Libia tutti i cittadini statunitensi, i dirigenti 
delle società petrolifere americane ammettono che tale 
speranza non ha alcuna possibilità di realizzarsi. La Mo- 
bil Corp. ha annunciato che stamane partirà da Tripoli un 
aereo noleggiato, con a bordo 68 suoi dipendenti, 
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